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E' > ormai trascorso un 
mese dai risultati eletto- 
rali. Ma ben pochi fra i 
Consigli eletti dal popolo 
si sono sin qui riuniti per 
formare i loro organi di 
governo, le Giunte. Ci pa¬ 
re che, a questo punto, sia 
necessaria , un'assunzione 
precisa di responsabilità 
da parte di tutte le forze 
democratiche. . 

Logica vuole che > non 
soltanto le Giunte venga¬ 
no nominate prima delle 
imminenti ferie estive, ma 
che prima di queste pos¬ 
sano essere approvati ed 
avviati concreti program¬ 
mi di attività. Regioni e 
Comuni sono chiamati in¬ 
fatti ad assumere urgen¬ 
temente impegni molto im¬ 
portanti su problemi effet¬ 
tivamente seri e gravi. In 
primo luogo per quello 
della casa di fronte alla 
incombente, ondata ' di 
sfratti ed al crescente au¬ 
mento dèi cancri di affit¬ 
to; e cosi per quello della 
sanità, per il quale regna 
la più grande confusione a 
causa della mancata at¬ 
tuazione della riforma ed 
in seguito al disordinato 
scioglimento delle mutue. 
E così per tanti altri pro¬ 
blemi che dovrebbero es¬ 
sere ben presenti a tutti, 
e certamente lo sono agli 
amministratori locali. Non 
c’è davvero da aspettare 
oltre. 

D’altra parte i Consigli 
regionali, in base ai loro 
stessi statuti, si dovranno 
riunire tutti nei pròssimi 
giorni. C'è da augurarsi 
che al momento del loro 
insediamento si siano con¬ 
clusi fra i diversi gruppi 
consiliari gli accordi ne¬ 
cessari per definire la 
composizione degli organi- 
smi previsti. dàlie leggi; e 
dal' regòtoraenti.Sarehbe 
grave se cosi non fosse. 
Sarebbe grave, intendo di¬ 
re. per la credibilità delle 
istituzioni democratiche e- 
lettive rispetto a tutta l’o- 
pimooe pubblica. ‘ 

Diciamo questo per tutti 
i Consigli, anche per quel¬ 
li. naturalmente, nei qua¬ 
li. per i rapporti di forza' 
emersi dal voto, i comuni¬ 
sti non potranno fare par¬ 
te -(fatte Giunte. Sia pure 
dall'opposizione intendiamo : 
r ipren d er e subito l’attività 
amministrativa che, in 
pratica, è ferma da diver- 
’ si mesi: la forma zinne del¬ 
le Giunte, indipendente-. 
mente adatta loro compo¬ 
sizione postica, ne è la 
- condizion e prima. E* un 
atto dovuto, al quale nessu¬ 
no. può sottrarsi. 


alcuni in attesa di una 
modificazione del governo, 
da parte di altri per tenta¬ 
re di ottenere un « ammor¬ 
bidimento » dell’opposizio¬ 
ne comunista al governo. 
Francamente non ci pare 
serio. Ma non vorremmo 
sembrare ingenui. Sappia-, 
mo perfettamente che esi¬ 
stono pressioni politiche e 
disegni politici, è non tan¬ 
to, o non solo, per cerca¬ 
re di estendere alla peri¬ 
feria la formula del go¬ 
verno attuale (tripartito) o 
per cercare di prefigurare 
dalla periferia una nuova 
formula di governo (qua¬ 
dripartito, pentapartito). 
Ma più sottilmente perchè 
si vorrebbe operare, con 
le scélte locali, per condi¬ 
zionare la collocazione, le 
decisioni, i comportamenti 
generali dei partiti. : v 
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Sappiamo, dunque, che 
di questo si tratta. Ma è 
cosa accettabile? Da par¬ 
te nostra, del partito comu¬ 
nista, certamente no. Nes¬ 
sun condizionamento di ta¬ 
le natura è praticabile nel 
nostri confronti. E ritenia¬ 
mo che ogni forza demo¬ 
cratica e di sinistra deb¬ 
ba rifiutare una simile lo¬ 
gica. Innanzi tutto, è chia¬ 
ro. perchè la direzione e 
la vita dei governi locali 
devono corrispondere, in 
linea di principio e di fat¬ 
to, alle esigenze di auto¬ 
nomia che sono loro pro¬ 
prie: nessuno. crediamo, 

. vorrà infrangere questa 
linea, affermata e. conso¬ 
lidata in decènni di comu¬ 
ni battaglie democratiche. 
Ma vi è ancbrutt’altra'M-“ 
gkne, più Immediatamen¬ 
te politica, stilla quale vale 
la pena di riflettere paca¬ 
tamente. j : -'v 

Comunisti e socialisti si ; 
trovano oggi in una allo¬ 
cazione parlamentare : di¬ 
versa: gU uni al governo. 

- gli altri all'opposizione; ni 
vi sono condizioni che fac¬ 
ciano prevedere una mo¬ 
dificazione di questa si¬ 
tuazione. Ciò non toglie 
che sia comunisti che so¬ 
cialisti siano interessati 
oggettivamente, ed ognu¬ 
no per suo conto, in que¬ 
sta stessa ■ situazione, a 
mantenere e ad arricchi¬ 
re un rapporto unitario, 
in funzione di una politi¬ 
ca, die, pur nella diffe¬ 
renziazione, dovrebbe tut¬ 
tavia avere una analoga 
ispirazione, demo cr atica e 
rinnovatrice. - Sé le cose 
stanno cori, la colteborà- 
zione di comunisti e socia¬ 
listi nèi governi locali può 
rappresentare un contribu¬ 
to grande sia'per . la solu¬ 
zione dei problemi locali 
e sia.di quelli'nazionali. 

- Cosi è avvenuto, per fare 
un esempio, a proposito 
del decreto sulla finanza 
locale: la fattiva collabo- 
rarione vistarla fra i due 
nostri partiti, a partire 
dai go verni locali sino al 
Parlamento, ha consenti¬ 
to di approvare ti prov¬ 
vedimento nei giorni scor¬ 
si anche con il voto favo¬ 
revole dei comunisti; un 
p re v fe r mento che è sta¬ 
to profondamente modifi¬ 
cato risp e t t o al testo ini¬ 
ziale, per cui i commiati 
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Grave e immotivata decisione del governo contro il parere dei gruppi parlamentari 
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La trattenuta sulle buste paga dei lavoratori dipendenti entra in vigore du questo mese - In dubbio la 
costituzionalità - Fernando Di Giulio: «Un provvedimento che va abbandonato o radicalmente modificato» 


una protesta 
da ascoltare 
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Le richieste di modifica nel confronto 
delle assemblee • Una rozza deformazione 


'il?- 43 .. 
VtV 

jm 



ROMA — Deciso: la tratte¬ 
nuta dello 0,50 per cento sul¬ 
la busta paga scatta già alla 
fine di questo mese. Contro 
l’opinione di numerose forze 
politiche, e in contrasto per¬ 
sino con una esplicita e pre¬ 
occupata richiesta del presi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani, il governo ha infatti 
varato ieri per decreto legge 
(rifiutando, cioè, la corretta 
soluzione di presentare in Par¬ 
lamento ùn normale disegno 
di. legge) l’istituzione del co¬ 
siddetto Fondo di solidarietà 
finanziato con il prelievo sili 
soli redditi da lavoro dipen¬ 
dente. ' -• ••> 

Il decreto, r ' controfirmato 
nella tarda mattinata (e, sem^ 
Iva; con qualche esitazione) 
dal Presidente della Repub¬ 
blica, è stato pubblicato nel¬ 
la stessa serata di ieri sulla 
Gazzétta Ufficiale per sancir¬ 
ne la immediata operatività, 
(gli altri due decreti presen¬ 
tati sono quello sull’IVA e 
quello sulla fiscalizzazione). 
Senonchè, per evitare la de¬ 
cadenza del provvedimento, è 
ora necessàrio che. tanto la 
Camera quanto il Senato (che 
dovrebbe cominciarne l’esame 
martedì prossimo) votino en¬ 
tro il tassativo tèrmine di 
sessanta giórni la definitiva 
conversione ih legge del de¬ 
creto. 

Ma proprio . qui stanno le 
incognite aperte dall’arrogan- 
tte gettò. del go vèrno. ■ Perchè 
siapiprdi'fronte, non sdto ad 
tm • atto politicò di evidente . 
graviti^ ma anche, ad un ve¬ 
ro e proprio sproposito cqsti- 
tuzionalé. II combinarsi di 
questi due. Venienti mette ap¬ 
punto in forse la possibilità 
die il . Parlaménto dia per 
tempo la sua sanzione alla 
trattenuta confermandone una : 
qualsiasi validità. ' .> r f.v 

; I CONTRASTI NEUA DC 
— Che l'iniziativa del gover¬ 
no presenti abietti molto pe¬ 
ricolosi aveva denunciato per 
tempo (da qui, poi, { ritardi 
orile definitive dédsioni dei 
ministri finanziari .del Còssi- 
ga-bis) lo stèsso presidente 
del grappò de ddla Camera, 
Gerardo Bianco, con due or¬ 
dini di motivazioni ribadite 
ieri mattina, in extremis ma 
invano, al ministro del Tèso- 
ri», Panciotti. Imponendo il 
fondo per decréto legge ; — 
aveva in aostanza spiegato 
Bianco — si va ad uhó scon¬ 
tro V aperto, in Parlamento, 
non atto con i comunisti, ma 
con un arco di forze'molto 
largò; la vicenda si trasci¬ 
nerà a lungo é noi» sarà pqsr- 
ttfaìle garantire in pieno ago¬ 
sto la resÉitenza ih aula dei 
parlamentari de a sostegno 
del provvedimento. 

Dietro . questa motivazione 
« estiva > < il presidente del 
griqjpo de delia Camera non 
aveva nascosto l’esigenza di 
altre e più corpose motiva¬ 
zioni a sostegno della richie¬ 
sta (formulata chi comunisti 
in saie di confer enza dei ca¬ 
pigruppo (fi Montecitorio) che 
per il Fondo il governo si at¬ 
tenesse alla prassi tradizio¬ 
nale deOà dfscussfancp parla- / 
mentore di una proposto le¬ 
gislativa. Fatto è — aveva 
in t end e re • Bian co ' — 
che nel merito del decreto"! 
dtfMtoti de sono dhrisi: sul¬ 
la struttura dì questo movo 
organismo, sui meccanismi 
di cor res ponsab aiu a zi ene dei 
sindacati, sulle .caratteristi¬ 
che (fi doppione dèlia GEPI 
• su quant'altro in pratica 
riaccenda la polemica aperta 
dal gruppo Bassetti sul ruolo 
degli enti pubblici in econo- 


I PROBLEMI Di LEGIT¬ 
TIMITÀ’ — Ma, più oltre le 
riserve e le preocagnzioni 
i nter n e (e, per qualche aspet¬ 
to, anche strumentali) di Ur¬ 
lili settori de, la procedura 
decito dal gu s ci uo si presta 
a amie censure di legittimità 
politica e costituttonale. In¬ 
tanto, proprio la Coatituskme 
rich i e d e , per remantzìone di 
un d ec reto legge, resistenza 

(fi HRIUV1 € MIIM Uira tof >, Wm RE' 

remito « di arpewa » che fai 
questo case nen riu or r o u o. Nè 
ceda tofi notivi puuno a 


(finito da parie dd hve- 
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SEGUE IN ULTIMA 


Il 16 o U 17 
] lo sciopero 
nazionalej«dei 
4 metalmeccànici 

RÓMA ; — Due ore di sciopero nazio: 
naie con assemblèe in tutte le fabbriche' 
e tré ore di sciòpero a Torino con tre 
manifestazioni: queste te proposte della 
segreteria FLM al direttivo nazionale dei 
sindacato unitario di categoria, dopo la 
rottura delle trattative - con la : FIAT. ' A 
tarda sera la ^ riunione non era ancora 
conclusa. Ih discussione' era anche là data 
dello sciopero: il 16,. o 11 17, aveva pro¬ 
posto Morose nella relazione. :. 

Intervenendo al direttivo, Pio Galli lia 
detto ieri che « io sciopero generate dei- 
metalmeccànici non è di protesta o sém¬ 
plicemente di solidarietà con i lavoratori 
della FIAT ». « E’ solo l’inizio di una lotta 
— ha proseguito — per sconfiggere; il 
disegno generale di attacco ài sindacato 
mosso dalia FIAT, dalia Fcdermeccàni- 
ca, da tutti i grandi gruppi industriali». 
Morese aveva affermato: « Riterremmo un 
grave .errore se l'insième dèi ; padronato 
privato si allineasse su questa ipotesi di 
muttunento delia, qualità dei rapporti sin¬ 
dacali costruiti nel passato decennio ». 

- v* 
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Sciòpero compatto negli stabilimenti fiat contro la 

' minaccia dèi licenziaménti. Il novanta per cento di 
adesioni in Carrozzeria, novanta in Fonderia, alle Fu¬ 
cine, alle Presse; 85 per cento alle Meccanica ed Ènti 
centrali, 70 alla Costruzione stampi. È poi un fatto 
m storico »: per la prima volta la FIAT ha dichiarato, 
per la Carrozzeria una percentuale, di sciopero, ii 99 
per cento, superióre à quella fornita dàlia stessa FLM. 
Ma ia spiegazione c’è: U dato aziendale comprende 
solo gli operai, quello del sindacato anche èli impiegati. 
Quésti ultimi, .stavolta, hanno scioperato in gr; idissi- 

ri detla superstrada fra Ionio e 


mo numero. Come si Ba, infatti, la minacciò del licen¬ 
ziaménti riguarda anche lori): capi, « intermèdi », im¬ 
piegati. L’effetto ottenuto dall'aggressivo « nuovo corso » 
dell’azienda (in realtà assai vecchio), ihsomma, è con¬ 
trario a quello sperato: una straordinaria mobilita¬ 
zione. Una grande assemblea, durante lo sciopero di' 
due ore indetto dada: ¥1M, si è svolta a Mirafiori. 
Anche qui. Torma! farooeò «0,50» ha ricevuto una 
consistènte dose di «no». v : ' (A PAGINA 6) 

NELLA FOTO: un momento tfelTessemlilM a Mirafiori. 


Ora sonò ferhti i tavòH della supérlfracia fra 
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da 4 anni contro il cantiere ricattato 


Là rìcliiesta di fin 


; Dal nostro Inviato 

LOCRI (Reggio Calabria) 4* 
LÌ, dove il « Qiiaro » e il 
«Lordo » si sposano c danno 
vita al « Torbido », • nel cuo¬ 
re di una stupenda vallata, 
ricca di boschi, il tracciato 
della - superstrada •' tt infila 
veloce dentro le ' montagne 
driT Aspromonte. . L’arteria; 
uri nastro d’asfalto largò 12 
metri, lungo 35 chilometri, do¬ 
vrebbe servire a oòUcgare 1 
due mari cbè bagnano la Ca- 
làbria, lo Jonio e il Tirré-- 
no, proprio nel punto più 
stretto dello stivale. -Dovreb¬ 
be, al condizionale. Perché 1* 
alto» ieri la mafia ha allun¬ 
gato la sua minacciaaa om¬ 
bra sull’appetitosà opera pub¬ 
blica finanziata dada Cassa 
del Mezzogiorno. La super¬ 
strada rischia di rimanere in¬ 
compiuta, con i suoi. 60 mi¬ 
liardi già stanziati è la cor¬ 
so di spesa. La minacciò, tta- 
volta^è arrivata con la posta 
dri mattino: usa lettera ano- 
rama cfae anòuocia «Pagate 
un naBianio, oppure ci saraa- 
no rappresaglie». 
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uhardo con metraggi 

. Cinquecento operai spani 
"nei tre cantieri della Saìcos 
- - 7 - la società dì imprese ro¬ 
mane che tre anni fa si è 

aggiudicata l'appalto indetto 

dall’Amministrazione provin¬ 
ciale. di Reggio -r stanno a- 
desso con il fiato sospeso. LV 
•impresa, infatti, ha annur, 
ciato: « Se non cesseranno le 
intimidazioni, saremo costret¬ 
ti a chiudere e mandare tut¬ 
ti prima in cassa iotegrario- 
ne é pot a casa, licenziati ». 

- Una missiva, quella mafiò- 
sa, che contiene anche un’k»- 
solità novità. Accénto alle mi¬ 
nacce, c’è un capitolo a par¬ 
te, quello 'delle' «rivetufica- 
zkxù ». La mafia copia le mo¬ 
dalità del. terrorismo. Ecco, 
cosi, che gli anonimi esten¬ 
sóri si attribuiscono la pater¬ 
nità (fi due p re c e d e n ti at¬ 
tentati ai cantieri <òih SaL 
oos, nel territorio del comu¬ 
ne di Marina £ Gioiosa fo¬ 
nica, in località C er chi etto . 
Nella , notte va in mafie pezzi 
una fiammante autogrù costa¬ 
ta 306 indiani; Complice l’o¬ 
scurità diventano un b er sa - 


neQo siile éldi terroristi - 


il posto 


glh» altri macchinari di un 
càntière. còÙegBto. v ’ '' 

- Tra Roma, sede della so^ 
cietà. e la direzione' dei ia- 
layori in Calabria, si intrec¬ 
ciano ih queste ore frenetiche 
telefonate. Che fare?Cosa 
rispondere? ; La soluzione, a 
quanto pére- è:, non cedere, 
noh tirare fuori mia sola li¬ 
ra, respingere tt . ricatto. Pé¬ 
sa sulla Salcos e suii’intcra 
zona detta Locride — terra di 
boss, (fi latitanti, di . nuovi 
imprenditori dalie « scarpe 
lucide » e con i milioni fatti 
col .cemento di’ : giganteschi 
sfios — una kmga, inquiet an- 
té storia di avvertimenti. Tré 
anni di prrésiora, di coìodi- 
«ioràmenti. - (fi fatte sangui 
ndse per la conquista dei sub- 
; appalti. 

Comincia.tutto alla fine del' 
TI quando, fl fenomeno mafio¬ 
so tocca, come accade anche 
in queste srttimape, arricchì- 
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7 morti nella ressa 
per vedere il Papa 


FORTALEZA (Brasile) Sette morti, decine e deride di fe¬ 
riti in con dizi oni malto.gravi, soffocati o schi a cci a t i tra la 
folla, che faceva-ressa per. ve dere 3 Pàps. E* successo in 
Brasile, davanti ai c à ncelK detto sta dio di Fartaleza dove 
era fai programma una c e rim o n i a con Giovanni nudo IL 

La gente aveva riempito lo sta dto con cniqae are di an¬ 
ticipo suD’arrivó di Wojtyla; e motte albe pérenne ancora 
spingevano sui cancelli per entrare .nello stadto e poter as¬ 
sistere alla messa. Ne è rnia una confusione incredibile, e 
netta gran calca, a un cerio m o m e nt o, un cancello, ha ce¬ 
duto (fi sc hianto . Quando la pottria è lutei veuula per ripor¬ 
tare un po’ d’ordine, era orami troppo tanfi, perito sull’asfal¬ 
to c’erano già sette re s eti c. nmfi i tsjiwi feriti. . 

La sciagura A tori ri cò r di qoeBa,motto santte avvenuta 
appena doc mesi fa. in o rr astone defi’n ttfawo vtogps del. 
Fòpr m Africa. A Khutow, terza t appa detta vi rila ( fi Gè» 

netta gla nde ceka d i venti ai'cénpoM' del Péto—o dèi Pipato 
aerile cerammo (fi eatrare pri Vstore fl Fbpa. Anche a 
Ktohasa ri furano decine di foriti. . 


MILANO *— « Guarda qui qué¬ 
sta sala stipata, crai la gente, 
i delegati che premono fuo¬ 
ri. Sono metalmeccanici, edi¬ 
li. 1 tessili, postini, elettrici, 
addetti al commercio. Ci so¬ 
no tutte le opinioni politiche: 
comunisti, socialisti, democri¬ 
stiani, repubblicani, socialde¬ 
mocratici, radicali. ■ senza 
partito. Sono tutti contro le 
misure del governo: chi le 
rifiuta in blocco e chi vuole 
cambiarne segno enatura. 
Nessuno le accetta. Ascolta . 
gli interventi. Ebbene, à leg¬ 
gere sui giornali le testimo¬ 
nianze di certi dirigenti sin¬ 
dacali quésti sarebbero tutti 
stalinisti, tutti difensori (fi 
Kabul, E’ ima vergogna. Chi 
dice còsi, usa gli stessi me¬ 
todi di coloro che hanno pre¬ 
so a calci la macchina (fi 
Benvenuto in pazza del Duo¬ 
mo*. 

: E * l’accorata testimonianza 
di un vechio compagno a pro¬ 
pòsito di una offensiva di 
stampa che ricorda i « trina- 
riciuti » di Guareschi. U 1948. 
La raccogliamo in una paren¬ 
tesi dell’assemblea dei dele¬ 
gati CGIL; CISL. UIL della 
zona di Porta Romana, aper¬ 
ta da una relazióne di Bon- 
fanti segretario generale ag¬ 
giunto detta Camera del La¬ 
voro, motto ragionata, motto 
attenta a sottolineare le pre¬ 
se tti posizioni ufficiali dei 
sin da c ato, accotta come dà un 
rapò sitémró. E poi pii inter¬ 
venti mortettano, uno dopo 
l’attrO, pongono quesiti: quitto 
do mài a sindacato ha discus¬ 
so e deciso (fi rivendicare la 
istituzione di un fóndo, di sa- 
ttdàrietà f ina n ziat o Solo da 
noi? Quando mài ha deciso 

m NWJWWwE m /ISCuhmì* 

rione Selvaggia e rammento 
driHVA sul pane e la pósta? 

Sono fliicitff. y fc g ic te jkmi 
sfoghi ai « commisti arrab¬ 
biati». O età forse reduce da 
Kubi il qmì ftu piona ric dcwi 
UIL crfee Vattro giorno urite 
assemblea del la Sana Sei apio- - 
■me def ini va « errate » le mi¬ 
sure governative? O seno (fi¬ 
orateti tutti ' i f l gR ope- 
rm ddla FIAT cke haum ma¬ 
nifestato ieri, . t defegali, i 
Consigli di fàbbrica détta Sie¬ 
mens di San t a M&ia Cagna 
Vetere. éeXtlUdsider di Ge¬ 
nova e di centinaia di altri 
Consigli? Tatti neri a settari 
comunisti anelli del roartolin 
(fi Jnbbrica detta OM-FUT 
che gai a Porta Romana no-, 
stangona ètte è «grave» che 
il sindacato «ovatti fai posti¬ 
ca del due tempi », chi edono 
dm non a fa cc i an o pii (fi- 
battiti «a fatti convinti», ri¬ 


di tutti i 
«è 3 satin 


» che 
goni* 
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Approvato alla Camera un emendamento comunista 


Àncora procluélOnÌ ;à sinistra 
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Su un artìcolo 
maggioranza divisa. 


rifonna PS 
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PSI e PRI hanno votato con il PCI, il PdUP e gli indipendenti - Soppresso l’ar¬ 
ticolo che trasferiva ai carabinieri alcune competenze che spettano ai sindaci 


lo DC prende t 
Presidente al FRI 

r ,. r>'>' • \* ;* * 

\ PCI e PSI hanno votato per un candida¬ 
to socialista « Una soluzione improvvisata 


ROMA — Ieri allò Carnè-; 
ra, dove si sta esaminan¬ 
do il progetto di riforma 
della polizia, la maggioran¬ 
za si è divisa e il govèr¬ 
no è stato battuta. JG* avve¬ 
nuto sull'articolo 45 del te-‘ 
sto della commissione, che 
attribuiva agli ispettori e 
sovrintendenti di PS e ai ’ 
sottufficiali dell'Arma : dei, 
carabinieri, la qualifica, sia 
pure temporanea, di uffi¬ 
ciali di : pubblica sicurez¬ 
za — già affidata dalla stes¬ 
sa legge di riforma ai sin¬ 
daci nella loro qualità di 
ufficiali di governo — là 
dove non esista un com¬ 
missariato di polizia, ir ; 

La richiesta di soppres¬ 
sione di questo articolo era 
stata avanzata a nome del 
PCI dal compagno Carme- 
no e fatta propria dal PSI 
e dal PdUP, mentre il re¬ 
latore Mammì si è rimesso 
al voto dell'assemblea e il 
rappresentante del * gover¬ 
no si è dichiarato contra¬ 
rio. La proposta è passata 
con 227 voti contro 196. 
Hanno votato per la sop¬ 
pressione del citato artico¬ 
lo, comunisti, socialisti, in 


■yv^-xy ■' ■ 

dipendenti di sinistra, ra- 
, dicali, PdUP, repubblicani 
e con tutta probabilità an¬ 
che i liberali. Si sono e- 
spressi contro democristia¬ 
ni, , socialdemocratici, mis¬ 
sini è qualche altro depu¬ 
tato. • 

- Per il resto tutto è Mi- 
iato liscio. In poche ore è ; 
stato approvato l'intero ca¬ 
pitolo quarto (ben 17 arti- - 
coli) che riguarda l’ammis¬ 
sione, l'istruzione e la for¬ 
mazione del personale di 
polizia. Il testo di legge di 
rifórma prevede corsi di 
studi, di addestramento e 
di specializzazione con la 
creazione dei seguenti isti¬ 
tuti: 1) scuole per agenti 
di polizia; 2) istituti per 
assistenti; 3) istituto di 
perfezionamento per ispet¬ 
tori; 4) istituto superiore 
di polizia; 5) centri e scuo¬ 
le di specializzazione, ad¬ 
destramento e aggiorna¬ 
mento. 

Nei programmi di que¬ 
sti istituti (articolo 54) è 
dedicata particolare cura 
all’insegnamento della Co¬ 
stituzione e dei diritti e 
doveri del cittadino, all’in¬ 


segnamento delle materie 
giuridiche e professionali e 
alle esercitazioni, pratiche 
per la lotta alla criminalità 
e la tutela dell’ordine e 
della sicurezza pubblica. 
Lo scopo è di conseguire 
la più alta preparazione 
professionale del personale 
di polizia e di promuover¬ 
ne il senso di responsabi¬ 
lità e di capacità di inizia¬ 
tiva. 

Nella seduta di ieri sono 


stati anche approvati gli 
articoli che riguardano i 
^rappresentanti del perso¬ 
nale nel consiglio di am¬ 
ministrazione della polizia; 

, la nomina dei dirigenti 
dell’amministrazone della 
PS e gli obblighi di leva., 
E’ stato invece accantona¬ 
to l'articolo 46 relativo al 
trattamento economico del 
personale. ‘ 


Giustìzia: DC e PSI 
rinviano il dibattito 


ROMA — Con una decisione 
assai grave, lo schieramento 
di centro-sinistra ha detto no 

— ieri pomeriggio alia Camera 

— alla richiesta del PCI, soste¬ 
nuta da un largo arco di fòrze, 
perchè fossero discusse già 
domattina varie mozioni sulla 
graye tensióne esistente nella 
Magistratura e sulle pesanti 
responsabilità del ministro 
della Giustizia. 

Contro là proposta della di¬ 
scussione ravvicinata delle 
mozioni, e per il rinvio del di¬ 
battito al 29 luglio, si sono 


pronunciati, oltre ai democri¬ 
stiani, solo i socialisti. Poi, 
nella votazione, anche i repub¬ 
blicani si sono schierati con 
DC e PSI. . ■ , - . - ; ■ 

■ Un dato ” particolarmente 
grave è che la decisione della 
DC di guadagnare tempo sia 
stata assecondata dal PSI con 
atteggiamento contraddittorio. 
L’onorevole Labriola aveva in¬ 
fatti sostenuto che, ih assènza 
di una chiara presa di posi¬ 
zione del governo, i socialisti 
avrebbero sostenuto la richie¬ 
sta comunista. 


Della nostra rodàziono . 

NAPOLI — Ai bailottaggìo è 
venuto fuori il nome di Ma¬ 
rio Del Vecchio, 52 anni, av¬ 
vocato, repubblicano. E’ lui il 
nuovo presidente dell'assem¬ 
blea regionale della Campania. 
E’ stato eletto con i voti 
di DC, FSDI e FRI, VV- 

Alla designazione del repub¬ 
blicano —■ come ha detto lo 
stesso Del -Vecchio nel suo 
intervento di investitura — si. 
è giunti senza nessun accordo 
tra le forza politiche e senza 
neanche una candidatura del 
FRI. E questo per responsa¬ 
bilità esclusiva della DC. -- m 

m Come prima seduta — han¬ 
no detto a caldo.! socialisti — 
le cose non sono andate cer- 
to nel’ migliore del modi ». 
«Tanto piti — hanno rincara¬ 
to i comunisti — che la chiu¬ 
sura della DC è avvenuta sul 
piano istituzionale ». Inutil¬ 
mente ha cercato di rispon¬ 
dere a queste critiche il capo¬ 
gruppo della DC: «Ma ohe 
veti, ma che preclusioni! r I 
socialisti hanno avanzato una 
loro candidatura e noi abbia¬ 
mo detto di no. Tutto qui». ; 

Dall’andamento delle vota¬ 
zioni comunque è uscito raf¬ 
forzato il rapporto unitario ; 
tra POI e PSI che vengono 
da una comune esperienza di 
opposizione'. 

Dopo la prima votazione. 
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Il forte calo delle presenze sui litorali italiani 




I Pioggia e crisi, flagelli del turismo 

All’origine della flessione ci sotto ; soprattutto le difficoltà che attraversa l’economia italiana ed europea - Viali af¬ 
follati e locali pubblici deserti - Prezzi alle stelle mentre in altri Paesi si | sono drasticamente ridotte le tariffe 


Dal nostro Inviato : : 

RIVIERA DI ROMAGNA — 
Gli anni ruggenti delle va¬ 
canze sono finiti? L'Euro¬ 
pa, anche - quella industria - . 
lizzata, opulénta, i gonfia di 
benessere, dà segni di pau¬ 
ra? La crisi,; dopo avere at¬ 
traversato VAtlantico, si sta 
affacciando sul vecchio con¬ 
tinente, inquinando la bal¬ 
danzosa sicurezza di chi, dal¬ 
le regioni del centro e del 
nord, calava ogni anno stille 
nostre coste per quattro set¬ 
timane di « baldoria »? 

Il cielo è grigio, la tempe¬ 
ratura bassa, quasi autunna¬ 
le; il vento freddo — anche \ 
quando c’è il saie — tiene 
lontano dall’acqua. E’ ti peg¬ 
giore luglio che si ricordi. 
«Ma ti tempo inclemente non 
spiega da solo il calo di pre- r 
seme che si registra un po’ 
su tutta la costa ». Primo 
Grassi, direttore del Consor - : 
zio per la promozione turi - - 
ètica che ha il compito di : 
illustrare, in lungo e in tar- - 
go, le bellezze deUa riviera I 
emiliano romagnola, non ha 
dubbi. «Sé c’è meno gente 
dell’anno scorso — forse U 
20 per cento, ma forse an- 
\ che il 30 per cento in meno 
, — la colpa non è dell’antici¬ 
clone delle Azzorre che non : 
si decide a entrare nei Me¬ 
diterraneo. 

« D’accordo, la stagione è 
pessima; gli esami sono an¬ 
dati per le lunghe per via 
delle agitazioni sindacali; an- - 
che all’estero l’anno scolasti¬ 



co si è chiuso d ap pertutt o al¬ 
l’inizio di luglio ma non so¬ 
no ragioni sufficienti a spie¬ 
gare un càlo cosi vistoso di 
arrivi. No, sulle vacanze si 
stanno proiettando le ombre 
di una crisi più profonda è : 
muta che segnala le diffi¬ 
coltà e le preoccupazioni di 
largiti settori ‘ della popola¬ 
zione — in Italia ma anche 
altrove — che qui avevano 
trovato un porto sicuro per 
l’estate. Credo proprio che 
una fase si sia conclusa ora¬ 
mai. Per tutti. E* forse un 
caso, d'altra parte, se Spa¬ 
gna, Jugoslavia e Romania 
hanno deciso di abbattere 
sino al 50 per cento le laro 
tariffe? »... , . 


— Il male sottile di un'Euro¬ 
pa che « sente » la crisi sem¬ 
bra condizionare i. compor¬ 
tamenti anche di colorò che, 
sfidando le avversità atmo¬ 
sferiche, al mare sono ve¬ 
nuti lo stesso. I gestori dei 
■. bar, dei ristoranti » dei nego¬ 
zi, dei cinematografi si la¬ 
mentano per gli incassi ma¬ 
gri. U gridio, il liquorino, il 
film, la giostra sono étàti so¬ 
stituiti con le passeggiate. I 
viali la sera sonò affettati, 
ma le botteghe vuote. «Quan¬ 
do le commesse stanno sul¬ 
l'uscio, dùce una impiegata 
dell’azienda di soggiorno di 
Cesenatico, è un brutto se¬ 
gno ». - 

. Qualcuno ha insinuato che 


le difficoltà vengono gonfia¬ 
te a bella pósta da albergar 
tori e commerciane pér ha- ? 
scendere dietro la crisi i lo¬ 
ro rèdditi. I poveri, stando 
otte thchùm iz io m presentate > 
al fisco, si trovano infatti $& ' 
prattutto fra queste catego¬ 
rie. Uno spazzino guadagna 
spesso più del gestore di un 
hotel di seconda; un ragia- L 
niere del Comune più, di un . 
comm e rci ante; uh metalmec¬ 
canico che lavora tn una car¬ 
rozzeria più del suo padró¬ 
ne. Nel momento in cui per 
la prima volta, sia pure con 
mólta timidezza ancora, U 
governo chiede i conti, dfeén- . 
fa naturale agitare le diffì- f- 
coltà come una bandiera. ; 


«No, là crisi è uno redi-', 
tà. Basta girare per là rivie¬ 
ra per coglierla ad occhio ; 
nudo. E si doveva pure pre¬ 
vedere». \;V 

. Federico Ttozzi, albergato- ; 
re, presidènte delia catego 7 ;. . 
ria a Cervia e a Milano Ma- ; 
; ritornai Astiene thè t'segna- T ; 
li rierano già - tutti l’anno 
scorso. «Invece — afferma 
--motti si sono lasciati pren- 1 
dere la mano dai cento di 
foltta che ha soffiato durùh- : 
te la. stagione passato. Seh- - 
za rendersi conto che il 79 '; 
ha bruciato nel fogo di una 
estate sènza precèdenti i re- ; 
stt di -mfepoca spensierato, ■ 
vissuta atTinsegna del petnS'- 
Ho, dell’auto, dèlia vacanza, l 
del benessere faritt » . i 
Un giro di vàlzer prima h 
: dell’austerità? « In un certo 
senso. Per quésto av re mmo 
dovuto guardare - al futuro 
con prud e nz a, attenti a non 
farci travolgere dall’euforia, 
f? accaduto U contrario. I . 
prezzi sono andati alle stri- • 
te. C’è riù ha creduto fmm • 
giunto il momento di fuori- 
uscire dal turismo di massa, 
non comprendendo che i 
margini per là vacanza èra¬ 
no stati nel frattempo erosi 
dall'aumento incessante del 
costo della vita ». - 
Qual è infatti oggi quello 
fantìgda che si può permet¬ 
tere di spendere centomila 
tire per una g i ornate <8 ma¬ 
re? Due settimane di vacan¬ 
za a luglio ed agósto compor¬ 
tiino una spesa per quattro 
pe rs one — padre, madre e 


Stupefacente ottimismo al Senato dell’on. Compagna 
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due figli — di un milione e 
mezzo in un albergo senza 
troppe pretese. È* tanto an¬ 
che per il bilanciò di chi è 
abituato da tempo, in Ger¬ 
mania. in Svizzera, in Fran- 
cia, ette buone .paghe. L’ita-, 
tia allora non conviene più? - 
‘ «Non di cà questo — spie-- 
ga Ttozzi — mà certamente 
pure la nostra [riviera, in 
una situazióne economica in¬ 
certo, rischia di scivolare 
fuori . dette possibilità di 
moltissime < famiglie. Ecco 
perchè U - problema prezzi 
deve tonare in cima ai no¬ 
stri pensieri ». 

Ma come se ti costo detta 
Vita continua àd aumentare? 
Come conciliare le esigènze 
òri turismo «fi massa con 
ima industria dette vacanze 
chk reclama ógni anno inve¬ 
stimenti massicci? Ma è poi 
solo una questione «fi conte¬ 
nimento dei costi? La crisi 
non sta forse rimettendo in 
discussione il vecchio model¬ 
lo turistico che ha impegna¬ 
to la piccola pe ns ione netta 
forsennata rincorsa dell’im¬ 
magine dri sofisticato gran¬ 
de botri? Sono inte rr ogativi 
che (fi solito i più avvertiti 
fra gti operatori detta coda 
si pongono a fine stagione. 
Quest'anno stanno /emergen¬ 
do invece W?tiàào dì essa, 
sospinti da un mare di in- 
q uietudin i, di incertezze, di' 
paure che sembrano avere in¬ 
vestito tutta l’Europa e che, 
con le vacanze, si sono tra¬ 
sferite qui . - ,.y " 
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infatti, quando ogni partito . 
ha votato un suo candidato, 
IRCI e PSI hanno fatto con- t 
vergere i loro voti su un uni- i 
co rappresentante della siili- < 
stra, li socialista Buondonno, 
che ha riportato 22 voti con¬ 
tro i 28 di Del Vecchio. Si 
b addati cosi al ballottaggio, 
quaddo l’esponente repubbli¬ 
cano ha avuto 29 voti. 
a - Ora tutta l’attenzione si spo¬ 
sta^, sulla formazione della r 
Giuntala la DC, die è il par¬ 
tito di ! maggioranza relativa, : 
continua a non avanzare alcu¬ 
na proposta. Ancora una voi- : 
ta la tecnica preferita è quel¬ 
la' del rinvio. ~ « =■->■ • l 

Se la DC continua a tacere, 
comunque, e sotto sotto acca¬ 
rezza l’idea di ima Giunta DC- ! 
PSI, i comunisti hanno uffl- j 
cialmente preannunciato quale 
sarà la loro posizione. Alla , 
Regione, infatti,-dati gli attua¬ 
li orientamenti della DC e la 
impossibilità di avere qualsia¬ 
si forma di intesa con questo 1 
partito, il PCI sarà alroppo- -, 
siziohe di qualsiasi forma di 
governo , che lo escluda e dal- ; 
l’opposizione i comunisti va- - 
luteranno in piena autonomia . 
Struttura e programmi della \ 
Giunta per la cui rapida eie- . 
zlone comunque si batteranno : 
in modo da dare un governo 
alla Regione. . , , 

: 7 . m. d. m. 
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Un Partilo nel Sud 

sempre più legato 

ai lavoratori £ • 

Cara Unità, .•V 1 '. 

" ho letto tutte le lettere sul significato det 
voto nel Sud: quasi tutte mettono in evi¬ 
denza le difficoltà delle fotte e della mili¬ 
tanza politica dei comunisti nel Meridione 
e mi pare che non si póssà non essere d’ac- 



per servizio; oltremodo indignali e coster 
nati da tale assurda ostinata decisione, 
chiedono che il loro sacrificio non sia coro 
nato da soli disconoscimenti (tra l’altro 
anti costituzionali - articolo 3 della Costi¬ 
tuzione), che offendono in modo palese chi 
ha servito da carabiniere, da soldato dà 
tutore dell’ordine pubblico, la Patria, di¬ 
fendendo le istituzioni democratiche, salva 
guardando l'incolumità dei rappresentanti 
della classe politica e del potere pubblico, 
ed invocano l’unanime ed umana compren- 
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scordò su questo aspetto. Ma, a mio avviso, : ysione del governo e dei rappresentanti del • 
alcuni di questi compagni hanno fatto e-; la Pubblica amministrazione, perchè de- 
mergetè l’effetto più visibile, più superfi- finiscano il più sollecitamente possibile que- 


ciale del fenomeno, trascurando invece di' 
indicare, di ricercare la causa più politico- 
organizzativa nostra, che va cercata in noi, 
nel nostro partito, nel modo di essere co¬ 
munista, nel modo di operare nel partito \ 
e nella società. . . _ . ,y 

,• Quale sforzo facciamo per formare co¬ 
scienze, quadri di partito, amministratori ' 
capaci? Quale scambio di esperienze poli- 
tico-organizzative si fanno nel nostro sud? 

0 tra nord e sud? Tutto è lasciato al vo¬ 
lontarismo che, quando è disinteressato, può . 
avere anche una nota positiva. Da tempo 
nel Sud non si fa il lavoro che sempre ha • 
caratterizzato i comunisti: informare, esse¬ 
re vicino ai lavoratori, lottare con le gran¬ 
di masse e per la giustizia in generale. Que¬ 
sto occorre anche dirlo! Dove il partito si 
salvò, li i risultati non sono mancati. Ma • 
per avere un partito che assolva a questo 
suo dovere preciso, deve avere impulso e 
controllo, prima di tutto dàlia Direzione, e 
poi dai vari organi direttivi e da tutti i mi-. 
litanti coscienti, sia dei sud che del nord; 


sto annoso e delicato problema. 

Comm. MATTEO VARANESE 
/ Vice presidente nazionale delTUnione 
mutilati per servizio (Roma) 

Buoni molti ristoranti, 
ma hanno anche trovato 
chi ha tentato il « bidone » 

Caro direttore, > y- 1 ■ . 

' il 22 giugno 1980 siamo andati per una 
settimana a Firenze e la CIT ci ha detto 
di « stare attenti » ai nostri bagagli. Ab¬ 
biamo avuto poi una lista dei ristoranti 
consigliati dalla CIT e siamo stati soddi¬ 
sfatti di numerosi di essi. Il 26 giugno ab- 
biamo provato però al ristorante Baldini, 
e per la prima volta abbiamo avuto una 
strana esperienza. Il cameriere ha preso 
nota delle nostre ordinazioni per uri sem¬ 
plice pasto e siamo stati veramente delusi 


; bUdbICIHI, «tu ouu UOP UCI IK/fUj , 4. . - j,. , _ , , ,-, - 

solo così avremmo dimostrato di conoscere c ^, ,tx ? Qualità del servtzto, détte por¬ 

le necessitò vive del partito e della classe ' f®* 8 ® del vino. Quando c’è stato presentato 
operaia, y v;. t . r . u co irfo abbiamo notato tre voci riguardanti 

' v ' AT.VfifjRG DI LUISA variate che non avevamo, mai ordinato nè 
• ‘ = y;,' (Canosa - Bari) . /- visto. Quando abbiamo chiesto spiegazio- 

■ i , - - ni, il cameriere è ritornato con un nuovo 

:.y ' 'u,: /- . •/ : conto che tralasciava queste voci. 

Quanta paura hanno a ' , V Comunque ci siamo anche stupiti che ci è 
4 „{ ■ ’ L . . «tato fatto pagare 4 nula lire un litro , di 

parlare dei crimini mafiosi .. vino comune sfuso; gti abbiamo fatto rtie- 
Cnrn iUroUtvte ! ; - -x;::v : : '. vare che era molto più di quanto avrein- 

. “Ir, . ; ' mo pagato un vino di marca italiana in 

l mtérmtnabile catena di omicidi che sta ‘ Inghilterra o in Noroegtia. Ci ha risposto 
insanguinando il meridione d’Italia e, all’in- ; v che quel vino era di qualità speciale, ben- 
temo di questa, la. precisa volòntà di cól- 4 chè non ci avesse dato alcuna lista dei vini 
pire i comunisti per stroncare ogni movi- nè noi avessimo chiesto un vino particolare. 
mento di rinascita e rinnovamento, non parò ^ Sembra strano che la CIT raccomandi un 
trovare molta eco nelle pagine dei giornali ' ”* Cu * * * wr * Stl v f n ^ a h° ; trattoti 

borghesi. Forse che il terrorismo brigatista V, c ? 8t ^ a f e ' ; MERY JACKSON ' 
è piu feroce e pericoloso di quello mafioso? i (Rpley, Alresford - IngtoKerra) 


•: r ^ (Canosa -"Bari) 

Quanta paura hanno a 
parlare dei crimini mafiosi 

Caro direttore, .y;. 

Vinterminabile catena di omicidi che sta ’■ 
" insanguinando il meridione d’Italia e, all’in¬ 
terno di questo, la. precisa volòntà di col¬ 
pire i comunisti per stroncare ogni movi¬ 
mento di rinascita e rinnovamento, non pare 
. trovare molta eco nelle pagine dei giornali 
- borghesi. Forse che il terrorismo brigatista 
è più feroce e pericoloso di quello mafioso? 
O forse, ed è quello che io credo, alle 
.stragi mafiose è difficile affibbiare origini 
extra-nazionali o inventare inesistenti « al- 
, bum «fi famiglia » ed è rischióso interró- 
; garstsùl « Gran Vecchio* détta mafia? : r 
’ Anche il silenzio della Chiesa Sembrò 'óih'' 
ler sottolineare che ci sono morti è morti 
e che la pietà non è. uguale per tutti; An¬ 
cora una vòlta essere comunisti è una scelta 
di vita: la più difficile ma la più limpida. 

v CALOGERO MESSINA 
. ; .t- x ; (Torino) '0 
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Sciagure aeree è famiglie •"- v 
,in angoscia per elenchi ; ^ 

sbagliati di passeggeri 

. Caro direttore y' ■ • / 'v’f- ’ y-.- 

la raccapricciante sciagura * aerea del 
Tirreno che ha colpito noi tutti, anche , se 
•"< non direttamente, presenta dei risvolti pa¬ 
rimenti drammatici quand’anche di durata 
fortunatamente limitata nel tempo. Mi ri¬ 
ferisco alla ingiustificabile sconcertante leg¬ 
gerezza con la quale la Società Itavia ha 
diramato l’elenco dei passeggeri del DC 9 
nel quale sono incluse persone che, pur a- 
. vendo prenotato e taluni, forse, ritirato il 
biglietto, avevano deciso di non p ar tire . 

I? ti caso del giovane univ er si tario « Sig. ■ 
Guatano » da Trapani ti etti nominativo è . 
co mp r eso tra le vittime in detto elenco che 
i giornea hanno pubblicato nelle ed iz ion i 
tra sabato e domenica, per Oretta respon- 
sàb&ttà dell’Itavia; le stesse emittenti RAI 
(quella sietihna in particolare) e quelle 
private, dal canto loro, non potevano non 
■ comun i care reiteratamente gti stessi nomi¬ 
nativi. Mentre ti Cuoiano (cito solo questo 
caso perché particolarmente a me piamo) 
par avendo prenotato a Bologna (leggi ti 
Guano) non aveva ritirato ti biglietto e 


. Si comprenderà come tale mcretEbtie ir- 
responsabtie comportomento deti’Havia pos¬ 
sa gettare senza motivo netTangoscia e nel¬ 
la ctisptrazione intere famiglie, com’è av¬ 
venuto (si è appreso che ben venti perso¬ 
ne prenotate non si sono presentate al box)/ 
con c o nseg u enze rmprevèfibifi e c omunque 
spesse assi gravi. Per ti caso cui mi riferi¬ 
sco non si esclude una appropriata ariamo 
nei con f ront i Orila Società responsabile «fi 
tale mamntisribtie determinazióne. 

In simili dis a str osi tragici e v e nti , ritengo 
che la Compagnia abbia robòfigo, soprat¬ 
tutto monde , di c-o mu ntami Frienco Orile 


Quel « plus orario » 
negli ospedali è contro ; 
la riforma sanitaria? i 

Caro direttore, 

quanto si sta discutendo in questa rubri¬ 
ca sul problema deUa « co mp artecipazione » 
negli ospedali è veramente interessante e 
merita ulteriori approfondimenti. Come si 
concilia l’istituto détta « comp artecipazione» 
(a citi si accede con la scelto «fi un « plus 
. orario») con quanto è disposto.dai penulti¬ 
mo comma deU’art. 47 drila legge is titutiva 
dei Servizio sanitario nariomde (riforma,sa-. ■ 
attoria) che:dice: «E’ tatto divieto di con¬ 
cedere al personale dril’unttà sanitaria lo 
. cale compensi, indennità o assegni (fi qual¬ 
siasi genere e natura che noÌBfìchmo di¬ 
rettamente o indirettamente ti trattamento 
economico previsto dal decreto (fi cui al 
precedente comma», ti quale decreto (e i 
relativi accordi nazionali) av rebb e dotato 
ispirarsi al « principio détta perequazione 
retributiva»? • 

La «c omp artecip az ione» andava etiuti- 
nata, non estesa se si voleva cancellare una 
ingiustizia e os serv ar e ti « prin cipio détta 
perequazione retributiva». Negli ospedali 
e nette strutture détte tattà sanitarie locati 
tutte, ora si è creata urna alternativa die 
certo non favorisce Vanità dri lavoratori: o 
tutti in «plus orario» ó soto in patte ini 
«plus orario » per poter acc e dere òtta com- 
partedpazione, con ti risultato (fi un sacrò- - 
mento retributivo assai modesto nel primo 
caso e metto più consistente, duri tate dd 
far saltare la «pereqnarione retributiva». ; 
uri secondo. 

Ci poi ti problema dèe con certi istituti 
si rischia «fi in ce n tivare su modo «fi fare 
medicina (quello per esempio deBe anafiri 
ciónche ó di altri esami strum entiM a piog¬ 
gia) che eoa la riforma ri sarrbbe deputo 
tendere a sup e rar e e «fi mondar e a farri : 
benedire tutti i d is corri fatti per la limite 
rione dett o s traor tttmi i o e per la occ up o- 

obiettivi «fi rifar ma. :• ranme ^ a ***■; 

3 datt. GIANNI TOSCANO 


Quando fl Comune di sinistra 
fa fare agli anziani . 
le vacarne al mare 


se, cioè, dei t ag lia n di «fi volo che vengo¬ 
no s ta cc a ti dui biglietti affatto àéffrmborco, 
e non già ài rel a zio n e ette prenotariori che 




ho msufn i tto «fi 
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Il pèni* Risorgimento, raa- 
listalo do tacntei italiani su 
bravatto di Francois Henna* .; 
blqua. Accanto al titolo: un V 
momento dall'Inaugurazione 
dall'Esposizione internaziona¬ 
le. , ’ jr 


; ' ! Tra liberty, 

. . architettura 
industriale e «colossi 
di cartapesta » : . 
ricostruiti in alcune 1 
v mostre i primi 
ambigui tentativi 
di dare alla città 
. un volto europeo 
L’esposizione del 
19Ì1 e l’opposizione 
4- del Papa al 

: « giubileo laico » " T 
! per le celebrazióni ; 
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" « Invece ‘di ■ progettare, > ci 
limitiamo ri rimeditare ; ' per¬ 
laio su episodi di gesso è car¬ 
tapesta ». Così è giunta, im¬ 
mancabile, la bordata di Ze¬ 
ni contro Roma Ì911 la mo¬ 
stra -sulla - città ; • nell’anno 
dell’Esposizione internazionale, 
mezzo secolo dopo l’unità d’I¬ 
talia: la minaccia, per lui (ma 
anche altri hanno storto la 
bocca) è sempre quella dei 
suoi furori giovanili: c Tra 
poco assisteremo alla rivalu¬ 
tazione di Marcello Piacenti¬ 
ni e la festa sarà completa ». : 
Ma è poi vero che nelle sale 
della Galleria d’Arte Moderna 
spira aria di minestra riscal¬ 
data e di rivalutazioni sospet¬ 
te? 0 non era, piuttosto, pro¬ 
prio Marcello Piacentini il 
rappresentante qriodosso delia - 
ùprefrenabilità progettuale del 
genio (fascista) è. delsuo di¬ 
ritto all’indifferenza sprezzan¬ 
te verso la storia delVltaliet- 
ta? Certo, gli sventramenti, 
prefascisti e fascisti colpiva¬ 
no zone del centro antico ben 
più prezióse degli ambienti 
urbdm che venivano contem¬ 
poraneamente prodótti. Ma 
se ciò 'che occorre è un me- 
; tro di giudizio, un criterio se¬ 
lettivo per ; giudicare i livelli 
di qualità delle trasformazió- 




ni urbane via via succedute¬ 
si, non è allora èssenziale, ' 
propro rimeditare e studiare 
magari anche quégli episodi 
di gesso e cartapesta, il cui 
significato bolso é superficia¬ 
le può divenire, in assenza di 
superficialità del giudizio, e 
senza scomodare « paradigmi 
indiziari », ben più comples¬ 
so e implicativo? > 

Lasciamo pure Od altri il 
vecchio, umanistico impegno 
di dirimere, a Colpo d’occhio, 
il grano dal loglio. Guardia¬ 
mo invece al fenomeno, in in¬ 
teressante sviluppò, delle cit¬ 
tà che riflettono su se stesse. 

I casi esemplari di Venezia, 
Ottocento e di Pistoia Nove¬ 
cento sono tutt’altro che iso¬ 
lati. E in questi giorni, a Ro¬ 
ma, non vi è solo Valle Giu¬ 
lia, con ì’iniziàtiva della diret¬ 
trice j Gianna % Piantoni: penso 
atta móstra organizzata dalla 
Casanova sulle fàbbriche di 
S. Marco a Palazzo Venezia. 

. Si.può cògliere Un nesso ira 
te due manifestazióni, che va 
ben al di Jà del 'fatto che in : 

■entrambe compare, assunto ;j 
criticamente, quel grande * pi¬ 
sciatoio di lusso » che è il. 
Vittoriano. Un oggetto sul qua¬ 
le, non. foss’altro perché ha 
trasformato Roma, occorre- 
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rebbe concentrare la nostra 
attenzione di storici e di cit¬ 
tadini, al di là di scontati giu¬ 
dizi di valore. E le due mo¬ 
stre offrono utili angolature 
per farlo. -f 

- Ma tra di esse vi è un rap¬ 

porto ancor più significativo 
per il fatto che, in entrambe, [ 
ci si muove ih tino spazio ar- : 
chitettonico — a sua volta le- -, 
gato a uno spazio urbano — 
che oltre a essere il luogo •- 
della mostra, ne è il princi¬ 
pale oggetto: un oggetto com¬ 
plesso che espone, con là pro¬ 
pria storia, se stesso quale 
documento essenziale di essa. 
Ed è facile avvedersi in due 
mostre didattiche come que¬ 
ste, quanto tale meccanismo . 
d’apprendimento funzioni. Edi¬ 
ficio e contesto, che si trai-, 
ti del padiglione di Bazzoni ; 
o del palazzo di Paolo II — • 
lo si avverte nettamente — 
portano in sé chiaramente, se , 
guardati come oggetti « sto¬ 
rici » in tutta la ricchezza dei 
lorp messaggi, nulla di meno, 
appvMto, che la propria sto¬ 
riò. Il che signif ica [re nderli ? 
culturalmente produttivi; cioè, 
ih senso proprio, trasformare 
dèe monumenti ;(• orrendo 
scatolone », per Zeri, U prì- ■ 
mo) m < beni catturali ». Ed 
è fone venuto il momento di 
rifiutare ì focili, aristocratici 
scetticismi che circondano, or¬ 
mai scordatamente questa de¬ 
finizione; se cominciamo a ca¬ 
pirvi. ■ ; ...... • 

Una città che riflette su se 
stessa, una istitruione che ri¬ 
flette su se stessa; non som 
cose da poco. Ne sa qualcosa 
la Biennale di Venèzia, che, 
si è guardata bene datt’accet- 
tare le proposte di presenta¬ 
re la propria storia, - - 

Con Roma 1911, la Galleria 
d’Arte Moderna ha ’avuto U 
coraggio di mettere h gioco 
la propria geneaìógia, nel con¬ 
troverso quadro di una ini¬ 
ziativa ambigua e contraddit¬ 
toria detta sua origine: «un 
giubileo laico » di ispirazione 
massonica, nettò città dei giu¬ 
bilei papali; la quale subito, 
infatti, reagisce per bocca del 
Papa stesso, che esorta i cat¬ 
tolici a non v e ni r e a Roma a 
vedere la mostra. Una città, 
dèi resto, sdoppiata, comi 
sdoppiata era la nazione con 
la politica protezionistica del¬ 
le industrie del Nord, q spe¬ 
se del Sud, fatta per aggrava¬ 
re progressivamente — e ren¬ 
dere precariamente predettivi 

— le disuguaglkuàe stesse e 
i contrasti trx uttz km al i. Anche 
la mostra, che pare glorifica 
tt cinquantenario deffUntté, 
certifica, invece, la scissione. 
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I MINISTRI DAL CIELO 

I contadini M Bel ice raccontano di Lorénao 
Barboni. Rivissuta attraverso l'ironia e il sar ; 
casmo popolari l'epopea iniziata con il cata 
strofico terremoto del gennaio 1968 è duran 
te la quaie il popolo del Belice è stato ricac 
ciato da una illusoria esaltante partecipazio 
ne pubblica alla sua quotidiana, dolorosa tra 
gedia privata. Lire 4.500 
Nella stessa collana Allea: i g iorni dalla droga. Lire 
3.500 / La morta c ole i ala . Storia di f dbfciici di 
Mauro Benodetti. Lire 3.000 / Diario di on ud i i ta nt e , 
intorno a oa saiddto di Vittorio B ar oni . Uro 3.000 


Torino, sia jmre marginal¬ 
mente, ha un ruoio eanpeó; 
ha già avuto Importante fie¬ 
ra del MHZ, con pR straordi¬ 
nari padiglioni liberta * *• 
sgrotta ni etzscheana * di Pe¬ 
ter Bekrens , e pai guardare 
ai m oó elfi di Polipi e di Lon¬ 
dra: cioè atte fiere nette qua¬ 
li, come not ava Benjamòs, «si 
fónda 9 rituale per r adora¬ 
zione dei fetìccio mescè», di 
fronte a un pubblico estrama¬ 
to datt’mdastria detta propa¬ 
ganda e dall’enfasi dette gran¬ 
di strutture in ferro o vetro. 
Diverso i 9 cosò di Chicago 
Utt, assaata a modello da 
Roma; qui si nota mt’inver- 


di T 


Feltrinelli 



ma gigantesco. Romà non ha i 
I grattacièli, ma diffida di o- J 
gni slancio tecnologico che la 
sposti dai propri tradizionali 
equilìbri. Non ha grattacieli, 
ma ha S. Pietro e il Colos¬ 
seo. L’ispirazione a Chicago 
diviene cosi un ulteriore eie - 
mento di ambiguità. Come nel. 
Jackson Park, a Piazzò d’Ar¬ 
mi si realizzano laghi artifi¬ 
ciali con le gondole venezia¬ 
ne; e persino la nave in mu¬ 
ratura, sede di feste e ban¬ 
chetti, costruita sulla riva del 
Michigan, qui prenderà la fór¬ 
ma della nave romana di Ne- 
mi. ' 

- Ma gli aspetti più vistosi 
sono certamente quelli delle 
arti figurative é dell’architet¬ 
tura e non manca una ricer¬ 
ca tipologica nei gruppi, di. 
édifiqj residenziali sperimentai 
tt dettò zona di piazza Maz¬ 
zini e di Trionfale. E poi ri 
è sempre il ponte Risorgimen-' 
to, realizzato da impresa è 
progettisti italiani su brevet¬ 
to di Hemebique: una strut¬ 
tura .vt cemento, armato di 
leggerézza e luce assoluta?nen¬ 
ie inedita. che dimostra sen -. 
za affettazione,i e cce z touaH. 
capacità réa tìz zatwe. La nubi 
stra cercò, di. evidenziare, è ' 
ri riesce Con l’aùfto del cata- . 
topo, 9 ruolo urbano di; quéi : 
sto ponte e detta serie <tt ini¬ 
ziative coeve atta Esposizio¬ 
ne: Si pud seguirne il trac-., 
ciato a partire da .Termini (e 
sarebbe di grande efficacia 
didattica rifare 9 . percorso 
osila città). A Termini si n-. 
stasarono lo Terme di Dioclé- 
zhmo e vi si installa il mu¬ 
sèo, mentre a piazza Esedra 
la fontana dette Naiadi viene 
realizzata provvisoriamente in 
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v cemento; si realizza via Na¬ 
zionale, che congiunge la. zo- r ! 
na della stazione a piazza Ve¬ 
nezia, ove si inaugura il Vit- 
torianó; còrso Vittóriò, 'già 
realizzato, rióne ultimato dal¬ 
la pqrte del .Tevere ove si 
costruisce Ù ponte Vittorio; di : 
là dal Tevere viene sistèma-- 
to 'Costei-Sant'Angelo, sede tti ■ 
un settore dettò Fiera, con 
cinque padiglioni provvisori: 
sarà tt caposaldo, formale di - 
una zona residenziale in svi- j 
lappò sui Prati di ■ Castellò, ■ 
che raggiunge rapidamente la 
cintura di caserme, al di là 
dette quali si avvia il lancio 
del quartiere Piazza d’Àrmi, 
su cui, intanto, si allarga l’E¬ 
sposizione con i padiglioni re¬ 
gionali. Eccoci al ponte Ri- 
sorgiméifto che, con un_ solo 
snèllo balzò, ci congiùnge aP 1 , 
la poma del Flaminio, dove vie*. 
ne r ea lizzato lo stàdio; e con 
Valle Giulia, cuore dell’Espo¬ 
sizióne; di qui, per VUla Bor- 
ghese, dove si realizza l 'ecce¬ 
zionale Zoo, lambendo tt fu- 
tsarb quartière Pariotì, si pon¬ 
gono, le premesse per U futu-, 
ro congiungimento (via Vene¬ 
to-ria Bissolati) con la zona 
di fenuii& da cui riamo par¬ 
titi .fieu al di l^ qutudi, del¬ 
le < nauseabonde : allegorie e 
dette ripugnanti de comu òu i » . 
la Fiera del Wt pone sòl ter¬ 
ritorio urbano le premesse 
concrete di : il«ua huova sfrut- 
turò, già in parte anticipata 
sètta carta dei piani regolato¬ 
ri del 1983 e del 1989. Le inau¬ 
gurazioni, che si susseguono 
per un intero anno, sancisco¬ 
no la dèfimzbnè di * giubileo 
laico». . /• u-'.o:- 

Mario Manieri Elia 


Proviamo a partire dai 
suono delle parole. Per 
uòmini -il; come Claudio 
Martelli, braccio destro di 
Craxi,e Gianni De Mi¬ 
chelis, altro arto impre¬ 
cisato del segretariò so- 
.. ciallsta, • il suono conta 
molto, a differenza dèi si¬ 
gnificato, che spesso non 

C’è. ; :'i: .vi.;**-. f ,». - 

' v Non che 1 due organi di 
. Bettino . Craxi parlino - a 
vanvera, senza dire o co¬ 
municare nulla. Al con¬ 
trariò: ' dicono ; molto e 
fatino intendere' moltissi¬ 
mo* Ma, come tutti i 
« creativi » ; pubblicitari, 
sanno chè ,! per far giùn¬ 
gere al pubblico un mes¬ 
saggio suggestivo occorre 
aggirare la zona trotrao 
controllabile r dei signifi¬ 
cati, scavalcare il pensie¬ 
ro e. raggiungere l’oriz¬ 
zonte . oscuro delle • asso¬ 
ciazioni emotive. Il suono 
(se preferite: il tono), la 
musica dello stile (non ne- 
; cessariamente buona mu¬ 
sica), salda e sigilla im¬ 
pressioni di cui è spesso 
difficile.analizzare il sen¬ 
so, copre, scopre e irra- 
’ dia intenzioni, promesse, 
aspirazioni, primi, secon¬ 
di e terzi fini che svani- 
; rebbero o si róvescerebbe- 
ro nel loro contrario se 
non fossero sorretti, ap¬ 
punto, dall’onda del suo¬ 
no e; dèi ritmò. . 

-• - , Questo, , nella sua roz¬ 
zezza, l’aveva capito an¬ 
che Mussolini. Restando 
ad -v esempi più ' recenti, 
provate, per esèmpio, ad 
^ analizzare il senso di qual¬ 
che celebre e riuscito mes¬ 
saggio pubblicitario (che 
so: « Cin-cin-Cinzano ») e 
' vedete se riuscite a sco¬ 
prire oltre un qualsiasi 
significato, anche la ra- 

• gione del suo successo. Vi 
.accorgerete che significa- 

• ti non ce n’è e che il suc¬ 
cesso è legato al. suòno di 

ì una indefinibile combìna- 
,zione di sillabe. . 

- Ricostruire il senso del- 
rie due-sonore interviste 
fché Gianni Dé Bficbelis e 
Claudio Martelli, con per- 
fetto sincronismo, hanno 
'rilasciato all’espresso e 
all’europeo, comporta dif¬ 
ficoltà non minori che 
; spiegare in -soldoni il l sì- 
'gnificato filosòfico dell’an- 
-nuncio: riletti un tigre 

jhtìl motore q. * Ut * 

£ Si può fórse' racconta¬ 
re uh ragtime o un rock? 
No, cèrto. Se proprio Si 
dóve parlarne bisogni, ras¬ 
segnarsi va canticchiarli 
io proverò a fischiettare i 
motivetti, per la Verità o- 
recchiabili, dei due ma- 
; nager socialisti. 

, «Cominciamo col chia¬ 
rire che la sinistra socia- 
; lista, sono io », intona pe¬ 
rentoriamente alllnizio 
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dell’intervista De Miche¬ 
lis, fissando cosi il tema 
e il ritmo del suo balla¬ 
bile. E sentenzia: « Que¬ 
sto è il governo che negli 
ultimi ‘ dieci anni ha ri- 
scosso e riscuote .il mag¬ 
gior consenso ». La strofa 
si sviluppa, ben ritmata, , 
fino al refrain sulle misu¬ 
re economiche, che culmi¬ 
na in quésto couplet: «Il 
governo ha vinto, ma i 
sindacati non hanno per- • 
so ». Molto efficace la 
clausola finale, sul proble- ; 
ma della presidenza del 
Consiglio socialista, che è 


tronca e imperiosa: « Sia¬ 
mo già pronti». - 
-- Martelli è più prolisso, 
melodico e sentimentale, . 
decisamente meno felice, 
almeno questa volta. Si 
impelaga in uno slow sul, 
compromesso ' storico co- < 
me espressione della vo¬ 
lontà comunista dì evi¬ 
tare la socialdemocratiz- 
zazione, ma poi sfiora la 
ballata popolare cantando 
le gesta dell’estrema sini : . 
ètra e dello stesso terro¬ 
rismo, impegnati a «ribut¬ 
tare indietro il revisioni¬ 
smo dei berliugueriani'». 


Brutalità punk 


Per carità, non scandaliz¬ 
za la contraddizione. Non 
siamo poi cosi pedanti (e 
d’altronde la contraddizio¬ 
ne tra 2 tesi palesemente 
false è una falsa contrad-. 
dizione). Stupisce piutto¬ 
sto il ritmò lento e un pò’ 
antiquato, da romanza d’ 
altri tempi, non degnò del 
braccio destro di Craxi. 

; Il quale per altro si , ri¬ 
scatta qua e là con qual¬ 
che ” indovinata brutalità 
punk. Come quando gri¬ 
da: • « Nel - nostro nuovo 
corso c’è anche un certo 
spirito di riparare e ven- 
dicare i torri; veri o pre¬ 
sunti subiti nel corso del¬ 
la politica unitaria ». Qui,. 
accanto ad una simpati¬ 
ca e spavalda mancanza 
di rispetto per la gram¬ 
matica, affiora anche il 
coraggioso superamento 
dei garantismo (altrove 
definito «patetico» e buo¬ 
no solo per scalzare il 
compromesso storico), vi¬ 
sto che si proclama il di¬ 


ritto di vendicare anche 
i torti presunti. 

Nel complesso però 
Martelli non è all’altezza 
del braccio sinistro; non è 
all’altezza di De Michelis. 
La cosa più bella della sua 
intervista è il titolo: «Ber¬ 
linguer è finito. Signorile 
finirà ». Ma tutti sanno 
che i tìtoli dei giornali 
sono redazionali. ; 
t Chi. colpito dalla pale¬ 
se mancanza di serietà di 
queste dichiarazioni, dal¬ 
la assona» in èsse, di qual¬ 
siasi rapporto anche sol¬ 
tanto indiziario con la ve¬ 
rità; arrivasse alla con¬ 
clusióne • che Martelli e- 
De Michelis non sono per¬ 
sone sèrie, sbaglierebbe/ 
Martelli e De Michelis 
hanno capito che oggi il 
sistema deU'infprmazione 
(giornale, televisione, ra¬ 
dio, spettacolo) non ri¬ 
specchia, sia pure ( appros^ 
simativamente, la realtà, 
ina la sostituisce. ' . / - 


L’altra realtà 


i\y< ’j 


La realtà, quella delle 
cose e'dèlia vita, è diven¬ 
tata, o sta diventando, un; 
al di là rispetto all'inforr 
magione, una sfera preclu¬ 
sa allacmiosCenzadelco- 
inune mortale, dalla qua¬ 
le, come dall’oltre tomba, 
nessuno ritorna per dar- 
ci testimonianza della sua. 
esistenza. Che v importa 
dei tetti economici, se i 
giornali poesono orienta¬ 
re le idee sull'economia in 
modo da farle procedere 
in senso indipendente o 
addirittura contrviò ai 
. tetti?; a ?% 
Nell’al di qua dell’infor¬ 
mazione, ogni disciplina, 
scienza o attività ha or¬ 
ma! prodotto un sub dop¬ 
pione pubblicìstico o pub-' 
bUdtarìo che tende a riin- 
piàzzarla. Al posto dell* 
ecooomift è nata ima e- 
steticaden’ecohomia; (nel¬ 
la quale De Michelis si fe 


■rivelato versatissimo); in 
luògo v deU’analìsi sociale 
è spuntata la sociologia 
conqx>rtainsntalé (Che nel 
circuito chiùso' dM. giob- 
* naliamo decreta resisten¬ 
za dei modelli di cui par¬ 
lano i giornali, solo pórr 
ché , i . giornali, parlando^ 
ne, ne decretano l’obbli¬ 
gatorietà); a sostituzione 
del sèsso si : è insinuata 
la sessuologia da rptòcal- 
co. • - 

De Michelis e Martelli 
hanno ospitò che i gior- 
' nati tendono; a prèndere 
notiziè da se stessi, che 
nel mondo della falsifica¬ 
zione la. verità /è un tei- ; 
so, e che per instaurare 
un regime nei tetti occor¬ 
re denunciarne r un altro . 
nefie idee. Sono uomini 
moderni e sanno che 
mia informazione moder¬ 
na non dà infonnssioni 
ma ordini. Eppure, per 


precipitazione od entusia¬ 
smo, anche loro compio¬ 
no un errore. Uno solo, 
ma grave. Pensano che 1’ 
informazione non si limi-, 
ti a sostituirsi alla real¬ 
tà ma la abroghi. , 

Ora, se è lecito credere 
che non esista un al di' 
là della vita, e che tutto , 
si compia in questa che ^ 
viviamo sulla terra, non 
è invece lecito ritenere 
che non esista un al di ^ 
là dell’informazione. La : 
realtà dell’economia, ad e- 
sempio, continua ad es¬ 
serci - indipendentemente 
dalle opinioni che i gior- < 
nali diffondono nella te¬ 
sta della gente. E se le 
opinioni non collimano ; 
con i fatti, alla fine si 
può essere sicuri che vin¬ 
ceranno i fatti, magari 
attraverso crisi o cata¬ 
strofi. T. 

: Sarebbe un peccato per 
la società rinunciare ai 
servizi di Martelli e De ! 
Michelis, ma bisognerebbe 
trovare il modo di utiliz¬ 
zare le loro grandi quali¬ 
tà nei settori in cui il mes¬ 
saggio non rimanda ad al- 
tro ed esaurisce in se stes-. 
so ! la sua funzióne. Per 
esempio, la pubblicità. Se 
entrassero, mettiamo, hel¬ 
lo staff di un grande can¬ 
tautore e rilasciassero in-, 
tervistè pèr convincere la 
gente che la musica di Re¬ 
nato Zero è stupenda e 
■piace a tutti, avrebbero, 
credo, trovato lina collo-. 
dazione utile e. giusta.'In¬ 
fatti, se poi la musica di 
' Renato Zero fosse anche 
brutta, non succederebbe 
niente di grave. ; \ 

Saverio Vertone 

PS — Forse sono stato 
ingiusto con Martelli. An- 
| che se non è tra le mi¬ 
gliori la sua intervista al- 
l’Europeo contiene pur 
4 sempre passi indimentica¬ 
bili. Per. esempio quello; 
1 sugli esami dii democra¬ 
zia al PÒI: « In democra¬ 
zia ^dic*T Martelli — gii 
esami li fanno gli elettó¬ 
ri, e non mi. pare che fi 
: ; PCI abbia siq>erato a piè- 
■ ni voti le sessioni del *79 
} e dell’80 ». Se si dovesse 
. badare al^ significato do¬ 
vremmo dire che questa è 
- una grande e ridicola stu¬ 
pidaggine. Dall'alto dèi 12 
per cento del PSI MaròM- 
li arriccia il naso sui ri 
sultati di un partito che, 
àU'esame - degli elettori, 
raccoglie oltre il 3Ò por 
: cento idei < voti. Tuttavia 
nói mondò delTmforma- 
zione, la fffydft to ypiwo p&. : 
ga e non bisogna badare' 
al significato. Contano il; 
tono e il ritmo. E nelle ; 
sciocchezze di Martelli c* ; 
! è molto swing. 


Terapia é società; che cosa cambia nella relazione fra medico e paziente r : 

BÈftttìre, non mi baàta la incetta 


do. soprattutto od verwtnle ima - più w fcgua te m uidumì e ra- èn 

emergen te dì. esso. la tutto e» burnii?. E la matti* società, tre 

che «funi ed è dd .tutto — fone più-che la «lire ep*- urie 

che'Tnuièe. Ndutibfr t^pTSwMduL^ecnwà £T; 
ràduoii di due—, rio del pu- di praferira di pegure quarto 
aleute che del utèca emè, di con csaaa è inutili el a rgì - 

rifusi e £ virate le rieeude rioni di aéugk e.~£ risone 

furto dd putenti di erari sin, e «ùton 9 medico ai 

an cora ratr miai! £ sé «t- acuuhira. struttura e fumimi 


biechi no legarsi. -- v 

ascàolo- Ma è solo tutto questo che 
tri dbe è. equentameate e.giuatameuto 
ù o tnh - utile,-che gitn e de prw 
E que- dkan anche gH sc opi futuri' 

co) è « c a usa l e », che risente 
a volte £ un a aaiti .i il £ 


e. aia sai* lui, )» 
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Cause e obiettivi 
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A4 anni dalla fuoriuscita della nube tossica dall* ICMES A 

la diossina è ancora tutta lì 


SI 


ora 

uno 


Dal nostro inviato 

SEVESO — La ruggine fio¬ 
risce ormai abbondante tra 
le maglie delle reti di re¬ 
cinzione, si infila sotto la 
vernice dei cartelli e distor¬ 
ce i caratteri che avvisano 
ancora: tt Zona inquinata - 
Vietato l'accesso ». E ’ ormai 
salita per i tubi e le con¬ 
dotte degli impianti dell’IC- 
MESA, inutilizzati dal 10 lu¬ 
glio di quattro anni fa, da 
quando il veleno semiscono¬ 
sciuto si aprì un varco nel 
punto più debole del e reat¬ 
tore B». La nube di diossi¬ 
na si allargò fuori e scese 
a coprire il suolo di quat¬ 
tro paesi, verso sud, verso 
Milano. E fu il disastro per 
Seveso, Desio, Meda, Cesano; 
fu la chiusura per grande 
parte di piccole imprese ar¬ 
tigiane, fu ■ l'abbandono di 
centinaia di abitazioni, fu il 
disastro ecologico che aprì 
problemi difficili in questa 
sorta di «Svizzera italiana» 
chiamata Brianza, fu la ca¬ 
tastrofe che trascinò final¬ 
mente sotto gli occhi di tutti 
l'immagine di un paese or¬ 
mai ridotto a facile colonia 
di multinazionali con pochi 
scrupoli e tanto da nascon¬ 
dere. . . 

La Roche-Gìvaudan, a Se¬ 
veso, impiegava una novan¬ 
tina di dipendenti e faceva 
ciò che in Francia o in 
Svizzera ■■ non poteva: - mani¬ 
polava con tecniche quasi 
artigianali un veleno tal¬ 
mente potente che - aveva 
conquistato prima di tutto 
le simpatie degli specialisti 
in distruzioni radicali, tan¬ 
to da consigliarne il vasto 
impiego nelle ultime battute 
della guerra in Vietnam. A- 
désso hanno pagato: circa 
cento miliardi di risarci¬ 
mento. Probabilmente baste¬ 
ranno a coprire .in buona 
parte le spese, ma. l’aver ac¬ 


I ritardi del passato sono irrecuperabili 
e ormai si è rinunciato a distruggere il veleno e 
ci si limita a sotterrarlo in recipienti isolati 
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cattato la transazione di fat¬ 
to impedisce che la «que¬ 
stione Seveso» divenisse un 

S ecedente giuridico impor¬ 
rile, un deterrente contro 
ogni futuro - programma di 
« esportazione di veleno ». Né 
la Regione, né lo Stato pò-, 
tranno costituirsi parte ci- 
vite nel processo che dovrà 
essere istruito e che vedrà 
imputata la Roche-Givaudan. 
Le ferite all'ambiente, le mi¬ 
nacce alta salute di almeno 
duecentomila persone, anco¬ 
ra una volta, sono siate mi¬ 
surate in valuta e acquista¬ 
te. , • * 

’ ' . • ‘ ; .*I , \ 

La stessa 
immagine 

- Come compie Seveso il 
quarto anniversario da quel 
10 luglio 1976? L'immagine 
è la stessa della scorsa e- 
state e anche di quella pre¬ 
cedente: c'è uno svincolo 
nuovo dalla superstrada che 
da Milano taglia la Brianza 
e punta a Nord, verso Co¬ 
mo. Ci sono sempre le re¬ 
cinzioni attorno a 55 ettari _ 
di terreno impraticabili, le 
case abbandonate e l’erba 
■ atta che stringe i muri, i 
divieti, le ruspe e gli uomi¬ 
ni in tuta bianca con i guan¬ 
ti, gli stivali e le maschere 
antigas. C'è sempre il quar- 
tier generale alloggiato nel¬ 
l’ex seminario. L’avvocato 
Spallino ha lasciato nel no¬ 
vembre scorso la responsa¬ 
bilità dell'Ufficio speciale e 
al suo posto c’è il senatore 
Luigi Noè, democristiano, 


ingegnere esperto, laureato 
anche in scienze agrarie. 
Non ci concède il permesso 
di un rapido sopralluogo 
nella zona più inquinata, 
promette che ci farà entra¬ 
re dopo le ferie, dovrà pri¬ 
ma inoltrare la richiesta in 
Prefettura, avere il nullao¬ 
sta, richiedere il permesso 
medico, previa visita di con¬ 
trollo. Ma non ha difficoltà 
a rispondere alle nostre do¬ 
mande, concedendoci anche 
più tempo del previsto, 

Dice che la prossima con¬ 
quista. forse a ottobre o 
poco più tardi, sarà l'aper¬ 
tura ai una zona molto in¬ 
quinata, almeno ventimila 
microgrammi di diossina per 
metro quadrato di terreno, 
che taglia in due il paese, 
separandolo. « Stiamo sca¬ 
vando un grande vascone 
impermeabile — • dice — e 
dopo aver asportato la ter¬ 
ra in superficie lo riempi¬ 
remo con il materiale ri¬ 
mosso, lo chiuderemo erme¬ 
ticamente, ci metteremo so¬ 
pra ancora materiale isolan¬ 
te, uno strato di cemento e 
ricopriremo tutto con terra 
vergine. Forse faremo un 
parco». . ■ -v 

Dunque, chiediamo, si ri¬ 
nuncia a distruggere la dios¬ 
sina e ci si limita, come era 
stato proposto subito dopo 
il disastro, a isolarla, a 
«metterla in sicurezza »? •••'" 
«Viste le proporzioni del 
disastro è l'unica cosa che 
rimane da fare. Le sperimen¬ 
tazioni condotte negli anni 
scorsi non hanno prodotto 
nulla di utilizzabile, la dios¬ 
sina è troppo tenace. Per le 
zone : più inquinate proba- 


Il Consiglio nazionale della FGCI 


Il segna 
dal voto 


viene 


La relazióne del 


ROMA — Si è aperto questa 
mattina ad Aricela con la re¬ 
lazione del compagno Marco 
Fumagalli il Consiglio nazio¬ 
nale della FGCI. All’ordine 
del giorno la valutazione sul 
risultato 1 elettorale, il giudi¬ 
zio sulla situazione politica 
e le iniziative che la FGCI si 
appresta ad assumere nelle 
prossime settimane. In que¬ 
sti casi la tentazione a ripe¬ 
tere semplicemente il dibat¬ 
tito del partito, è forte, tan¬ 
to più oggi dopo un comi¬ 
tato centrale cosi ricco di 
spunti e proposte. Nella sua 
relazione Fumagalli non è 
sfuggito ai temi generali, ma 
ha con puntiglio ribadito pun¬ 
ti specifici deH’impegno della 
FGCI verso le nuove gene¬ 
razioni, proponendo obiettivi 
. precisi m lavoro e di lotta. 
Sottolineato come il risulta¬ 
to elettorale possa dirsi sod¬ 
disfacente poiché è stato 
■ sconfitto il tentativo -, demo¬ 
cristiano-di cancellare il «15 

g iugno» e la sua novità po- 
tica, Fumagalli si è soffer¬ 
mato sui due aspetti più 
preoccupanti del voto: il ca¬ 
lo del PCI nelle regioni me- 
* rkhonali e la crescita dell’as¬ 
senteismo. 

Nel Mezzogiorno una par- 
. te consistente delle nuove ge- 
-- iterazioni ha votato per la 
DC, questo è indice preciso 
di come ancora il nostro par- 


segretario nazionale 

tito non sia considerato ca- 
pace di costruire un’alterna¬ 
tiva concreta di governo (an¬ 
che locale) rispetto al siste¬ 
ma di potere democristiano. 
Non basta qui invocare la 
forza perversa dei clienteli¬ 
smi, bisogna aggiornare la¬ 
nostra analisi • 

' L'astensionismo, che non è 
-solo giovanile, indica una cri¬ 
si di credibilità delle forze 
politiche e - dèlie istituzioni 
-democratiche stesse. Ad asso 
ci si oppone rinnovando la 
■democrazia, dando vita a for¬ 
me di partecipazione ed an¬ 
che di autogoverno delle nuo¬ 
ve generazioni, che le fàccia- 
no contare veramente nella 
vita del Paese. Nel corso 
della campagna elettorale ab¬ 
biamo constatato una dispo¬ 
nibilità maggiore tra i giova¬ 
ni ad ascoltarci e discutere, 
anche in virtù della nostra 
mutata collocazione politica. 
L’opposizione a questo gover¬ 
no è un punto irrinunciabile. 
Esso si caratterizza da parte 
democristiana come un ten¬ 
tativo di divisione della sini¬ 
stra e di ristabilimento del 
proprio potere, mentre da 
parte socialista pare sempre 
più essere interpretato come 
una tappa per stabilire una 
sorta di centralità socialista, 
caratterizzata dalle manovre 
più spregiudicate, ma anche 
da una impossibilità a costi- 
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Poligrafici e cartai 
in corteo oggi a Roma 


Oggi MB sm «sdii i 
Mele per I «Me» 


pMM eoe si swpiM Beai aprale ■ iraranfi 
«geni • A s tHu è re I ri >l t i h afa ritorni? 


NOMA — Stamane aroumta- 
mento a Roma per i lavora¬ 
tori delle cartiere in crisi e 
i poligrafici delle «iterate det¬ 
te. capitale. M anifesteran no 
assieme per il risanamento 
del settore carta, per la ri¬ 
forma delTedttorte, contro fU 
attacchi aJl’occupezicme come 
quello e stete » in atto dalla 
proprietà dei M ess ag gero . Per 
lo sciopero dei poligrafici og¬ 
gi non sono tesoti i gior nali 


E* la prima astone di lotta 
— confermano i dirig e nti del¬ 
la reitera r*" * " unitaria dei 
h poligrafici — per accelerare i 
• • - tempi della riforma, per ri- 
• chiamar e il governo ai aooi 
] v impegni. Non sono esclusi — 
‘ infitti — altri adoperi, a li- 


tuaxiooe è giunta ai limiti 


Le faccende dell’editoria 
sono fin troppo note. Il pra¬ 
to di crisi più caldo è — at¬ 
tualmente — il Messaggero. 
Ieri c’è stato un primo in¬ 
contro tra le parti al mini¬ 
stero del Lavoro, mediatore 
un frazionario con scarsi, sa 
non mUli, poteri. La proprie¬ 
tà del gioirtele è apparsa ir¬ 
removibile: tratto ma soltan¬ 
to sulla base del mio piano. 


Non escono 
oggi a Genova 
«Il Secolo XIX» 
e «Il Lavoro» 

Non escono oggi Ti secolo 
XIX e il Lavoro di Genova, 
te redarionl dei due quoti¬ 
diani del mattino hanno pro¬ 
clamato uno adopero nell am¬ 


bito di due vertenae * ywt *** H 
«U carattere economico aperte 
con le estende editrici: al 
tratta rispettivamente dalla 
società editrice Ferrane e dal¬ 
la Ubatoli. . . 


burnente seguiremo la stessa 
tecnica. Per gli edifici e gli 
impianti della fabbrica, per 
l’epicentro, insomma, occor¬ 
rerà fare altro s. 1 

Si scaveranno tante « tom¬ 
be» sino a quando non sa¬ 
rà sepolto tutto il veleno 
ancora presente? ■ 

«No, solo nelle aree a più 
alto tasso di diossina. Al¬ 
trove proveremo a fare del- - 
le "diluizioni", arando il ter¬ 
reno e mischiandolo a ma¬ 
teriale non inquinato, cer¬ 
cando di raggiungere tarai 
di inquinamento accettabili, 
dopodiché lo ricopriremo », 

Un mistero 
mai chiarito 

E l’ICMESA? « gì li, comò 
ho detto, occorre altro. Ab¬ 
biamo allo studio varie ipo¬ 
tesi: per esempio l’uso del¬ 
l’ozono sugli impianti, l’uni¬ 
co gas che "rompe" la mo¬ 
lecola della diossina e che 
in ambienti chiùsi dà suffi¬ 
cienti garanzie. Successiva¬ 
mente si potranno smonta¬ 
re gli elementi degli impian¬ 
ti e mettere anche questi 
"Ut sicurezza", da qualche 
parte, perché una pulizia 
^totale" non potremo mai 
ottenerla. Un'altra possibili¬ 
tà — prosegue il senatore 
Noè — è quella di lasciare 
la fabbrica così com’i e ri¬ 
coprirla interamente con co¬ 
late di calcestruzzo. Prende¬ 
remo presto ima decisione. 
Sarà, un brutto monumento, 
ma sicuro ». 

Due anni fa, esattamente 
nell’ottobre del,79, il pro¬ 


fessor Zurlo, della Commis- ' 
sione tecnico-scientifica, dis¬ 
se che non età ancora sta¬ 
to possibile stabilire esat¬ 
tamente quanta diossina fos-, 
se sfuggita dal « reattore : 
Bs. Si parlava di un quan¬ 
titativo non inferiore a quat¬ 
tro chilogrammi e non era 
escluso addirittura di deci¬ 
ne di chilogrammi. Secondo 
l’andamento dei prelievi fat¬ 
ti sul terreno sembrerebbe ' 
che la quantità di veleno : 
che si è depositato nell’area ' 
circoscritta sia di soli due- : 
cento grammi. Si è riusciti 
a chiarire il mistero? ? - ; 

A « No, in eletti non : sop- , 
piamo ancora quanta dios¬ 
sina si è sprigionata da quel 
tubo. Ma stiamo facendo ri- • ; 
cerche anche in questo sen-, 

SO», _ . ’ ; ir; r> t <‘. 

E gli accertamenti epide-A 
miologici? •< 1 ' 

r « Abbiamo avuto proprio v 
in questi giorni i primi ri- > 

: sultati, in base ai dati for- •-> 
nifi a un elaboratore élet- r 
tronico e riferiti ad una po- \ 
potagione di 220.00CTpersone. . ' 
• Non ci sono variazioni ■. si- *> ; 
gnificative negli indici di. 

, mortalità, nessun ■ elemento 
di allarma». .«■•-- 

Ma non è sufficiente a da¬ 
re il «cessato pericolo», oc- : 

. corrono ricerche « mirate », . 
è necessario raccogliere e 
selezionare i cosiddetti grup- : 
pi a rischio. E’ stato fatto ?, 
r « Non ancora; ma la Com- 
misisone sta per iniziare un v 
altro lavoro, proprio secon-A 
do questi tndtrizei». -7 
: Dùnque, anche il quarto 
anno se ne va sènza novità ; 

; di rilievo, anzi, zi torna a 
progetti già proposti e ri¬ 
fiutati subito dopo U disa- ,, 
strò... v.,; 

«I ritardi sonò del passa¬ 
to e forse inevitabili. Mi , 
creda, lavorare qui è mòtto, 
motto difficile ». 

Angtlo Mtconl 


scontro del DC9 


PALERMO *— L’inchiesta sul 
disastro del DC 9 Itavia preci- 

S itato in mare tra Ponza ed 
stica l’altro venerdì passa 
oggi, concretamente, da Pa¬ 
lermo a Roma. 

Un corriere della Guardia 
di finanza porterà questa 
mattina nella capitele un dos¬ 
sier che contiene 1 risultati 
delle indagini sulla sciagura 
svolte — nel quadro degli « at¬ 
ti urgenti » dalla Procura 
della Repubblica di Palermo. < 
Lo attende il giudice romà¬ 
no Guido Santacroce. Ma non 
è escluso che a Palermo ven- 

S a ancora affidato il compito 
l continuare almeno una 
parte degli accertamenti. Do¬ 
po un incontro con una deci¬ 
na di tecnici (tra essi tre 
membri della commissione 
ministeriale di inchiesta sul 
disastro) 11 Sostituto ' procu¬ 
ratore della Repubblica Aldo 
Guarino ha deciso di torna¬ 
re a • sollecitare le autorità 
militari italiane NATO e USA, 
a fornire agli inquirenti tutte 
le registrazioni dei radar che 
seguirono quella sera il volo 
del DO 9, ma anche la rotta 
di eventuali altri aerei. 

Filtrano, intanto, alcune 
indiscrezioni sulle perizie 
merceologiche e sulle analisi 
dei reperti. Di alcuni di essi 
si comincia lentamente anche 
a sapere qualcosa di più: due 
ruote di gomma congiunte da 
un asse di lega leggera, che 
in un primo tempo vennero 
frettolosamente scambiati dal¬ 
li ta via per un carrello pro¬ 
dotto dàlia ditta Massey-Fer- 
guaon, da essa. inviato a Pa¬ 
lermo sul DC9, sarebbero, in¬ 
vece, un pezzo di un rimor- 
chietto agricolo, spedito a 
Palermo da un’altra ditta, la 
« Marini » di Bologna. La boi-' 
la di spedizione del carrello 
sarebbe stata già rintraccia¬ 
ta nell’aeroporto « Guglielmo 
Marconi». * - 

: Secondo altre indiscrezioni, 
un primo esame di due con¬ 
tenitori di metallo alti un 

: ' A- f-.'.f•: . 


metro (probabilmente porta- 
missili in dotazione alla Ma¬ 
rina militare americana) a- 
vrebbe rivelato che essi sta¬ 
vano in acqua da molto pri¬ 
ma delia tragedia. 

Particolare singolare: sareb¬ 
bero in liso, invece, aUlta- 
via — e quindi non appar¬ 
terrebbero ad un aereo mili¬ 
tare americano — i giubotti- 
salvagente di colore olu con 
la scritta NSA-USA, che ven¬ 
nero ripescati nella zona. Se¬ 
condo il magistrato, comun¬ 
que, in attesa dell’esito della 
richiesta ; delle registrazioni 
dei radar militari, non sareb¬ 
bero stati raccolti elementi 
per avanzare l’ipotesi della 
collisione. 


.Sabato 
a Rosarno 
manifestazione 
con Ingrao 

CATANZARO — Mobilitazio¬ 
ne in tutta la Calabria per la 
manifestazione di sabato pros¬ 
simo, 12 luglio, a Rosarbo. In 
occasione del trigesimo del¬ 
l'assassinio del compagno Giu¬ 
seppe Valarioti, segretario 
della sezionò comunista . di 
Rosarno ucciso dalle ^ oosche 
maliose all’uscita da un risto¬ 
rante di Limbadi, è stata or¬ 
ganizzata tuta manifestazione 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Pietro Ingrao. L’inizio 
è previsto per le ore 17,30. 

; Tutte le organizzazioni del 
Partito sono mobilitate per 
questo v Importante appunta¬ 
mento che vedrà, insieme al 
popolo calabrese, i Consigli 
di fabbrica di alcune grandi 

aziende del nord. ; ' . 

. . . . • . '!*>'. 


MarcoFumagalli 

tube una vera alternativa 
alla crisi di questa società. 

Ne sono prova i' recenti 
provvedimenti economici. 

Questa lotta va condotta 
con la consapevolezza che è 
possibile parlare a forse con¬ 
statanti del mondo cattolico 
(data la crisi : di egemonia 
della DC) e che è possibile 
l’ unità a sinistra r"— 
anche attraverso la sconfitta 
di quelle postatemi che ten¬ 
dono a divìdere e a cancel¬ 
lare l’originalità dei caso ita¬ 
liano. I punti concreti della 
nostra postaitate possono di¬ 
venterei punti concreti e uni¬ 
tali per un'aRernativm , al si¬ 
stema’ di potere della DC e 
alta 1 crisi della società ita--. 
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La lotta per la pace, per 
un ruolo nuovo deìlTtalia e 
dell’Europa nel mondo; la 
battaglia per il lavoro, per 
difenderlo, connuistarlo . 6 
cambiarlo; Vimpegno per la 
riforma della acuoia e degli 
organi collegiali; la raccolta 
delle firme per una leara con¬ 
tro il mercato nero delle dro¬ 
ghe,. sono i punti con cr e ti 
su cui dovrà articolarsi l’ini¬ 
ziativa della FGCI nei prossi¬ 
mi 

Dopò la rela itone di Fumar 
galli si è aperta la dtacue- 
Bfaoe, che ai concluderà do¬ 
mani con rapprovaziooe di 
un documento. $ 
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non e reo 
le i soldi 


chi prende 1 soldi 
a nome del partito 


ROMA — E’ vero che i se¬ 
gretari amministrativi - della 
DC Pucci e Micheli, quello 
del PSDI Amedei e l’esponen¬ 
te repubblicano Battaglia han¬ 
no preso 1 soldi dell'Italcas- 
se; ma è anche vero che es¬ 
si non erano a conoscenza 
della provenienza illecita di 
tali fondi. Quindi non vanno 
processati: è la tesi che, a 
nome dei deputati scùdocro- ' 
ciati, ha sostenuto ieri l’on. 
Silvestro Ferrari dinanzi alla 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere della Camera, che 
sta esaminando la richiesta 
della procura di Roma di po¬ 
ter agire nei confronti dei 
quattro dirigenti politici di 
centro-sinistra. 

Ma Ferrari è andato oltre: 
ha sostenuto che esisterebbe 
comunque una sorta di impu¬ 
nità per gli amministratori 
del partiti. Essi — ha detto 
con disinvolta singolarità Fer¬ 
rari — sono uomini politici 
che agiscono politicamente 
ed in quanto amministratori 
di formazioni politiche adem¬ 
piono alla funzione che è lo¬ 
ro propria; approvvigionare di 
fondi i partiti perché questi 
possano sviluppare la loro a- 
zione istitutiva. j 

Ferrari non si pone il pro¬ 
blema del modo come, ai tem¬ 
pi d’oro dellTtalcasse, ì soldi 
venissero loro elargiti da Ar¬ 
caini, il «grande elemosinie¬ 
re *. Soldi pubblici distratti 
illecitamente per fini di par¬ 
te. . • v; , :• ", 

- Per il radicale Mauro Mél- 
lini l’autorizzazione va invece 
concessa, co sì come richiesto 
dal relatore, compagno Bruno 
Fracehia. La Giunta giungerà 
a una decisione mercoledì 


prossimo, anche se dovesse ri¬ 
correre a una seduta nottur¬ 
na. Lo ha deciso ieri l’gfflcio 
di presidenza, che ha accolto 
all’unanimità la proposta in . 
tal senso formulata dal pre- < 
Bidente Mannuzzu. 


Il 17 giugno xeno ricorrer*. 
rublTgraurlo doli» toaqwtn tal- . 

là OQQUMdft 

FRANGA BERNABEI 

L» ricorta il marito Otello Bizza. 

; Milano, 10 luglio ISSO 


81 rrolgooo osci all* ore S^O a 
8. Beòetatto Pto 1 funerali Orila 
medie tal compegno co. Biagio 
Virgili, decedute nel giorni aoorsl. 
lo signora 

GIUDITTA 4 

ZAPELLINI VIRGILI ’ 
aveva 78 anni e ta tempo era affet¬ 
te ta una grave malattia. Al com¬ 
pagno Biagio e a tutti 1 familiari 
giungano i piti affettuosi sentimenti 
e le condogUanee di tutti i comuni- - 
sti trentini e lombardi. . . ■ 

Trento, 10 luglio 1900 ' " 


Tre anni or sono veniva a man¬ 
care a quanti lo amavano 

PIETRO CARACCIOLO 

Con Immutato dolore lo ricorda¬ 
no te moglie Caini, la sorella lia- 
rta Cristina, cognati e nipoti. ; 

Roma, 10 luglio 1980 ; 


Prestdenaa Consiglio di Ammini- 
utraakme, dolleglo Sintaoale. IN- 
nakaie Generale e dlpeitten tut¬ 
ti della Società Keerdxl Aeropor¬ 
tuali pnfoodameiite addolora ti par* 
tadpano con oommoeao éordogUo 
te prematura scomparsa del 

Dr. GIANFRANCO CRESPI 
già membro dd ' Consiglio di Am- 
mlnlstraalone della SJ5A. dal 1998 
al 1983. 

Partecipano al tutto: . 

— Otueeppe Arcadu 
» CKddo Cnmaeooll 

— Ot u eep p e Iterine • 
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Il sole ci brilla su (utilmente) 


Un piano ta» pretella la per¬ 
dita del poeto di lavoro per 
oltre 150 dipendenti delta 
«Menda Un altro incontro — 
presente stavolta II sottose¬ 
gretario Quattro» — si è 
svetto in aerata. 

Dai canto suo il sindacato 
dei giornalisti co n ti n u a i suoi 
contatti con i gruppi paria- 
xneatari dei partiti demo cr a¬ 
tici. Ieri I di rig a mi dada 
FNSI ri tot» risa con fi (te¬ 


li sole, ZANUSS1 lo fa lavorare duramente. Per oagi e per domani 
A produrr^ sètemi eteBrosolori per il riscaldamento delFocqua per abitazioni 
. pnyate è collctlìvilù, 2ANUSSI ha provveduto già da tempo; 
oggi ricerc o nuove qppiiccgioni di guitta energia pdilo. Non sob: 
conoscendo bene ta coso e ancoro megfio l'uomo che b abita produc e 
ve rom e rBe h^ De» pkitHdoccw e vasche do bagno, oirodkiv e Bo n e piastre, 
convellrici; e ancoro sistemi di riscoldomenloo gas ed eleBrid , 
poreheNtrezzeAeertKxiukiriperbognoecucìneeoddtrrtKNOCx^coniptete, 

progettate e costruite con sistemi industriali. 

Tutta pensata per tt benessere dell'uomo nella sua cosa. 

Sotta il soleZANUSSI lavora bene 
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sei persone 


U professor Galante «ricusato» perché «nemico dell’Autono¬ 
mia » - Grida ed insulti in aula fino al rinvio della sessione 


Un pesante autotreno ha Invaso ja corsia op¬ 
posta - L'autostrada chiusa al traffico per ore 


Dal nostre corrispondente 

PADOVA — Mentre sta per 
concludersi il processo per 
direttissima a 33 esponenti 
dell' Autonomia ;* organizzata 
(lunedì inizierà ! la requisito¬ 
ria del PM), lo spettro del 
più odioso squadrismo toma 
ad affacciarsi all’interno del¬ 
l’università. Squadrismo, ov¬ 
viamente, di marca autonoma. 

A più riprese, nel corso 
deU’ultiìna settimana, un grup¬ 
po di venti-trenta •> persone, 
tutte aderenti all’Autonomia, 
ha impedito che, a Scienze 
politiche, la ' commissione di 
esame di cui faceva parte 
il compagno prof. Severino 
Galante (già ripetutamente 
minacciato di morte) svol¬ 
gesse regolarmente le proprie 
funzioni, lino a costringerla 
a chiudere la sezione d’esa¬ 
mi senza aver potuto ascol¬ 
tare nessuno dei candidati. 
La vicenda non ha avuto. i 
risvolti di violenza che sono 
soliti accompagnare le inizia¬ 
tive di Autonomia, ma il di¬ 
ritto di molti studenti a so¬ 


stenere l’esame ne è risultato 
intollerabilmente leso. \f-V. 

Questi i. fatti. Mercoledì 
2 luglio la commissione viene 
riunita per la prima volta. 
E’ composta dal prof. Isnen- 
ghi, presidente, e dai profes¬ 
sori .Galante e . diacono. 
Quando il primo degli stu¬ 
denti iscritti viene chiamato, 
il drappello ' degli autonomi 
presenti in aula inizia una 
rumorosa contestazione. - La 
commissione ; — sostengono 
impedendo la prosecuzione del- 
. l’esame — va modificata. Per¬ 
ché? Perché gli 'autonomi 
«non sopportano» la presen¬ 
za di un docente del PCI ai 
loro dire « responsabile in 
prima persona di molti arre¬ 


datore di lavoro (a Scienze 
politiche i lavoratori-studenti 
sono la netta maggioranza)?. 
L’una e l’altra cosa assieme, 
probabilmente. Fatto sta che 
sono ben” pochi quelli che, in 
aula, chiedendo di essere esa¬ 
minati, possono contrapporsi 
alla prepotenza autonoma. E, 
dopo qualche nuovo battibecco, 

. al presidente Isnenghl non ri¬ 
mane che dichiarare chiusa 
la sezione. Chi desidera soste¬ 
nere l’esame non potrà farlo 

E rima del prossimo settem- 
. re « ... . ." v ; 

Infine, un’ultima nota: pri¬ 
ma che la sospensione aves¬ 
se luogo, gli . squadristi di 
Autonomia avevano avuto mo¬ 
do di sventolare con Inaudita 


Nostro soiSrizlo 


sti ». Argomentazione palese- . sfacciataggine una nuova ban 


Volantini br 
fatti trovare 
a Milano 


MILANO — Diversi volantini 
firmati dalle BR « colonna 
Walter Alaste» sono stati rin¬ 
venuti ieri mattina nell'arco 
di tre ore — dalle 7,30 alle 
10,30 — all’Alfa Romeo di 
Azese e in punti diversi del¬ 
la città, in via Capuana a 
Quarto Oggiaro, nel cortile 
di uno stabile di via Lopez 
8, e infine presso una ditta 
di trasporti di via Cosenza. 

Il testo del documento non 
è statò finora reso pubblico. 
Si è però saputo che la mi¬ 
stificante analisi dei terrori¬ 
sti stavolta non ha resistito 
alla tentazione di strumen¬ 
tatine» i fischi a'Benvanu-; 
to (che trioie sprezzantemente 
chiamato « Bemvenduto ») per 
sottolineare die i prowedi- 
menti del governo costitui¬ 
scono l’attacco al movimen¬ 
to operalo portato avanti con 
la complicità del sindacato, 
al quale « si accodano i ber- 
tingueriani ». 

Un secondo volantino, rin¬ 
venuto alle 11,50 in piazza 
Aquileia e firmato dalle 
« Ronde proletarie di combat- 
tfanahtn », è rivolto diretta¬ 
mente ai carcerati per soste¬ 
nere che i problemi di que¬ 
sti Mirimi si risolvono con la 
«evasione collettiva». : . 


mente grottesca nella forma 
ed intimidatoria nella sostan¬ 
za. 1 ma posta dagli squadri¬ 
sti autonomi con una sorta 
di puntiglioso legalismo: essi 

■ ih breve — chiedono la 
« ricusazione » della commis¬ 
sione essendo il prof. Galan¬ 
te notoriamente « prevenuto » 
nei loro confronti, r r; 

Sicché, quando — com’era 
ovvio — il ■ presidente Isnen- 
giii respinge la loro richiesta, ; 
il gruppo di autonomi non 
esita a « passare per vie ge¬ 
rarchiche ». rivolgendosi di¬ 
rettamente al preside di fa¬ 
coltà, ì prof.- Sterpi. Neppure 
a questo livello, naturalmen¬ 
te, la « ricusazione » viene ac¬ 
cettata — il prof. Sterpi, an¬ 
zi, riafferma la propria stima 
al prof. • Galante, sottolinean¬ 
do come egli avrebbe «esa¬ 
minato ogni studente senza 
pregiudizi politici ».' — ma 
quando gli esami ricomincia¬ 
no. gli squadristi non esitano 
a riprendere la loro arrogan¬ 
te e chiassosa contestazione. 

« Galante — gridano dai ban¬ 
chi — non è un commissario 
d’esame ma un commissario 
di polizia ». Al presidente non 
resta che rinviare le interro¬ 
gazioni al pomeriggio. 

Alle 15, tuttavia, lo scena¬ 
rio non cambia. E neppure i. 
protagonisti. . Ancóra r grida, 
interruzioni, insulti, minacce 
più o menò velate. Gli esami 
sono di tiùovo sospesi e, dopo 
Una riunione col preside nel¬ 
la quale i docenti riaffermano 
con forza che « gli studenti' 
che hanno diritto devono po¬ 
ter essere esàminati », la con»: 
missione : è riconvocata per • 
lunedi ? luglio. V;;.; 

Ma orinai l’azione intimi¬ 
datoria di Autonomia — porne 
già più volte in passato —^ 
ha sortito gli effetti deride^ 
rati. Alla ripresa degli esami, 
solo una piccola . parte. dei 
candidati si ripresànta. Pau¬ 
ra? Impossibilità di usufruire 
di un , nuovo permesso dal 
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UN CONFRONTO sono (editoriale di Farn^odo Di Giulio) 
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AMARO DELLA FIAT (di Raro Fassino) 


DELLA MAGISTRATURA (di Luisa Boccia) 


LE OFMIONI di Stefano Rodotà • Luciano Violante sulla 
proteste òsi giudici 
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Chi, i pesci tropicali? 


diera. Lamentando la presen¬ 
za di una camionetta . della 
polizia fuori dalla facoltà, 
avevano infatti elevato le con¬ 
suete grida contro « la repres¬ 
sione ». sostenendo che le for¬ 
ze dell’ordine intendevano 
«impedire che si svolgessero 
gli esami». Un modo di ca¬ 
povolgere la realtà'che salda¬ 
mente appartiene alle tradi¬ 
zioni di Autonomia, Violenza 
e menzogna, ìnsomma: dav¬ 
vero lo squadrismo è sempre 
eguale a sé stesso. . 

vi:,’ Diana Formaggio 


SAVONA — Ancora ima spa¬ 
ventosa tragedia sull’autostra¬ 
da della morte, là Savona-To- 
rlno nel pressi del casello di 
Millesimo. Questa volta l’ag¬ 
ghiacciante bilancio • della 
sciagura è di . sei morti men¬ 
tre la. Polstrada di Carcore 
ha arrestato l’autista di un 
autoarticolato sotto la pesan¬ 
te acousa di strage. I fatti si 
riferiscono allò 23 di marte¬ 
dì sera. Sull'autostrada Savo* 
na-Torino, In direzione dèi ca¬ 
poluogo piemontese, - stanno 
viaggiando una « Golf » guida¬ 
ta da Giacomo Trivero, 27 an¬ 
ni di Montà d’Albo (Cuneo) 
con a bórdo la moglie Giu¬ 
seppina Scaglia di 28 anni e 
altri due giovani passeggeri, 
Angelo Campo di Costisi Ione 
d’Asti e Ines Marsero di San¬ 
to Stefano (Cuneo), 
rispettivamente di'24 e 28 an¬ 
ni, ed una « Lancia » condot¬ 
ta da Pierdomenico Plnettl, 
37 anni, di Lonzo Torinese. 
Con lui c’è un autostoppista. 
Pietro Angelicchio, 35 anni, di 
Foggia. In direzione opposta 
sopraggiunge un grosso auto- 
articolato condotto da Giu¬ 
seppe Usai Tancredi, 26 an¬ 
ni, di Torino: per cause an¬ 
cora non chiarite l’autoarti¬ 
colato sbanda leggermente ma 
è il rimòrchio ad invadere in¬ 
vece la corsia su cui stanno 
sopraggiungendo lè due auto 
cogliendo in pieno la « Golf », 
scaraventandola sulla vettura 
condotta dal Plnettl e poi giù 


per una scalpata cot> un vo¬ 
lo di una cinquantina di me¬ 
tri. L’urta è stato tremendo, 
il rimorchio ha funzionato 
come un assurdo apriscatole 
scoperchiando la «Golf » e In 
pratica tranciando a metà i 
suoi occupanti mentre il Pi- 
nètti e l’Ahgellcchio sono ri- 
màsti intrappolati dentro la 
«Lancia» e sono morti poco 
dopo l’impatto. 1 Una « Fiat, 
131» che arrivava in quel mo¬ 
ménto è stata coinvolta in 
modo, lèggerò. Sul posto so¬ 
nò ' sopraggiunfcl numerosi 
mezzi delle squadro di soc¬ 
corso, pattuglio della Polstra¬ 
da di Corcare, Savona e Ge¬ 
nova, vigili del fuoco di Sa¬ 
vona e Cairo, ambulanze del 
centri più vicini della Val- 
bormtda. Naturalmente per 
nessuno degli occupanti del¬ 
le auto vi era più nulla da 
fare, non 1 solo ma al soccor¬ 
ritori si è presentato imo 
spettacolo raccapricciante. . 

L’autostrada è rimasta chiù-, 
sa àncora una volta mentre 
il traffico è ripreso con estre¬ 
ma cautela solo attorno alle 
4 di Ieri mattina. Gli agenti 
della Polstrada hanno conclu¬ 
so in mattinata gli accerta¬ 
menti con l’arresto del gio¬ 
vane autista deU’àutoartlco- 
lato; non va comunque di- 
: mentlcato che la Savona-Tori- 
no è stata speso causa di¬ 
retta di numerosissime scia¬ 
gure. ; • v •••. v ... • f : 

Adalberto Ricci 


Nell’agguato del *72 morirono tre carabinieri 



» su 
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Con prove precostituitè e falsificate furono incriminati sei gio¬ 
vani innocenti • li processo alla Corte d’Appello di Venezia 


Dal nostro Inviato ; i • 

VENEZIA — Come in un pi¬ 
randelliano gioco delle parti, 
i ruoli dei personaggi si sono 
invertiti: nella lunga, tormen¬ 
tata vicenda processuale se¬ 
guita alla strage di Peteano 
(tre carabinieri .dilaniati da 
un’auto-trappola imbottita di 
esplosivo, ti; 31 tnag^o’1972,. 
nei pressi dì Gorizia), gli ac¬ 
cusati sono diventati accusa-, 
tori e. gli inquirenti siedono 
sul banco degli imputati. ? C. 

Sieri alla Corte d’Appèllo di 
.Venezia, sono tornati a ri¬ 
spondere di tutta una serie di 
deviazioni, e ■ arbitrii nelle in¬ 
dagini il generale dei carabi¬ 
nieri Dino Mìngarelli, il pro¬ 


curatore capo della Repubbli¬ 
ca di Gorizia Bruno Pascoli 
e altri 'due ufficiati dell'Arma, 
il colonnello Domenico Farro 
e ti maggiore Antonino Chiri¬ 
co. Nei loro atteggiamenti 
non c'è più -l’arroganza del 
potere che li contraddistin¬ 
gueva .àllorohé accusavano 
per la : strage sei. gióvani go¬ 
riziani, proclamati innocenti 
sfilò dopo una durissima bat¬ 
taglia giudiziaria... Ora. sonò 
toro, i « mostri » di ieri (che 
scontarono tre/l'altro 14 blè¬ 
si ; di carcere ipreventivo) à 
sedere nel banchi della parte 
civile,. a chiedere conto del 
loro operato agli autorevoli 
rappresentanti dei pubblici 
poteri. v 


Bilancio del « blitz » torinese 


L'inchiesta colpisce 
la <perìfeiìa> di PI 


Grafi parto degli arrastRti faoRva parte <Wk«ffoo- 
óé A o /di' «Htr sigi* cM coBlddètto terrorismo cftffwso 


TORINO — I giudici istrutto¬ 
ri hanno fatto ièri importan¬ 
ti p r oci» » rio ni sulle ope rari o- 
ni che neT giorni scorsi han¬ 
no portato olTarreato di nu- 
meróri presunti t e r ro ririi a 
Tòrtoo e Parigi. In primo luo¬ 
go i due blitz sono stati ef¬ 
fettuati cQn t s mp oe aiièanisnto 

per ragioni di opportunità, 
ma ri e giunti aa essi nel- 
i'ambito ai due iml»giui di- 
sttate. x mandati di ■ cattura 
par i sette giovani catturati 
nella capitale francese mano 
stati già parecchio 

f jmp n tg, gu n ue quelli èee- 
guiti in Piemonte aooo lo 
scòcco di tn lavoro motto 


to di criture, notificaùicii pa¬ 
rò in carcere; del terso .vie¬ 
ne taciuto il nome perchè ri: 
tratta di uh giovane rimess o 
subito in libertà,.essendo le 
sue re spo nsab ilità minime). ., 
-. Ad un'altra ^ Ronda territo¬ 
riale, tuttora esistente, appar¬ 
tenevano Mattino, nonetto e 
i Sarò. Sia loro che lt Ve¬ 
tróne avrebbero còattaMto 
ad agire nette Ro n d e anche 
in epoca reoente. Le Ronde 
sono, com’è noto, una dette 
strutture d' app og gio di Prim a 
linéa. Chi ne h parta ri oc¬ 
cupa «tagli attentati è mino- 
: di 


Gli addebiti a carico del 
quartetto sono molti e prova¬ 
ti. Eppure un anno fa,. in 
prhno grado, il tribunalé di 
Venezia li mandò assolti, sal¬ 
vo comminare una condanna 
a dieci mesi con la condizio¬ 
nale, a Mingarelli, riconosciu¬ 
to ccdpevrie di indebite pres¬ 
sioni su ima testimone. Sana¬ 
toria su tutto il resto, a par¬ 
tire dagli incredibili rappòrti 
stilati da Chirico è Farro sul¬ 
le raisaioni comipute in Sviz¬ 
zera: per. attestare il reperi¬ 
mento «ìeU'espldBivp T4 servi¬ 
to per l’attentato. 'Rapporti 
fabbricati alio scopo di of- 
frirè i riscontri necessari a 
dare credibilità al castello «il 
accuse inventato dal « super- 
teste » Walter Di Biaggio. La 
relazione di Farro,-in par¬ 
ticolare, verrà dichiarata nul¬ 
la dai giudici di Trieste. 

. Nell’aula «iella Corte vene¬ 
ziana si respira un’aria di 
smobUitazkmé, come se rivo¬ 
lesse chiudere in fretta una 
brutta - storia, trascinatasi 
troppo a lungo. Eppure la 
strage di Peteano, otto arati 
dopo, è ancora impunita. Ep¬ 
pure è di pochi giorni fa la 
notizia «iella comunicazione 
giudiziaria emessa dalla Pro¬ 
cura dT Vimezia a carico dì 
Giorgio Atarirante, indiziato 
<ii ravoèeg^Amento nei con¬ 
fronti di qud Cario CtobttinL 
nèòÒisctsta friuiano^ che ri¬ 
parò all’estero dopo; fl ten¬ 
tato dirottamento aereo -di 
Ronchi (Bèl *72) ed è attuaL 
mente indiriato per i fatti di 
Peteano. Una periti» fonica, 
lo accusa per la telefonata 
anonima che attirò l'carabi¬ 
nieri sul luogo défl’attentato. 
Si afferma che aD r estero .CÌ- 
cuurorisareóòe s o no pos io 
ad un intervento chhrzùgico 
alle corde vocali con fi coro- : 
piacente appoggio finanziario 
dei « cam er ati ». 

H «Mtetttmento d’appello 
ceatre Mhuwefili e soci ri è 
aperto con una - lugi detta- 
gUata reiizione «tal ghnfice 
Gri (frate*» defi’eK ministro 
democ ris tiano) sull'intricata 


gli altri. 


Nel pomeriggio è stata la 
vetta «tei patroni di parie d- 
vite. ll a iuto Hrébobl che 


l tea la fine «tal 
rn e Itotelo «tal T7. Tram 
il Gàtfrtda (implicato mite 
sa i^utagaa lapèna dal lugtto 
s corso a' Draanto) gfi altri 
avrebbero amano dopo «li al¬ 
loro di militalo hi fon—Ioni 
che ricor r ev a no all'uso «tette 
arati. In quel periodo però 
«tanti di loro aiinbimtu par- 

no. «taUtoorantio dotano, alle 


uJn? J £'c*£ a ÀÌ£££ UST^ SS ^'SL' tSLtSt 


oltre 500 mila in più al mese 


Il provvedimento annunciato ai rappresentanti dell’Associazione magistrati • Forse sarà 
; revocato lq scioperò; nazionale di due giorni, ma la base insiste ‘ sui temi di fondo 


' ROMA — Tra i magistrati il 
timore è diffuso: tanto zelo 
del governo nel concèdère in 
quattro e quattr'otto -generosi 
aumenti, delle retribuzioni po¬ 
trebbe servire a fare passare 
In sordina o, peggio, a fare 
accantonare le rivendicazioni 
più complessive sulla rifor¬ 
ma della giustizia. Mentre per 
gli aumenti degli stipendi cl 
sonò.già cifre precise (dalle 
500 .alle 800 mila Uro in più 
al mése), si sono viste sol-. 
tanto promesse vaghe per 
quanto riguarda altre questio¬ 
ni decisive come la depenaliz¬ 
zazione dei reati, minori, l’au¬ 
mento delle competenze dei 
pretori, il potenziamento del¬ 
lo strutture investigative, in¬ 
somma tutte quelle misure 
indispensàbili a fare della giu¬ 
stizia un servizio collettivo 
rapido ed efficiente.. > - .. 

1 La riunione tra i ’ rappre¬ 
sentanti. dell'Associazione na¬ 
zionale magistrati e il mini¬ 
stro Moriino, che è .durata 
fino all’altra notte al ministe¬ 
ro della giustizia, si è conclu-. 
sa con un accordo che pre- i 
vede questi aumenti: 350 mila 
lire (nette) al mese per tutti; 
i giudici, a titolo di rimbor¬ 
so spese, indennità di rischio, : 
ecc.; una media di 150 mila 
•lire (nette) ài:mése da ag¬ 
giungersi ai tabellari degli 
stipendi, cioè variabili a se¬ 
conda deU'anzianità. . Tirate 
le sommò, un magistrato di 
tribunale o un sdstltuto prò- 
curatore (che attualmente lia 


uno stipendio di circa un mi¬ 
lione al mese) avrebbe un 
aumento netto di 500 mila 
lire. Invece, salendo nei gra¬ 
di, un magistrato di Cassa¬ 
zione (che . attualmente per¬ 
cepisce attorno ad un milio¬ 
ne 300 mila lire) avrebbe un 
aumento dt circa 800 mila 
.lire. ■>.. -, :■ • ; 

' Sono stati inoltre stanziati 
due miliardi all’anno per il 
rimborso del danni del terro¬ 
rismo (auto incendiate, dan¬ 
neggiamenti, ecc.). Complessi¬ 
vamente, questi aumenti co¬ 
steranno alle casse dello Sta¬ 
to 54 miliardi di lire all’an¬ 
no in più. , , . .. . 


indetto per il 15 e il 16 luglio 
prossimi. Ma una scelta del 


La vertenza 


Il provvedimento del gover¬ 
no a quanto ha annunciato 
Morlino ai rappresentanti del- 
l’ANM, sarà varato domani 
dai Consiglio dei ministri. Il 
governo si accinge inoltre ad 
approvare un meccanismo di 
adeguamento annuale delle 
retribuzioni dei giudici (anzi¬ 
ché triennale, come accadeva 
ora). 

La vertenza dei magistra¬ 
ti, a questo punto, è entrata 
nella fase più delicata. Do¬ 
podomani si riunirà 11 consi¬ 
glio direttivo dell’Associazio¬ 
ne magistrati, ' che potrebbe 
decidere di revocare lo scio¬ 
però nazionale di due giorni 


prossimi. Ma una scelta dei 
genere scontenterà stórna¬ 
mente larghi settori, della ba¬ 
se, visto che l’agitazione ^^era 
stata organizzata in base ad 
una piattaforma di richieste 
che non riguardava ' soltanto . 
l'aumento delle retribuzioni; e 
visto che sugli altri frónti le 
promesse di Moriino sono ap¬ 
parse pòco convincenti o, ad¬ 
dirittura, deludenti. .. 

Il governo, infatti, si è ge¬ 
nericamente impegnato ad ac¬ 
celerare. l’tter legislativo per 
la ' depenalizzazione dei reati 
minori'e per l’ampliamento 
dèi poteri dei pretori. Que¬ 
stioni decisive, come si ac¬ 
cennava, poiché consentireb¬ 
bero di sfoltire notevolmente 
il carico di lavoro delle prò- 
cure e dei tribunali e inóltre 
di celebrare le cause in tem¬ 
pi molto più accorciati. 

A quanto si è appreso, però, 
l’esecutivo avrebbe intenzione 
di limitare l’allargamento del¬ 
le competenze ai pretori ci¬ 
vili, escludendo da questa mi¬ 
sura quelli penali. Ai profani. 
la differenza potrebbe appa¬ 
rire incomprensibile sul pia¬ 
no dei risultati. Ma è presto 
dettò: seguendo la linea del 
governo, 1 non solo lo snelli¬ 
mento della macchina N giudi¬ 
ziaria sarebbe assai ridotto, 
ma in più verrebbero tenuti 


lontani dalla competenza del 
pretori reati come l’interesse 
privato in atti d’ufficio, la 
corruzione impropria, e anco¬ 
ra altri solitamente legati al¬ 
le attività illegittime . .di am¬ 
ministratori pubblici e priva¬ 
ti. Allora è evidente che su 
questa questione la battaglia 
diventa politica: si vorrebbe 
ostacolare una gestione diver¬ 
sa, più svincolata dai control¬ 
li occulti del potere, dei pro¬ 
cessi « scottanti ». 


Malcontento 


■ Ma il malcontento dei ma¬ 
gistrati riguarda anche la ca¬ 
renza di risposte convincenti 
al problema del potenziamen¬ 
to della polizia giudiziaria,. 
strumento essenziale per il 
funzionamento della giustizia. 

Bisogna dire che l’Associa¬ 
zione nazionale magistrati si 
è trovata fortemente divisa 
in questo momento decisivo. 
Soprattutto in seguito alle 
spinte della giunta minorita¬ 
ria dell’ANM (composta dalla 
corrènte conservatrice di 
«Magistratura indipendente»), 
che non ha avuto scrupoli nel 
saldare le richieste «li rifor¬ 
ma a pesanti rivendicazioni 
retributive, offrendo cosi.una 
buona occasione al govèrno 
per « glissare » sulle questioni 
di maggiore rilevanza politica. 


Sit-in delle famiglie 
/degli’ agenti 
di custòdia davanti 
al ministero di. 
Grazia e Giustizia 
Le durissime y, 
condizioni 
dèlia loro vita - 
Ma ieri già 
si è ottenuta qualche 
risposta concreta : 


Singolare protesta à Roma 


I mariti non possono 


allora mogli e figli 


ROMA — La mogli dogli 
: « g on f i di antodio prote¬ 
stano davanti al ministe¬ 
ro di Grazia o Giustizia. 


njPilA — SI chiamano Anna, Annunzia¬ 
ta o Marta. Vengono soprattutto dal 
Sud, dal profóndo Sud, ma possono 
borissimo essere note neU!hinterland 
romano o In Ciociaria. Ma più che 
altro sono disperate. La loro, è Una 
vita d’inferno. Non vedono mal i mariti 
(■ ma quand'anche lo vedo — dice una 
— noni mi parla. Ho sempre il sospetto 
che mi oda. Lui dice che non è vero, 
che è stane», sta male e non vuote 
nessun dialogo. 1 Al massimo vuol fare 
lamore»), in casa sono da sole ad 
aftecoandarei me sca» da sole ■****>» a 
pcnmre. ai Agii, atta scuola, alte pé- 
«rite. E i soldi sono una miseria. ' 
Sono le mogri itigli agenti di custo¬ 
dia. O, co«ne ai dice, in Unguento 
popolaresco, dei « secondini », in Tta- 
Ua sono 17 mite. Ma « loro », 1 mariti. 


todirs manlfasiariani davanti al mini¬ 
stero di Osiate e O tu e tt ria, non pos- 

SEridr 1 ® £o£n»se' pèr ? tSS 
«li lavoro ni—cnuli, pèr te ferie esti¬ 
ve che .non esistono, per il semplice 


loro «verità». E ha ridda- 
mute resteeraa di Caro giu¬ 
stizia, anche per risarcire hi 
qualche mette «pei etti adi ri 


venne redatto il regotameoto per te 
guardie carcerarie — e che con il tem¬ 
po riè consolidato. 

Non poaaono nemmeno dare le' di- 
miariooi o trovarsi un altro lavoro, 
pena l’arresto immedi a t o per diserrio- 


quasi,sempre di ricominciare a lavo-, 
rare fi turno successivo. La paròla fe¬ 
rie è sconosciuta: a discrezione val¬ 
gono date a novembre o dicembre. E 
non «li più di una settimana. La «Ita 
menica? «Ma io—- dice un’altra gio¬ 
vane donna — ncn ricordo un Nrt&is 
o una Pasqua passate insieme con mio 
marito». 

Kppoi i sridL «Dopo 33 anni di ser¬ 
vizio — dice tua ex agente venuto in 
via Arenula per sriktarietà personale 
— la m| * liquidariane è state di 5 
mili ó n i. E pensi che un* domenfc» 
lavorativa la pagano 4000 lire men t re 
tm’or» di straordinario 700 lire. :. 

• À portare la propria solidarietà, e 
forse «fi più, c’è anche Roberta Tor- 
-toricì, ‘giovane • direttore di ^Rebibfaiai, 
militante comunista da tempe. Cono¬ 
sce da vicino il lavoro e la «rin a tate ne 
«tagli ag na ti ed è in pri ma linea nella 
battaglia per la riforma. 

' Ma la lotta' ancoro. ««« volta paga. 
I b urocrati dei ministero si sono tro¬ 
vati del tutto im p rep arati di fronte 
atte donne. E hanno dovuto dar laro 
ragione su tutta la linea. Entro- tre o 
quattro giorni convoche r anno un’altro 
riunione (ma questa volto, toro, i bu¬ 
rocrati del ministero) per sot to por re 
alle morii un piano nuovo per turni 
è tari*. E, la cosa più importante, ban- 
no assicurato che te degli 

ag en ti di custodia verrà agganciata a 
«B»lli m PS al mo men to del varo della 


Mauro Mentoli 


miaiwl 


“Tfhf£r <1* sigi» diverse (Squadre ar- rnVìrfi7.rfr ■ «T 
setto, Rosalba ¥*nm, i fio- BMte nroteterie. Soundie wt v. M richieste a wo 
Mli Gtanfraooo • Antonio So- p ’ -—■ -»»-- 


io. La 


tatarie combatteva, eoe.). 
N on perù — he nry precisato 
1 magistrati —* episodi stngo- 
ri aeto- 


gatto poitttoo riobàte in 
tento «Mo'mo «tetta armi • 


intanto noi per la 


mai e 

ite pe¬ 
lili «fi 


Fabio Interinici 


oereeri di torerofi dei d rente conni 


. l.i_ j. 


u rerit* che ut è «tante 
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Altissime adesioni allo sciopero anche tra gli impiegati 


•> } . t 


se- 


■) b 


* ; : ■ ‘ >' 





i 


«s? 


0* 


wm 




Un coro di «no» ai Ikenziamentì FIAT 
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Astensioni dal lavoro in percentuali che si aggirano intorno al 90 per cento - L’assemblea a Mirafiori: lo 0,50 lo 

• . : * ■ * ‘ \ * -, - . • ■ > * * » . • ' * i • % * • '.! *. > - 'V V . • f . . i \ • i \-.X ’ ■ ■ ‘ .1 : 

paghi chi di sacrifici non ne ha fatti mai • Le voci dirette della protesta operaia t- «L’azienda colpisce chi è malato davvero» 


Dalla nostra radazlona 

TORINO — « La trattenuta 
dello 0,50 per cento la paghi¬ 
no i Uberi professionisti, che 
di sacrifici non ne hanno mai 
fatti. 1 padroni di casa che 
prendonq gli affitti di dieci 
o venti alloggi... Gli assicura¬ 
tori... I commercialisti che in¬ 
segnano i trucchi per ingan¬ 
nare il fisco... I fratelli Cal- 
topirone... Sindona... E’ cri¬ 
minale chi'ruba, ma ancora 
più criminale è chi non paga 
le tasse... ». ?: . ^ - 

Le voci si accavallano, cre¬ 
scono . rapidamente di tono. 
Siamo in corso Giovanni A- 
gnelli (il nonno dell’avvocato) 
di fronte a Mirafiori, in mez¬ 
zo ad un mare di tute blu. 
Hanno bloccato per due ore 
la grande fabbrica. Sono usci¬ 
ti in corteo dalla Carrozzeria, 
da altri settori, e si sono riu¬ 
niti in assemblea qui, davanti 
al cancello 7. 

Seguire l'assemblea è im¬ 
possibile. Appena si sparge la 
voce che c’è un giornalista, ti 
assediano in trenta, in quaran¬ 
ta. «Sei dell’Unità?» Un lavo¬ 
ratore si fa largo tra i com¬ 
pagni: • « Scrini che noi so¬ 
steniamo il sindacato, ma non 
gli abbiamo dato nessuna de¬ 
lega per accettare la trattenu- 
. ta dello 0,50 per cento». 7 

Come sta andando lo scio¬ 
pero? Si consultano tra di lo¬ 
ro per avere il panorama di 
tutte le officine. « In Car¬ 
rozzeria riuscito al 90 per ceri¬ 
lo.- Anche nelle Fonderie, Fu¬ 
cine, Presse, 90 per cento. In 
meccanica ed enti centrali 85, 
alla costruzione stampi 70 per 
cento ». Più tardi succederà 
un fatto € storico »; per la 
prima vòlta la FIAT dichia¬ 
rerà per la Carrozzeria una’ 
percentuale di sciopero, il 99 
per cento, superiore a quella 
• fornita dalla FLM.■ Ma c’è 
una spiegazione: il dato della 
FIAT comprende solo gli ope¬ 
rai, quello del sindacato anche 
gli impiegati. 

Ed è un fatto nuovo impor-, 
tante, quésto degli impiegati. 
Arriva la notizia che a Ri¬ 
volta, mentre gli operai scio¬ 
perano al 95 per cento, anche 
i e còlletti bianchi » sono fer¬ 
mi al JO jper cento. Alla Lan¬ 
cia dì Chivasso si tiene una 
grande assemblea del primo 
turno: sono in tremila. 

« Anche da :oi nelle assem¬ 
blee di lunediconferma un 
operaio di Mirafiori — c’era¬ 
no i capirgli intermedi, gli 
- impiegati al completo. Hanno 
capito qhe questa volta non 
avranno nessun privilegiò, 
che i licenziamenti annuncia¬ 
re ti dalla FIAT potranno col- 


legge inutile 
antisciopero: 
Casinò 


occupato a 

Montecarlo 


MONTECARLO — Dallo 
óre ai dell’altra aera le' 
roulettes sodo ferme nel 
Principato di Monaco e le 
caie aa gioco, sia li Casinò 


caia dà gioco, sia il Casinò 
dbe lo Sportine d'Eté, sodo 
occupate dai dipendenti in 
sciopero. A Montecarlo e a 
Monaco la lotta sindacale 
si va tacendo sempre {db 
interna, inasprita dal Taro 


di una l égge, pubblicata sul 
« Journal Ofndel» di ve¬ 


nerdì scorso e che va sot¬ 
to il nome di « Regolamen¬ 
tasene del diritto di ado¬ 
pero e libertà di lavoro », 
ma die in effetti pone la 
parola fine al diritto di 
adopero e alle libertà sin¬ 
dacali. Contro questa leg¬ 
ge del Principato si ebbe 
uno adopero generale 
‘Dopo la pubblicatone, 
la prima risposta a questa 
legge fortemente antidemo- 
eretica Tiene dal personale 
< W case da gioco per la 
neoter parte cittadini no- 
nagaacbi. Protestano con la 
occupa firme a tempo inde- 
Utnwiafo dei casinò con¬ 
tro la mancata riassunzio¬ 
ne di due loro colleghi, e 
al tempo stesso rifiutano 
fi sistema di gestione di 
tipo americano instaurato 
da dirigenti giunti dagli 
USA. La legge antisciopero 
non ha sonito effetto • la 
rivolta viene proprio dai 
buoni cittadini monega¬ 
schi, del resto imiti nello 
sciopero gnierabe del 96 
givamo che vide impegna¬ 
ti i salariati di varie na- 
docttlità, tra cui i 3300 
frontalieri i t a li a ni, impie¬ 
gati nei Principato. Nel po¬ 
meriggio di ieri due mani- 
fttTfTfr n r < di lavo ratori in¬ 
dette dalla OGT si sono 
svolte nei centri francesi 
di Gip d’All e di Bsauso- 
JeU. 

In merito, umnterroga- 
sione è stata pre se nt a te al 
ministro degli Affari Este¬ 
ri dai parlamentari comu¬ 
nisti Dulbecco, Bottonai, 


pire loro come noi. Con gli 
impiegati adesso discutiamo 
come non eravamo mai riu¬ 
sciti / a fare: delia piattafor¬ 
ma per la vertenza, dei mo¬ 
di . di - catnbiare l’organizza¬ 
zione dql lavoro ed aumen¬ 
tare la produttività, di quel 
che si deve fare per supera¬ 
re la crisi dell'auto ». 

Arrivano dati di ; scioperi 
da altre fabbriche: \ 100 per 
cento tra gli operai e 75 per 
cento tra gli impiegati ■ alla 
Lancia di Torino, 80 per cen¬ 
to nelle fonderie di Carma¬ 
gnola, 100 per cento in quelle 
di Borgaretto. Ogni notizia > 
viene accolta con sollievo cre¬ 


scente. tLa paura per i li¬ 
cenziamenti c’è, sta serpeg¬ 
giando — confessano i lavo¬ 
ratori — ma l’effetto è il con¬ 
trario di quello che sperava 
la FIAT. Non era andato così 
bene nemmeno . lo sciopero 
nazionale ». '■ 

In piedi sul cofano di una 
auto, un operaio sta dicendo 
all’assemblea che i licenzia¬ 
menti stanno già passando, la 
FIAT ne fa una decina ogni 
giorno col pretesto dell’assen¬ 
teismo. t Assenteismo un cor¬ 
no! — sbotta un operaio ac¬ 
canto a noi. — la FIAT non 
usa più netnmeno ' questo pa¬ 
ravento. Ti chiamano un ope¬ 


raio, gli dicono: ”Sappiamo 
che lei è ammalato, per dav¬ 
vero, ci.spiace molto, ma non > 
ci dà più nessuna garanzia ■ 
sui lavoro. Se si dimette t le ) 
diamo tre milioni. Altrimenti ; 
la licenzieremo noi e pren¬ 
derà sólo 800 mila lire di li¬ 
quidazione ■* ». . - . ì 

€ Nella mia officina, la 75 
conferma un altro — han- s 
no fatto piangere un ragazzo : 
che è stato operaio al cuore, 
gli hanno messo urta valvola, 
ed era entrato allaJf'IÀT con 
l’assunzione obbligatoria co¬ 
me invalido: gli hanno offer¬ 
to due milióni per andarse¬ 
ne». 


« Tra t dirigenti circola la 
■barzelletta — dice un terzo 
— che ad Umberto Agnelli 
dovrebbero dare \ il ’ Premio 
Nobel per la medicina, per¬ 
ché ha fatto guarire gli as¬ 
senteisti.' E’ vero che ci so¬ 
no meno assenze, Ma qui si 
toma ai tempi di Valletta, 
quando la gente. veniva in 
fabbrica anche con 39 di feb¬ 
bre per paura di essere licen¬ 
ziata. Altro che guarire: nel¬ 
la mia officina è pieno di 
gente che si è ammalata la¬ 
vorando alla FIAT, in yèrni- 
ciatura, alla sabbiatura, ih 
fonderia. Ci siamo fregati la 



MILANO —- La protesta contro le misure del governo si sviluppa nelle fabbriche del capoluogo lombardo. Nella foto: la 
recante manifestazione dei lavoratori della zona di Baranzate. 


proposte di modifica 


sul ogni 


VENEZIA — Nessuno, all’attivò delle 
strutture territoriali e di categoria della 
Federazione • CGIL-CISL-UIL veneta, ha 
difeso in blocco il pacchetto di misure 
di politica economica deciso dal gover¬ 
no. Unanime i t stata, .irinanzitutto.la 
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i provvedimenti, sviscerati uno ad uno, 
hanno trovato, nel merito, propóste. di 
modifiche sostanziali. Non è una posi¬ 
zione che abbiamo riscontrato irà I soli 
dirigenti sindacali veneti: fin dairiridò- 
mani dell’annuncio . dei provvedimenti 


salute, e adesso cosa faccia¬ 
mo se ci buttano fuori?.». . 

«La verità — intervengono 
altri àncora — è che voglio¬ 
no tenersi solo gli operai più 
robusti, per produrre, di più 
con meno occupati. Hanno 
già cominciato a farlo: sulle 
linee di montaggio della ”137" 
ci minacciano se non accettia¬ 
mo uria produzione superiore 
a quella; contrattata nei pro¬ 
grammi produttivi. Intanto 
da noi alle esperienze e pro- 
gettazione è tutto fermo. I’ 
nuovi modelli che dovrebbero 
farci uscire dalla crisi, co¬ 
minciano ad impostarli solo 
adesso. É si capisce che so¬ 
no in ritardo: in soli quattro. 
anni, hanno cambiato ben tre 
direttori ». : •' • - 

* L‘altro giorno — racconta 
un compagno — mi mónda a, 
chiamare il • copófficina, ed 
io ci vado con l'Unità in ta¬ 
sca. Mi ha rimproverato per 
questo.' Qualcuno immagina 
che si possa tornare indietro 
di veht’anni.. Ma anche 'qué¬ 
sto sciopero dimostra che si 
sbaglia ». 

yerifichiamo che fra i. la¬ 
voratori c’è mólta attenzione 
ai fatti di attualità ed anche 
molta « memoria storica ». 
* Perché non si parla più dei 
duemila enti r inutili che ci 
sono in Italia e servono solò 
a stipendiare gente che non 
fa niente, invece di fare le 
prediche a noi aùl costo del 
lavoro?». «Cosa ne dice il 
governò — chiède pólemica- 
mente un operaio con i ca¬ 
pelli bianchì — della legge 
338? Non ricordi più cosa 
era? Io si. La legge con cui 
mandarono in. pensione anti¬ 
cipata i pubblici dipendenti 
ex combattenti. Per gli anzia¬ 
ni invalidi FIAT c’è invece il 
licenziamento: Se i magistra¬ 
ti vogliono le ‘auto blindate 
hanno ragione. Ma se chie¬ 
dono mezzo milione ài mése 
di auménto e per giunta la 
esenzione dalle tasse, non 
siamo d’accordo ». • ^ .< 

- Mentre l’assemblea si con¬ 
clude e i lavoratori rientrano 
in fàbbrica, ci ferma ancora 


condannadel metodo, seguito. «Il gior- ; governativi.si,è sollevata runa.ondata di 


nò dopa’Hncóntró con il* sindacato al¬ 
cuni ministri ripropóngono l’attacco al¬ 
la scala mobile; non è chiara la posi¬ 
zione sul ticket sul ricoveri ospedalieri; 
si è deliberato sul Fondo di solidarietà 
dicendo che doveva servire per le azièn¬ 
de in crisi, imponendo cosi una propo¬ 
sta che è inaccettabile per il sindaca¬ 
to », ha commentato nella relazione in¬ 
troduttiva svolta a nome della segrete¬ 
ria unitaria Roberto Tonini, segretaria 
regionale della Federazione CGIL-CISL- 
UIL. >. 

Ma non si è parlato solo di . mètodo; 


protesta .dà tutte le fabbriche della re¬ 
gione; una assemblea che si proponeva 
una prima consultarono dei delegati ve¬ 
neziani è stata tutta imperniata su ri¬ 
chieste di profondi cambiamenti. 

n dibattito svòltosi all’attivo regionale 
è stato sintetizzato in un documento 
conclusivo —v ap provato % stragrande 
maggioranza (quattro astenuti ed un so¬ 
lo contrario) — che costituirà un punto 
di riferimento per la consultazione che, 
a partire ; da 'oggi, si svilupperà nelle 
fabbriche della regione. La scelta di àr- 


rivare ; ad un ordine del giorno condu- siamo d’accordo ». 

rivo nwx 6 stata «isualé; « Non, debbia- Mentre l’assemblea si con- 

“S? correreirp^ clude e , lavoratori rientrano 

ricolo di andar» ad una consultazione j w f.ahhri-n r. r.i„_-***** 
in cui si fanno diaconi generici, perché jaoonas, ci ferma ancora 

non si tratta di farò un referendum,. ** « Io ho l . 

ma di^ sortene»:* uria grossa battaglia, J>èvo prèndere um medicma 
per modificare misure che ci si vògbano* svizzera chi YTNAM non rim- 
imporre attraverso decréti legge ». •- borsa. Spendo 13.399 lire per 
A proposito di uno dei punti più con- mìà scatola di pillate die mi 
troverai, il Fondo"di solidarietà, ai af- dura cmaue atomi. E detta 
ferma, come «una tale misura nom pos- riìórmà mméorià mrchi-'non 

sa non. preSUppCUTe un naie. COnMnBO J, noria nià? Arrin*Arr ri 

dei lavoraci e un forte rapporto tra 

essi e 11 si n dacato». Circa «le forine-e rt?. ■ r r? 

le fiwtnu ia consultaziooe è quindi •.fe rrato cowmumuo ga s ciape * 
chiamata a esprimane un reale contri- Ti articolati: oltre cinquanta- 
buio di v dibàttito, (ab porta ad èariu- ntta lavora to ri di altre fob- 
dne k possibilità che tsìa strutriÉnfo bride FIAT. > 

aia istituito m e diant è decreto legge.dal é--k ■ ■ a l 

governo». ^ ,-v '.vMfMWlONMB; Wwl 
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Iniziato ieri a Roma il condegno economico nazionale della CNÀ - La carenza di informazioni 
che sul settore che è ormai un « sistema strutturale » della nostra ; economia e della nostra 


ROMA — Tutti ne parlano 
roa nessuno sa. . E* forse que¬ 
sto il primo «càhier des do- 
léances» — o anche motivar 
ta richiesta — presentato ieri 
al convegno economico della 
CNA (confederazione nazio¬ 
nale delTartigi&nato). Fitto 
calendario di lavorò fino a 
venerdì, per driineare un 
«progetto di sviluppo e di 
g ì ndiDcazto ne deli'artigianato 
negli anni 80». Qualcosa di 
piti di una ricerca di identità 
o di ruolo, come ha detto il . 
segretario aggiunto Marchetti 
nella prima delle due reia¬ 
sioni della mattinata: vi è or¬ 
mai un dato certo — ha sot¬ 
tolineato — ed è il carattere 
« strutturale » del sistema del¬ 
le imprese artigiane, un setto¬ 
re, ha aggiunto, economico e 
produttivo essenziale. Questo 
«sistema* interagisce in ma¬ 
niera diversificata in tutti ì 
campi dell’attività economica 
e produttiva. .Non un settore 
marginale e subalterno, quin¬ 
di, da « assistere », da « pro¬ 
teggere » o semplicemente da 
agevolare. 


Dove mira, .perciò, il di- 
bettito che lai CNA vuole apri¬ 
re col convegno, dopo aver 
raccolto per sei mesi dati e 
ricerche (e averne tratto la 
impressione, come dicevamo 
all’inizio, di un vuoto d’infor- 
mazfanl funzionale ai luoghi 
comuni- più vari)? L’artigiar 
nato — ha spiegato diffusa¬ 
mente il p r ofessor Vasetti, 
responsabile del settore eco¬ 
nomico della CNA nella se¬ 
conda relazione della matti¬ 
nata —ha retto alla prova 
della crisi economica del 
1975 più «Mie grandi Imp re s e 
private e più (Mie cattedrali 
pubbliche dei ICereogkHho. 

Il suo sviluppo segue non 
solo dinamiche interne— «to¬ 
me le trasformazioni, nasci¬ 
te e . scomparse dei mestieri 
— ma tutti i cambiamenti di 
fondo «Mia società II desti¬ 
no del laboratorio è intrec¬ 
ciato sempre più ai grandi te¬ 
mi economici: le riconveralo-. 
ni-ristrutturazionl industriali, 
l’andamento « lei merca ti este¬ 
ri, il credito; e agli indica¬ 
tori che sottolineano le tra¬ 


sformazioni sociali: lo svilup¬ 
po del terziario, la sua qua¬ 
lificazione, i modelli di vita 
che si aovrappongtxio tra vec¬ 
chio e nuovo. •••• -'' • 

Allora? Allora il tema di 
fendo — dice la CNA — di¬ 
venta un progetto «he ha . un 
soggetto singolo è un altro 
plurale: l’artigiano, che non 
puh^retjpre a rila^ sfida com- 

qiaUflcsni in man iera pro¬ 
grammata, ma anche il pote¬ 
re. pubblico e privato, che di 
quòta programmatone «leve 
indicare hi coerenza con io 

ta^Mtbmm^h prima 
m a ttin at a-de l convégno ha ia- 
ffiato le prime frecce all’arco 
della «sfida anni 88»: le tec¬ 
nologie, l’ambiente «li lavoro, 
l'energia, i servizi «li mer¬ 
cato, u rapporto con le ban- 
che. E una t irata tforéc cttì 
— con sfumature diverte •— 
a governo. Regióni ed Enti 
locati. • 

In più," la confeaalone di 
una fatica co mpi uta è solo ih 
parte ricompens ata: istituti di 


~ è staio 

banche ignorano Vurttgfsmto, considerato nel varo «Sa parte 
dati provindali «Ueanregati dei govecnodelle misure eoo- 
non ne esistono, *buchi» spa- nonaefae dsl 3 lugho. - 
ventosi si aprono fra le iteri ' Intanto, Ieri pourariggio, al 
stoni agii and e I c msimwnti convegno , tàtara rotonda su 
ns aionau. Q nfnrtf il c o nv egno «artigiaaiato e cultura» (con 
presenta il vetto non dal tutto d otalo (V wtt. Q. C. 
dettato dril'/fàhs artigiana, cSaraS» Darteli, VJttortt^fc 
nónoetante la CNA abbia msa- toMnghi, TuBto flappOI); e 
so In campo «luaMIrati rioer- oggi le relaitoni sono tre: 
calori • tutte le sue stratte- w s pol itiche <M lavoro, sul- 
re p ro vi n c iali e region a li la CEB ste decentramento 
Le Imprese artigiane si ari produtti v o (altre a una coni 
ItiDcMktto ndl^idttaBo ^ VtortR 

impetuoròmetóe al No rd e al sulla potttica Bsca à e). - 

SSno:' fat pinta «Mie Manto» tonda eoTh^n » pul Mkfar . 
dice decentramento prodotti- con CUaromoote (FC I). Ot» 
to, la cre sc ila m Lombardia risti. (DO, Cuojati ( FBI ), 
ètomsagzJti^sgPtilhgKss te e é 

anche in industrie muS • gret ari o pnenle Ostia CNA 
mntiograndL E & Wsmo n à s, Fresanti, lari, mito sala ri¬ 
ti Las» chiam a no hr causa toOdi driBoM Fareo «M 


nel varo da 
^ dalla mfsun 
I l JugBo. 


e cultura » (con 
», G. C. Argia, 
mi. Vittoria Ci¬ 
sto fleppItM); e' 
ninni 8000 ut. 
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Dall’IRES una critica 


severa ai governo: 
lo 0.50% non va bene 

- r-V'- . '• . ^ , 'tl.'.f 7 • .* •. ' - • * - - 


ROMA — I provvedimenti del 
governo sono discutibili sia 
sul piano «iella scelta dèi tem¬ 
pi, sia sui modi in cui ci si 
è arrivati, sia per quel che 
riguarda i loro contenuti. In 
particolàre, il fondo di soli¬ 
darietà andava finanziato con 
le imposte dirette; e, in as¬ 
senza di i»*ogranimazione, nes¬ 
suno garantisce sull’uso reale 
dello 0,50%. La critica viene 
da una fonte insospettabile: ; 

■ l’economista Antonio Pecione, 
che già da molti mesi si era 
esprèsso a favore di misure 
di fiscalizzazione degli oneri 

‘ sociali per sostenére, la <x>m-1 
petitività dell’industria italia¬ 
na ed evitare per questa via ; 
una svalutazione della lira. : 
Eppure, introducendo i lavori 
del convegno indetto dar-, 
TIRES-CGIL, ha fatto le buc¬ 
ce al « decretone ». •- - ' 

■ Il seminàrio si è aperto nel¬ 
la sala del CNEL alla presen¬ 
za di Un folto pubblico di sin¬ 
dacalisti, dirigenti politici, 
economisti. Alla presidenza, 
insieme a Bruno Sorti e al 
presidente dell’IRES Amato; 
Luciano Lama, Bruno Trentin 
che farà le conclusioni oggi 
pomeriggio, Ceremigna. Inol¬ 
tre, insieme a Pecióne, Mario 
Dal Co e Stefano Patriarca 
che hanno presentato le rela¬ 
zioni elaborate con Altieri, 
Guerrieri, Longobardi; Merli 
é Perruccl. In sala, per il 
PCI erano presènti Chiaro- 
monte, Barca e Andriani; per 
il PSI Cicchittó. Oggi sì terrà 
il dibattito che presenta, dun¬ 
que, un notevole interesse po¬ 
litico. 

- Ma vediamo T analisi di 
Pedone. Occorre premettere 
«he egli còntinùa ad . essere 
d’accordo con- la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri socdali, anche ; 
finanziati tramite l’IVA (sa¬ 
rebbe stato più corretto far- \ 
lo attraverso T imposizione di¬ 
retta, in proporzione ai red- 
ditir ma oggi come oggi si 
sarebbe tradotto in un ulte¬ 
riore cartoo a danno dei la¬ 
voratori dipendenti). \ Ma 
perchè premfcxe tale prowe- 
dùnento soltanto oggi?. Fin 
daU’autUnnó scorso èra possi¬ 
bile notare una erosione del¬ 
la «xxnpetitività delle impre¬ 
se italiane (e una delle rela- 
ztoni mostra «he tra agosto 
del ’TB e marzo ’80 si sono 
perduti ; circa. 4 pùnti). Non 
ci sono, dunque, giustifica-, 
rioni econoinkhe..per questo, 
ritardo — sòttottnea Pedone. 
Ma c’erano di mezzo le ele¬ 
zióni — lo .inte r r omp e Ama¬ 
to. Appunto. Ciò ha avuto dei 
costi non indifferènti: in pri 
mo luogo tutti ì miliArdi cbè 
la Banca d’MMa ha bruciato 
per sostenere il camfaèo. . 
j: C’è ancora ini altro abietto 
da ooosidaaré, sul piano dei 
tempi: il govern o’ h a preso 
misure restrittive nel momen¬ 
to in cui ga apnatono segnag ¬ 
li etoquenti cbè k fase espan¬ 
si va si sta Indebolendo, té ; 
decisioni, inoltre, sonò state 
adottate in un’abnosfera di 
eme rg enz a soMa' fira che si 
è confribuito a creare, da 
prnte del g o vern o con usci¬ 
te giù che dJgsuttbfli e dar 
parte dritte grandi imprese 
con sui mercati in- 

teraaztonaK. Occorre aggton- 
cete che si sedo, fatti errori 
m ute v isto Pe sitila cdns fate n- I 


— tuttavia avrà effet- 
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Domani in sciopero 
postini di 4 re 


Altre «zioni 8 lotti progrsmoMte dalla FIP-C6IL per II 
14 e II 23 - Il 15 incontro per II movo contratto 


ROMA — Domani scendono In 
sciopero i lavoratori postele¬ 
grafonici della Liguria, del La¬ 
zio, «Iella Puglia e della Sar¬ 
degna. E’ questa la prima fa¬ 
se del programma «Il lotta ar¬ 
ticolato a livèllo regionale, de¬ 
ciso dalla Federazione «li ca¬ 
tegoria della OGIL, a sostegno j 
della vertenza per 11 nuovo 
contratto di lavoro (quello 
vecchio è già scaduto <£al 30 
aprile del 1079). Altre due 

f iornate di sciopero sono sta- 
d fissate per il 14 e il 23 lu- 

S to. Le regioni che saranno 
teressate per ognuna delle 
due giornate, saranno indica¬ 
te al massimo entro sabato. 

Con 11 governo, per il con¬ 
tratto del postelegrafonici, c’è 
già stata una prima presa di 
contatto, ma al sindacato — 
osserva la HEP-CGIL — non è 
stata fornita alcuna risposta, 
sulle richieste di fondò della 
categoria. Un nuovo appunta¬ 
mento è fissato per. Il 15. La 
azionò , di lotta cne inizia do¬ 
mani si propone appuntò di 
premere sul góverno perchè 
esprima 11 proprio Orienta¬ 
mento sulle richieste sindacali 
è fissi i tsmpTdel confronto 
sul diversi punti della piatta¬ 
forma. - ■ • •/- /'v 

- (Ut vertenza per il. nuovo 


contratto si Intreccia con 1 
problemi ancora insoluti del 
vecchio o più precisamente 
con gli stravolgimenti che la 
direzione delle poste ha cer¬ 
cato «il imporre nella defini¬ 
zione del profili professionali 
che riflettono una vecchia lo¬ 
gica burocratica e corporati¬ 
va, antitetica alle esigenze di 
riforma, ristrutturazione e 
riorganizzazione di tutto il 
servizio che si vuole afferma¬ 
re con le richieste contenute 
nella piattaforma. 

In sostanza le nuove valuta¬ 
zioni professionali, non solo 
in un progetto di riforma del¬ 
l’azienda, ma anche di riorga¬ 
nizzazione, non possono che 
essere collegate a momenti di 
nuova organizzazion e del lavo¬ 
ro tèsa, osserva la FIP-CGIL 
va migliorare le condizioni 
del lavoro, a dare maggiore 
efficienza ai servizi, ad accre¬ 
scere la produttività azienda¬ 
le complessiva ». Si tratto, fra 
l'altro, di passare; dalla attira 
le parcellizzazione ài lavoro 
di gruppo, aggregando man¬ 
sioni diverse au’intemo dello 
stesso ciclo operativo ómojge* 
neo e unificando il trattamen- 
to normativo ed economico 
di coloro «he operano all’in- 
terno del ciclo. • 


iVòit ^ fa ;< fondo» 




Voperàio nella crisi 

• ; Y- -ra; • r \. Y ; - ?• ,v‘ : 

Animato dibattito al convegno della Lega 


ROMA — Se ne «toprendé una - Umberto Dragone, vice-pre- 
al giorno: fi mtoh fao del La- siderite defia Lega ha dettò 
voro. Franco Forahi, ha ari- che 11 Fondò «può rappre- 
nundato al convegno «Mia. Sentore un primo pesso ; per 
Lega .''cooperative suDe pro- un colrivoigimeato dei lavo- 
spettive dwl’ecrinòmia italiana untori • ; «Mto ' levo Yòrgndz- ' ? 
«he nei decreti del .3 luglio aazkni nelle uràmnxtom di Y 
td sono anche' 45 iniliardi (fu 
ri) per fi fanflò dl fto 




to, a « 


in discesa 
gli ordini 
di intaschine 
utenti 






















































































































































Florestano Va ne Ini, Giu* 
llanó Gemma e Edl An* 
gallilo sul set del film 
« Passioni popolari ». 


Dentro la «pazza folla» 
con un po’ di tenerezza 


ROMA — Sarà il 45° film di 
Giuliano Gemma. Quasi imo 
per anno di età. Non male 
per un attore ancora giova¬ 
ne e da tempo ai vertici del¬ 
la carriera < nell’elenco de- 
-gli attori italiani più reddi¬ 
tizi del 1979 è alni- posto, 
prima di Pozzetto, Montesa¬ 
no'e Gassmah). Il titolo: 
Passioni popolari. Floresta¬ 
no Vancini sta finendo di 
montare il film in questi 
/giorni e forse (con il bene* . 

' placito di.- 'Lizzani), verrà .. 
presentato alla Biennale di 
Venezia ad agosto.' ' - > 7 

La storia: una ragazza e- . 
miliana. die lavora a Cese¬ 
natico m lina pensione, una : - 
estate conosce un uomo ed 
ha una breve relazione. Per 
farla breve, le nasce un fi- < 
glio. A questo punto, deci*. 
de di mettersi alla ricerca : 
dell'uomo' die intanto s’è di- ' - 
leguato. E lo trova al Pala¬ 
sport di Milano:; è un mddi* 
co, e segue' i ragazzi die „ l : 
fanno ginnastica rieducativa > 
al velodromo. In più, du- , 
ninte le. Seigiorni, fa anche ; 
il medicò sportivo. E ìa‘ ra- V' 
gazza compare proprio nei 
corso dì una di queste ker- 
messe. Assiste cosi a • que- - 
sto enorme avvenimento, e ; " 
seguendo l’uomo durante le 
gare, -riesce a legarlo a sè, 
nel lieto fine immancabile. 

Il • film, come sottolinea 
Vancini nella •' conferenza 
stampa di presentazione, è ' 
stato girato quasi per inte¬ 
ro, con tre troupes contem¬ 
poraneamente, durante, lo ; 
svolgimento' della ' vera. Sei- 
giorni: i personaggi che si : 


/. 




7 '.': 


alternano sullo schermo (ol¬ 
tre ai protagonisti; scoiò cir¬ 
ca SO, quasi tutti milanési), 
girano tifiti attorno e quésta 
. occasione di folle passione 
(ecco il titolò) che è la va¬ 
ra ciclistica: sono tifosi, can¬ 
tanti, c’è persino qualche 
vero campione della pista, 
che s’è prestato a fare l’at- 
tore. - . 1-T’.'Vs; 

L’incontro tra i due prota¬ 
gonisti è solo io spunto per 
scoprire con la- macchina da 
presa che cosa succede nel 
corso di- un gigantesco in¬ 
contro di folla. I personag- 
getti di contorno, diventano 
titolari di tante storie loro, 
personali. / : -V.- , , ^ - 

« Ho voluto fare un film 


Giuliano Gemma 
< protagonista 
■ Il mondo 
del ciclismo / 

.fi < f. 1 ' .. t -•••_» 

sullo sfondo ; 

= . . La scelta 
\ del basso costo ; i 
( Perché da noi . ‘ ; 
. non si producono - 
-.1 v; film sportivi •• 

sulla’ massa — dice esplici- ‘ 
v temente Vaticini f-. Noti uh 

* film sociale, ina sulla moi- v 
: ? titudine indistina. Finora, ih ■ 

pellicole come Brènte, ave- 
/ vo tentato di darà rappre- 

• sentaziòni slmili, rivolgendo- V 
mi al passato. Adesso, ho 

r irdato ai presènte. E mi - 
venuto im film suil’irra- L 
u atonalità: Tirraztonalità del- i 
la gente, .che tutta insieme 
• occupa il proprio tempo li¬ 
bero per divertirsi». . ... 

Insomma, sarà uà film 
sportivo, un raro film spor¬ 
tivo italiano, dopò Roller- 
ball- Quella sporca ultima 
mèta, Rocky ,. I mastini del 
Dallas, , arrivati da tempo 
sui nostri schermi col tim¬ 
brò di ' Hollywood. Ma . ci • 
' saranno anche delle ,'dlffe- 


renze precise rispetto ai film 
d’oltreoceano: l’eroe non è 
uno sportivo, e solo margi¬ 
nalmente ; viene coinvolto 
néU’enorme gara; insomma, 

. là gara è un pretesto per 
la . storia e viceversa. 

Inoltre, le garó vere e : 
proprie faranno da* srondo, 
anche al contorno, ai pub-T 
blico. Un po’ come succe-; 
deva in un vecchio film.con • 
Raf Vallone, Gli eroi detta 
domenica, o nel Presidente ; 
del Borgorossó F.C. con 
Sordi.-- v - ■ v' -, 

Lo sport, nel cinema ita- 

- lianó c entra poco: continua- - 
no a pesare la storia, 1 sen¬ 
timenti, quel pizzico di ses* 
so che serve. Questa poteva 
essére l'occasione buona, ma ' 
fórse hanno anche provai* - 
so motivi di economia. - Il 

? film; infatti;' è’ costatò appe- - 
na '300 milioni. Lo' stesso 

- Gemma e Vancini sono con* ? 

finanziatori. ' - • .t- - ì. 

. ; La stellina che impersona 
la ragazzotta emiliana è Edi 
'*■: Angelllló (protagonista di ! 
Ratataplan e poi di lina ’ 
breve comparsala accanto a . 
Pippo Bando in Domenica 
; in): Un'attrice , che , si sta •. 
facóndo e con il budget àn¬ 
cora basso. Inoltre il costo 
-degli impianti spòrtivi è 
stato limitato. L'economia, 
quindi, è state assicurata. 
Abbiamo qualche dubbio che; 
nei film sportivi, l’economia 
all’osso sia pròprio utile 
(meno spendi, meno spetta¬ 
colo hai). Ma siamo ugual¬ 
mente curiosi. 


Giorgio Fèbro 
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17,55 

1845 

1940 

19.45 
20 

30,40 

21.45 
2245 


UN CONCERTO PER DOMANI di L. Fait. Musiche di 
Mozart, Beethoven, Tornasi, Chàrpentter ; 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARIAMENTO 
L’UOMO CHE TORNA DA 'MJNTANO, regia di M. 
Wynn, con Alexandre Stewart e Louis Velie ; (5* punt.) 
«LA GRANDE PARATA ». Disegni, animati 
FRESCO. FRESCO «Wattoo, Wattoo», disegno animato 
HEIDI. Disegni animati .... ' 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE - *'■ - 

VARIETY r ••'..7 v- : : r '. 

SPECIALE TG1 a cura di À. Petacco 
ARRIVA L’ELICOTTERO - « Gli uomini del i farò », 
•regia di P BondeUi . 

TELEGIORNALE .- OGGI AL PARLAMENTO ; '..v 


.1945 GEORGE E MILDRED: « Qui ci vuole un figlio », 
/^-' telefilm diretto da P. Frazer-Jones -V 

19.45 tgì studiò Aperto 

20,40 L’ISPETTORE DERRICK: « Assolo pér Margaret », te¬ 
lefilm con Horst Tappert > \J -: - . .. 

21.45 TRIBUNA SINDACALE a cure di Jader Jacobelli: con¬ 
ferenza stampa della CISL 

2240 «UNA VOCE.» UNA' DONNA» - Programma di Achille 
^ ; Millo con Marina Pagano: «Judy Garland - II sognò di 
-v- una doppistrice» . - ' ' ; ■/ - ■, .-'/ - . -'i/- 

2345 TG2 STANOTTE T-' / - 


Retetre 


Rete 


13 «a ORE TREDICI 

1345 CINEMATOGRAFO . I FAVOLOSI PRIMI VENTANNI 
«Dagli oggetti animati al dinosauro pariante » . 

IT A. HITCHOOCK presenta: «Tutto contro Èva», regia 
- ot J. Smight, con Anne Francis e Ruth Roman 
Ì7,45 CAPPraUNO ■- Disegni animati 
18 MUSICA INSIEME 

PARLAMENTO - TG2 - SPORT SERA 


La : telecamera sul conflitto 
tra là Cina e il Vietnam 


Svi&sera 


Ore 14: Gstaad: Tènnis. Ciclismo: Tour de Prence; 1940: 
.Programmi estivi per la gioventù; Eh Telegiornale; 3040: 
L’osteggio (telefilm); 20,40: Il mondo dello Yuk&r; 21,10: Il 
Regionale; 2140: Telegiornale; 21,45: Sojuz m. Terrore su Ve-' 
nere (film); 23,10: Gala *80; 24: Telegiornale; 040: Ciclismo: 
Tour da Prence. • - • • 
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Raniero La Valle toma àl- 
1*attività televisiva dalla qua¬ 
le si è provvisoriamente alìon- 
tanato per l’incarico paria- 
■Kaàare. E ci torna presen¬ 
tando materiale di grande at- 
taaAftà ed interesse: una se¬ 
rie di servizi speciali girati 
: nel corso dd suo recente viag- 
g» in Vietnam e in Cambo¬ 
gia. 11 primo di questi docu¬ 
mentari potremo vederlo «te¬ 


da della guerra dho-vietna¬ 
mita del - gennaio-febbraio 
1979. Altri cajàtoti del viag¬ 
gi di La Valle riguarderan¬ 
no la guerra eoa là Cambogia 
è il problema dell’uniflcaziooe 
tra Nòrd e Sud rimasto aper¬ 
to nel Paese dopo la scon¬ 
fitte degli americani. 

Lo spirito ori quale La Val¬ 
le ha affrontato U « questione 
Vietnam » è uno spirito aper- 


Ore 30: L’angolteo dei ragazzi; 2045: Punto incontro; Due 
minuti; 2040: Cartoni animati; 20,45: Tutto uni. Telegiornale; 
21: Il clan degli uomini fidenti (film); 32,15: Ctnenotes; 
22,45: Musica senza confini. • ■ - 


-, Francia 

Ore 1240: Ckdlarao: Tour de Prence; 12,45: A2; 1346: I* te¬ 
nàglia Smith; 14: Aujourd’hui madame; 15:. Settima strada; 
1545: Giovedì sport; 18: Rara è A3; 1849: TWegtornàle; 1840: 
Gioco dei numeri e lettere; 194% Attualità regionali; 19,46: 
in fa mia pohtey 9% jPzè ^ómaM ; 2846: Butte Zola: I* qo> 

v, Montecarlo - - 


% 

mi 


Ora My45: - Mooleeario news; 17: H tete an tico mondo di Mr. 
Movo* 174% , Fàrottamo e eoatiaóMK IL càrtoni anfanati; 
184% Uh pev dVmoitr, d^mitti et o i n no ò uil de muriqoe; 
194% Lucy e gU altri: T9.«: Notiziario; ». n bufi^se x Quìb; 

mcoocenico; 2149: BoOetttoo : m^ ^wfiiotSò; 2145: La 
’gittn (film); 23,15: O rosco p o idi d ònna !; 234R Itothriario; 
2148: Cfaiooo; 045: IRttt no partano. 
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GU introvabili; 1946: C paz- 
sarialto; 1946: Teatro a do¬ 
micilio; 2143: Europa musi¬ 
cala; 2140; Dtooo contro; 
2240: Musica ieri • domani; 
23,15: in dirotta da’ tadtouno 

astato; 943-1942: La luna nel 
.pomo; 1143: le arile cansoni; 
1340-14: Trosmieekmi regio- 
nrii; 1240: Alto gradimanto; 
1346: Sound truck; 15-1544-' 
15,«3-1843-1643-1745-1848-18,17- 
184? • 1949: Tempo d’astata; 
18,48: I raróuaii dotta SBm- 

da G. Btatach. 

Raiioéue 

GIORNALI * V 

*, 748, 848, »4*, IiIT»48. 
1848. 1740, 1848, «48- MR- 
•48-748-7488,46 «ài giorni; 
846; Un affamante M pòr¬ 
no; 946: Stiri ta divina fan- 
peretrioa (13* p.); 18: OR2; 

ste; 1948: Pannati miri;. 
1743: la murioa otn péooe à 

Ss s non* a mi; 1848: li tonno 
«ri mattona; 1848: Lift*. <11, 
Vistar da flctonsc; *46: ton¬ 
ti tafetatt attrita; 3«4t DJ. 
sperisi; 9048: Rtsgtons dl ptt>* ’ 
sa, posata e ftourids; 2148: Fi* 
nonma. pnrinmsoters. 


Radiotre 

GIORNALI * RADIO: 748, 
9,46, 13,48, 15,13, 18,46, 30,45. 
4: Qw&idiaaa recÓotre, 445- 
840-10.45: n concerto dei aoat- 
tteo; 748: Prima pagina; 9,46- 
1L46: Tempo e strade: 946; 
Not; voi, loco donuaTfah' An* 


e 15: OR 1 


«M' . 'tLv 

; \ > j 


Là Asta dT Sorocteail; ». 
n jasa; 2MO: U tiooonto di 


17 - 
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■Mentre il tempo nòn sem- 
: bra -ancora . aver mésso : giu¬ 
dizio è cielo : e termometro 
appaiono poco, propensi a ri¬ 
spettare. le indicazioni dèi ca* 
lendario, il .mercato cinema- 
' tograjlco è in via di tepida 
smobilitazione. Chiuso per fe¬ 
rie un gran numero di locali ,. 
affidate le residue program¬ 
mazioni ad una vera e pro¬ 
pria sagra delle « riedizioni » 
(ben inteso « vendute * a prez- 
. zo di autentiche novità!) . o 
ad una pletora di fondi di ma¬ 
gazzino fra i quali appare ar¬ 
duo trovare qualche titolo de¬ 
gno di un minifho interesse, 
s'incominciano a fare i conti 
della stagione e prènde cor¬ 
po il bilancio complessivo del- 
: l'annata. 4:7 *. • ; .. 
4 Le prime indicazioni ci ven¬ 
gono, come di consueto, dal 
circuito delle * prime visio¬ 
ni ». La caduta di domanda 
in atto da tempo non si è af¬ 
fatto arrestata anche se ne¬ 
gli ultimi mesi essa sembra 
aver assunto un andamento 
meno rovinóso: prendendo a 
parametro .1 risultati conse¬ 
guiti dalle. maggiori distrìbu-, 
trici nazionali e straniere si 
nota una riduzióne nel nume¬ 
ro degli spettatori vicina al 
dieci per cento rispetto all'an¬ 
no precedente . : Trasferendo 
questo dato d livello comples¬ 
sivo di .mercato è possibile 
ipotizzarè un totale di bigliet¬ 
ti venduti aggiratesi attorno 
ai 250 milionlj cioè una con¬ 
trazione di circa 570 milioni 
di unità rispetto al momen¬ 
to di massima diffusione del¬ 
lo spettacolo cinematografico 
■ (1955, 820 milioni di spettato¬ 
ri) e una flessione . di oltre 
260 milióni negli ultimi cinque 
anni. : ;' : .-4 

• Inevitabilmente una così ro¬ 
vinosa contrazione della do¬ 
manda. ha inciso profondo- 
ménte sulle struttifre cinema-, 
tografiche: ■ dal 1960 al 1980 il 
nuniero delle sàie in attività 
si è-ridotto di un terzo (oltre 
tremila locali in meno). In 
realtà ie modifiche interveriu- 
. te, nel complesso dell’esercizio 
italiano sono siate assai più 
ampie di quanto non indichi¬ 
no questi dati che, lo ricordia¬ 
mo, sintetizzano il saldo fra 
chiusure e nuove aperture, 
tnfatti a chiudere i battenti 
definitivamente sono stati so¬ 
prattutto) i cinema periferici 
e quelli- decentrati o funzio¬ 
nanti nel centri minori men¬ 
tre le « prime visioni » e, più 
in. generale, i locali siti nei. 
fHaogknri.centri urbani hanno 
subito unar minore moria -o 


a 
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Una certa ripresa negli incassi dei film italiani ’ (pochi) e una 
flessione della presenza americana - Sonò dieci i «titoli d’oro» 




Da sinistra: Woody Alien, Dusiin Hoffman e Alberto Sordi, tre campioni d'incasso 


■ : - 7 7 t 

sono rimastinumericamente 
stabili. Si è avuta, cioè una 
vera e propria trasformazione 
del panorama dei « punti di 
vendita * dei film, il tutto a 
danno delle popolazioni rura¬ 
li, degli* abitanti dei quartieri 
periferici e con una netta ac¬ 
centuazione del fatto cinema¬ 
tografico come « servizio » pro¬ 
gettato, gestito e commercia¬ 
lizzato unicamente in direzio¬ 


ne dei ceti medi urbani. 

? Nonostante questo stato di 
generale e grave crisi strut¬ 
turale gli introiti del primo 
circuito di sfruttamento han¬ 
no subito un certo incremen¬ 
to valutabile, in termini com¬ 
plessivi, attorno al cinque per 
cento con una più netta espan¬ 
sione dei proventi dei distri¬ 
butori nazionali (quasi il tre¬ 
dici per cento in più) e la per¬ 


dita di un buon quattro per 
cento subita dai noleggiatori 
americani. 

Va notato, tuttavia, che lo 
stésso incremento ottenuto dal¬ 
le ditte italiane è sensibilmen¬ 
te inferióre al tasso di sva¬ 
lutazione monetario, per cui 
non è affatto azzardato affer : 
mare che, ih termini reali, la 
crisi del cinema si è ulterior¬ 
mente aggravata. . 


ijfó continuai 


Anche per la prossima stagionò le case di 
produzione targate USA sono pronte a inva¬ 
dere il nostro mercato con una serie di ti¬ 
toli appetitosi, a partire dal nuovo film di 
woody Alien (che, tanto per contraddirci su- 


terpreta il ruolo del pugile italo-americano 
Jake La Motta. La regia è di un altro «broc- 
collnese», Martin Scorsele, e'possiamo resta¬ 
re In argomento segnalando TJrban cowboy, 
il flhn con cui James Bridges (già regista, 
della Sindrome cinese) tenta il rilancio di 
John Travolte. / . , 

i; Per il resto, vedremo i film recentemente 
laureati da Cannes, Ali that jazz di Fosse e 
Kagemusha di Kurosawa, prodotto da Cop¬ 
pola cosi come L’impero colpisce ancora, il 
seguito (ma si parla di nove puntate da dl- 
luire nei secoli) di Guerre stellari. Vedremo 
anche Superman 2 e, su un versante più no¬ 
bile, Una notte d’estate di Cassavetes. Spe¬ 
riamo anche nel nuovo Altman (Health, «sa¬ 
lute », con Laùren Bacon e Gtenda Jackson) 

. è-nel nuòvo Schrader ( American gigolò; con 
Richard Gore)- : ’ •' - r. ' ••'. ■ 


; .Veniamo in Italia. Notizie buone nel carrfpo 
del comico, in cui. si attendono due film die 
- dovrebbero essere gustosi e raffinati: Ho fat- 
}' fo spiàsh, opera seconda di Maurizio Nichetti,. 
-••e II papocchìo; opera prima (nel cinema, per¬ 
chè in altri campi l'uomo è im .veterano, qua- 
si un classico) di Renzo Arbore. Da ródere 
saranno anche Lo sconosciuto di Franco Bru- 
.satii con Mastroiàhni,^ Amorosi e colpevoli di 
V Liliana Carimi e Masoch, di Francò Tàviahi, 

- 1 retdlino di Paolo e Vittorio. • 

. ‘Altro7 In Gaumont ci spedirà Atlantic City, 
con Buri Lancaster, firmato da quel vecchio 
volpacchiotto di LouisMalie. Inóltre, ci sono 
due o tre autori, di quelli con ia «A» maiu¬ 
scola, i cui movimenti non sono ancore de*, 
finiti. L’Oberwald di Antonioni sarà visibile 
a Venezia, pòi forse prima nelle sale e poi 
ùin TV. Freeenti pure à Venerià Stanley Ku- 
.: bride, con The ihtoàng, è Angekroulos con 
Megaìexandrosi entremu forse vistili a sta¬ 
gione inoltrata (ma di Angelopulos si deve 
ancora recuperare I cacciatori). Si perla del- 
TOblomov di Michàlkov, lodato à Pesaro, e si 
trepida per lo StaLter di Tarkovskij. Ci sarà 
' comunque di che pascere gli occhi.. 


■i Per quanto riguarda l’anda¬ 
mento tinterno» di questa 
crisi si registra una certa ri¬ 
presa 1 degli incassi dei pro¬ 
dotti nazionali (nove per cen¬ 
to in più rispetto all’anno pre¬ 
cedente) congiunta al‘ fatto 
che nella stagione appena 
conclusa è stato presentato 
un minor numero di film na¬ 
zionali rispetto al periodo pre¬ 
cedente. Ciò a dire che è 
sensibilmente migliorata la re¬ 
sa commerciate inedia del pro¬ 
dotto italiano.,Questo dato è 
in buona parte circoscrivibile 
agli esiti di un numero limi¬ 
tato di film, ma sarebbe er¬ 
rato non tenerne conto quanto 
meno come indice delie pos¬ 
sibilità di ripresa presenti in 
un complesso di attività fiac¬ 
cate dall’inerzia dei pubblici 
poteri, umiliate dalla miopia 
di troppi facili speculatori, 
ma che conservano ancora 
sufficienti ■ energie 1 tecniche, 
culturali e professionali per 
imprimere alla crisi un’ener¬ 
gica inversione di rotta. - 
Alla lieve ripresa italiana 
ha corrisposto una flessione 
della presenza americana, una 
presenza che, tuttavia, rima¬ 
ne ancora rilevantissima: in¬ 
cassi superiori a quelli dei 
film integralmente nazionali e 
controllo di oltre quattro de- 
■ cimi dei proventi di settore. 
Per quanto riguarda i titoli 
di maggior successo non c’è 
che da registrare la conferma 
delle previsioni avanzate su 
queste stesse colonne alcuni 
mesi orzano: cinque film ame- 
ricani e : altrettanti italiani oc¬ 
cupano ormai definitivamente 
i primi dieci posti della gra¬ 
duatòria .« box office ». Citia¬ 
moli nell’ordine di resa eco¬ 
nomica: Kramer contro Kra- 
mer di Robert Benton (più di 
tre miliardi d’incasso). Qua 
la mano di Pasquale Festa 
Campanile (circa 2 miliardi 
: e seicènto milioni), M anhattan ; : 
di Woody Alien (più di due 
miliardi e mezzo). Il malato 
^immaginario di Tonino Cervi- 
' Alberto Sordi (due, miliardi è 
quattrocento milioni). Mani di 
véliuto di Castellano e Pipato - 
(due miliardi e trecento mi¬ 
lioni), Apocalypse now di 
Francis Ford Coppaia (due 
miliardi e duecènto milioni). 
Io sto con gli ippopotami di 
Italo ZtngareUi (due miliardi), ’ 
Café express di Naitài Log 
• (due miliardi), The champ di 
Franco Zeffirelli (un miliardo 
le ottocento milioni). Mooh- 
raker di Lewis. GÙbert (un 
miliardo e ottocento milioni). 

; Y Umberto Rosei 


Si ^fésfMéra con « La Gioconda $ il fèstivàl veronese 


Musica in libera uscita 


Tra le novità, oltre alla partecipazione di Riccardo Muti, il'decentraménto di alcune attività concertistiche 


;i9 -.TGS - . '.: r; . • v .. v 

: 19,15 TV3 - .REGIONI r V;' = - s&£hrii^- . 

19,45.« RITRATTO DI UNO SCIENZIATO » - L’avventura di 
- < un oggetto - , - 

20 >.DSE: LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI , (L). 
J 2040 RADIO A: CANDELA ' -- v - =/ ' 4- V ; i- ^-Vjfrr ftl - - - 

20.40 CHE MUSICA E*? di Teo Usuelll (1 a puntato) ; : V- - 

21.40 TGS SETTIMANALE --Ì v'/-- u: 

22,10 TG3 J,'4V 4 V-;/ 

.2245 RADIO A CANDELA ' 


VERONA — Con là prima rpp-' 
pirórótazioae di La Gioconda 
di Pònchlelli, sì apre questa 
sera u Verona il festival deì- 
1*Arena. Un appuntamento che 
rientra Ormai nella tradizione, 
ma che continua a òatalizza- 
re l'attenzione e Vinterróse di 
decineJdi migliaia di persone. 
' Motte e di rilievo,, anche 
quest’anno, le novità. La pri¬ 
ma: consiste nella rappresen¬ 
tazione. della Carmen in fin¬ 
gila originale francése per la 
prima volta nella storia dri* 
l’Arena. «Se l’Arena è e de¬ 
ve essere considerata uno spa¬ 
zio di livellò - internazionale 
— dice il maestro Aldo Roc¬ 
chi, direttore artistico dell’en¬ 
te lìrico ~- anche l’uso dei te¬ 
sti deve tenere conto di que-. 
sta particolarità. Un’altra no¬ 
vità di rilievo — prosegue 
Rocchi — consisterà nefl’imi- 


ca.esecuzkme della. Messa da 
rèquiem- di Verdi con la pre¬ 
senza di Riccardo Midi. L’ese¬ 
cuzione della Messa, in pro¬ 
gramma per il 7 di agosto, 
sarà dedicata alle vittiine del¬ 
la fame e della violenza nel 
mondo», 

La presenta di Bluti è uh 
fatto nuovo e per motti versi 
eccezionale, dal moménto che 
* direttori d'orchestra ; hanno 
sempre dimostrato una certa 
prevenzione per le esecuzioni 
5 all’aperto. Potrebbe dunque 
aprirsi, con Muti, una inver¬ 
sióne di tendenza. 

4 Per quanto riguarda l’Aida 
d si avvarrà, rispetto al pas¬ 
sato, d% un afiestimento me¬ 
no « trionfalistico».delle pre¬ 
cedenti e<fizioai. Vi è insem¬ 
ina la tende nz a a definire li¬ 
nee spettacolari più pure e 
schemi teatrali sicuramente 


più moderni. L’allestimento 
s cen ico dell’Aida. è fatto an¬ 
che in. previaiaoe di un pros¬ 
simo trasferimento a Vienna. 
Con questo tipo di afiestimen- 
io, a giudizio £ Rocchi, si è 
dato finalmente inizio alta con¬ 
crete possibilità di spostare 
in altre sedi gli aiWìmw»ì 
scenici. areniate. 

; là Giocónda rientra fai pie¬ 
no lidlà tradizione veronese; 
demento saUènte di : queste 
opera sarà la presenta detta 
più 'prestigiosa compagnia dL 
caiào. Ma^ l’aspetto veramen¬ 
te nuovo (fi questa edirione 
ddla stagione Urica consiste¬ 
rà in una fitte serie di con¬ 
certi strumentali (46 ih tutto) 
intitolata «Verena: finnica.» 
die farà da corollario atte 
manif estazioni arcatane e con - 
ferirà foróratteristlca del ve¬ 
ro e proprio festivaL I con¬ 


certi saranno gratuiti (altro 
abietto non secondario) e sa¬ 
ranno articolati ih ras¬ 
segnò di otto aerate ciascuna, 
più sei concetti del liiDBdL 

- Le ' rasség ne - : sono dei fi ca te 
afi’organistica (presso la cble- 
SÉ di S. Marta detta Scala) 
sul tema: « JJS. Badi e la Itt- 
tèratòra per;organo nell’età 
romantica »; al pianoforte 
(presso raudttòrium Monte 
mezzi) sul tema: « Ripiano- 
forte neU’epoca di C. Debua 

- sy e F. Busoni »; al clavkem- 
balo (presso la Casa Boggicn) 
sul tema: «il clavicembalo dì 
JS. Bach è (fi D. Scarlatti); 
un’altra rassegna (presso Ca- 
striveccbio) sarà dedi ca ta al 
Sèma: «‘Arpa, liuto e chi tarra 
attraverso fl tempo», mentre 


sica contemporanea ». 
concerti sì terranno dad 21 lu¬ 
glio al 25 agosto »ib «min 
e nel pomeriggio. I co n ce tti : 
dd famedi si tornano invece 
la sera nel dàstro di S. Ber¬ 
nardino. Un tentativo questo. 1 
di attivi- ' 

là musicafi. (fi wa loro mag- 


! del teatro 


' Anche lo spettacolo di bai- : 
letti viene in parte nodftn- 
to. Nòn si tratterà più di tm 

b alletto con ma. nel- 

l’ambito di tzm aerata, si av¬ 
vicenderanno sol p al r(t e rm i c o- 
dell'Arena i più prestigiosi' 
ballerini del mondo. Uiaste- 
gione dunque, che si prtttta di' 
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La scomparsa di Vinicius De Moraes 


§ É morto a Ria 
il poeta 

«della <bossa nova» 




*- * . •- y , * 



RIO DE JANEIRO — VI 
nidus De Morata — posta,' 
cantautore, gtorriattsta ed 
ex dtpàocnaUoo tyrasiltano 
—• è roottò ieri in seguito 
ad un edema polmonare. 
La nottate è state diffusa 
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fLIBRI DI BASE: 7 mila paròle e l e idee dei nostri tempi 
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. Fra le molte fatiche : di 
ogni campagna elettorale, vi 
sono anche soddisfazioni e 
vantaggi. Non parlo dei ri¬ 
sultati, dei loro alti e bassi. 

; Parlo degli < incontri delle 
visite casa per casa a cit¬ 
tadini di ogni ceto e cultu¬ 
ra. Il colloquio con i com¬ 
pagni e con i loro familiari, 

: ma anche con gli elettori più 
y. lontani, è spesso cordiale, 

- profondo. Rispetto a dieci- 
vent’anni fa. si nota: a) . 
maggiore disponibilità al 

- dialogo; b) minore insisten¬ 
za nel costringere all'assag¬ 
gio del vino o alla degusta¬ 
zione del liquore, con co¬ 
spicui vantaggi per la sa¬ 
lute fisica ■ e mentale; c) 
migliore arredamento delle 
abitazioni. Fra i mobili lu¬ 
stri e moderni, però, i libri 
sono un oggetto piuttosto ra¬ 
ro. Oppure, figurano in bel¬ 
la fila, troppo ordinate per 
essere lètte, enciclopedie e 
collane imposte dalla ven¬ 
dita rateale. Anche per il 
libro, il valore di scambio 
sovrasta spesso il valore 
d’uso, il commercio prevale 
sulla funzione. ; yy'y 

Sarebbe facile imputare al¬ 
l’ignoranza dei non-lettori 
ciò che invece è dovuto a 
distorsioni della produzione, 
prima che del consumo. Ec¬ 
co perchè i Libri di base, 
"/■ la nuova collana degli Edi- 
. tori Riuniti, meritano la 
y. maggiore attenzione. Da. 
Y; quasi un secolo, si è ten- 
tato in Italia più vòlte di 
y v fare, collane di libri popo¬ 
lari. Mio nomo aveva fra 
' le sue carte molti opuscoli 
f : della Sonzogno, che costa¬ 
vano fra i 3 e i 20 cente¬ 
simi e informavano su tut¬ 
to, dal darwinismo alla sto¬ 
ria greca, spesso però in 
modo grezzo e didascalico. 
Ricordo da ragazzo i ma¬ 
nuali Hoepli, enciclopedia 
pratica di tutti i mestieri, 
ben curati nei consigli ap- 
: plicativi ma poveri nell’in- 
. ; .- c quadramente culturale, che 
: si ' rinsecchì - ulteriormente 
durante il fascismo. Dopo, 

• numerosi gióvani sono stati 
i avviati alle prime letture 
extrascolastiche dai volu¬ 
metti - della Biblioteca uni- 
; versale .di Rizzoli (BUR) e 
dell'Universale economica, 
ma erano in gran parte ri¬ 
stampe o riedizioni di clas- 
V sfati della .letturaturà e della 
f storia (meno della scienza). 

La prima novità dei Libri V 
y': di tese è die sono quasi 

■ tutti testi scritti per la col¬ 
lana. Somiglianti, in questo, 
ai volumetti francesi del 
Qée sais-je? (Che so io?).; 
L’augurio è che vi rasao- 

- miglino anche nella diffusio- 
:?■ ne e nella durata. .Prendo 
a caso due titoli del 1919: 
La 'follie (La follia) di R. 
Jaccard porta il numero di 
r collana 1761 e Les com&tions 
y ; da travati : (te condizioni di 
te lavoro) di P. JardttHer- il 
te- numero 1772. Ita \ anche i 
Libri di base prevedono di 
te giungere entro cinque-dieci 
; anni a molte centinaia di 
rte titoli . 

■ ~ Un’altra novità è lo stile, 
te La tenace polemica di Tol¬ 
te Ho De Mauro contro i ger- 

- Y gbi, te astruserie, te adat- 
terie del l i n guag gio , trova 


La collana divulgativa degli Editori 
Riuniti - Dagli opuscoli Sonzogno 
alla Bur ai francesi «Que sais-je?» 
La chiarezza dell’esposizione 
e l’attualità dei temi affrontati 


” I primi sei titoli della nuova collana Libri di òcre degli 
Editori Riuniti, curata da Tullio De Màuro, sono nelle 
librerie. Ne seguiranno altri, con cadenza quindicinale. Ciascun . 
volumetto, di 150 pagine circa, illustrato da fotografie, grafici 
e disegni di Vannini, Manetta e Isia Osuchowska, costerà 
tremila lire. te 

L'obiettivo è quello di proporre strumenti critici e conoscitivi ■ 
indispensabili al controllo dell’informazione e delle trasforma¬ 
zioni sociali nel mondo d’oggi. 

I prossimi titoli saranno La nutrizione e I cibi, due guide 
aU’alimentazioae di Emanuele Djalma Vitali. ■ 



ora il modo di esprimersi 
sugli autori. Si direbbe (in 
gergo pugilistico, ma con 
termine ultranoto) lavoran- - 
doli ai fianchi. Prima, i 
consigli sull’indice di leg¬ 
gibilità (un mio articolo su 
Rinascita ha avuto un voto - 
basso, che mi ha fatto ri-,te 
flettere a lungo). Poi la let- ze¬ 
lerà diplomatica, in cui «d te 
permettiamo di . inviarle le .te 
prime osservazioni dei no- te 
stri giovani redattori. Non - 
si offènda e/o dispiaccia 
per eventuali osservazioni . 
critiche sgradevoli... Ci rifa- . 
vii le sue obezioni a quan-te ; 
to le scriviamo: ci saranno : 
ancor più preziose dei suoi 
eventuali consensi »; Ma in- ; te 
tanto, il testo viene rielabo¬ 
rato e reso accessibile. Fi- ; 
nora, anche se fl rischio esi¬ 
ste, senza che l’originalità 


dello stile e la freschezza 
di pensiero dell’autore, ven¬ 
gano appannate. - 
Infine, ma questo è Tes r 
senziaìe, la novità sta nelle 
idee - espresse e. trasmesse 
dai libri. Chi parla di crisi 
della cultura marxista do¬ 
vrebbe riflettere, se non ha 
una concezione aristocratica 
della battaglia delle Idee, ài 
fatto che ; oggi questa) col¬ 
lana può proporsi l’ambi¬ 
zioso scopo di affrontare, 
tema per tema, gran parte 
dello scibile umano. Senza 
rigidezze né schematismi, 
ma con . una visione demo¬ 
cratica e socialista del di¬ 
venire della, storia. . v 
Nei primi sei titoli, già si 
delincano due fra le tipologie 
del volumi. Una è il libro- 
servizio. La Guida all’uso 
delle parole di De Mauro, il 


* Saper leggere di Beiìenger é gr 
Le libertà dell’uomo di Neri fr 
sviluppano, con ampi riferì- se 

menti storici e culturali, i tei 

temi del vivere quotidiano, za 

te accrescendo la capacità dei Si 

lettori di compiere quegli at- y itt 
; ti (parlare e scrivere, leg- of 
gere e capire, agire da cit- pi 
tedino) che ci appaiono or- y la 
mai quasi istintfaalL I libri- :.c« 
Servizio innalzano questi - le 
; comportamenti al livello del- te 
la ragione, ne accrescono le '/ de 
motivazioni e ne moltiplica- in 

no Tefficada. L’altra tipo- ^ 

logia dei volumi si basa sul- ) D j 
te l’attualità, cercando però di r j 
; risalire, dal frenetico vivere-., 
nella simultaneità degli av- ; - gj 
venimenti, alle radici del gj 

; presente, - e quindi ài preved i K 

{ dibili sviluppi. In termini ip- j e 

. pocratici si direbbe anamne- !. 

- si (storia), diagnosi e prò- ! . 

■ '-'te’' --tei vte- 


gnosi. I primi tre titoli af¬ 
frontano subito i filoni es¬ 
senziali della cultura con¬ 
temporanea: economia, scien¬ 
za, comunicazioni. Ruggero 
Spesso racconta L’economia 
italiana dal dopoguerra. ad 
oggi, ‘ Vittorio Silvestrini ci 
parlà di Uso deli’energia so -‘ 
lare, e Ivano Cipriano d di¬ 
ce tutto (o quasi) su La te¬ 
levisione. te-, 

.Orai più die il giudizio.; 
dei critici, 5«pctti&»i*u la va¬ 
lutazione del lettori. Le pre¬ 
notazioni delle librerie sono 
più alte del previsto. Spe¬ 
riamo che sia lò stesso per 
le vendite. Ma soprattutto, 
che molti si divertano e si 
.affatichino sulle pagine 
scritte, sui fatti esposti, sul¬ 
le idee che diventano forza. 

Giovanni Borlinguor 



come ti pare», ma 




À proposito: della 
guida alla lettura 
di Iidnel Bellenger 
n nuunude di y ; ‘ 
Tullio De Mauro*, 
pratico esempio di 
testo « dalla parte ), 
dèi lettore » Vrtete 


Tra i primissimi numeri, ora appena apparsi, dell* col¬ 
lezione dèi «libri di baseV degH Editai Ritmiti, due 
volumetti ddla sezione 4 (« Arte e comu nic az io n i : Hnguag- 
gi e tecniche espressive») assu m o n o un significato chia¬ 
ramente programmatico. Si tratta del Saper leggère di 
Uond Bellenger, e della Guida aU’usodeUe parole di 
Tullio De Mauro (die è anche, com’è noto, il direttore ddla 
collana). -. tevtete ; te.tete '''' ’y Yte.te 

Le tre domande fondamentali poste, da- Bellenger (qua! 
è il nostro «nmportaiueuto di lettori? come si pratica la 
lettura? come d si è arrivati, vale a diro come abbiamo 
imparato a leggero?), articolandosi e stfhqipaiKlari, - at¬ 
traversano una lunga serie di nodi probi em ati ri , che vanno 
dalle varie forme <fi questa pratica sodale, e «tolte sue 
diverse motivazióni e fin a lità / al dibattito es t r em a me nte 
at tuale interno ai mètodi di a pprend im ento. Un libro ood, 
non c’è dubbio, d voleva, da noi. Ma non avrebbe gua¬ 
stato niente, aànmo to alquanti .tròtti, un po’ meno di 
rottorica. Leggere die «leggere significa Identificarsi con 
ramante e con fl mistico», farà un buon effetto, forse, 
sopra i coltivatori di forti passioni sacre e profane. A 




me». molto m^no.^E non sono sicuro che questa ènfasi 
giovi' alIflxq,, massime se di base ..(«Leggero è un segno, 
di vita, un richiamo, im’oocadone d’amore »), anche .per¬ 
ché, nei caso, l’esàgitarione ; a fini di seduzion e non trova 
forte appoggio, nel Saper leggere mede si mo, che non è 
né un tometto per innamorati, né un temetti) prò estatici. 
Con temperature emotivamente più basse, e. con movimenti 
più disincantati e raziopaH, ; almeno in ambito divulgativo, 
si ottengono di solito risultati più solidi e più persuasivi. 
Sarà per superare l’angosciosa «teeerigiohe dei metodi di. 
«lettura rapida», dorò la.qualità è armai sportivamente 
su bordinata alla quantità —f sarà àache prò evitare che, , 
hefla "l* «jàinginé 4el lettori, uno si poesa 

perdere in un giuqoo di aataricoooe cj imc nto (sarò un lettore 
sensuale o creativo? lettore «resplorazteoe o per obiettivi?) 
— ma, aBa 'fine,, sì ha fl sospètto che questo eserciz io 
«su segni atro ceme n te inerti e innocenti: le lettere» sia 
proprio * una. vertigine ». 

La Guida di De Mauro, indubbiamente più prosaica, i 
un volumetto ròfabOe e anfanato dà una v ivadtà didattica 
mólto concreta, AII’ubo, orale e scritto, ddla parola,, d è 
condotti con motto ordine, molto garbo didascalico, con 
un sapiente alternarsi e tocsòchòd di prcpoebdoni norma¬ 
tive e astratte, e di «tempi minatamente puatatH e veri- 
ficahili (anche sé talune tqvole ili usti «ti ve , specie cori 
rimescolate eòo utili grafici e nitide steti stkh é , potevano 
essere benissimo riportmate — sono un po’ fl segno to- 
volonterìo, e la t e s tim on i anza indBrotta, che da noi non 
esiste una forte tradizione divulgativa). L’osservaxiabe ter- 
minrie («Chinerai a rifiettero umilment e su quel che si è 
scritto, sorvegliare quel che ri viene dicendo, metterai , 
in estranili i cari, della parte del lettora, dalla parte dd- 
l’ascoltatorè, dalla parte deèli i nterloc uto ri: in altri p aes i 
è un costume tecréro c on solid ato , in Italia, riamo agli, 
fatisi») non è, com u nque, un pragraaama astratto/ ma è 
la ^ norma tafana che regola dVettmdmeato li ptrattura e 
lo svolgimento della Grimi m e fleah a a («. speriamo In bene 
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L’iaisistlvt pr«M dagli Editai Riuniti 
eoa k pubbhessioao dei « Libri di base » 
ha un’iiDportuiu stagolare por almeno 
due buoni motivi i perehè si colloca sul 
piano della manualistica e perchè ha un 
carattere francamente divulgativo. Non ai 
tratta .di novità secondarie. La prodotte¬ 
ne librària italiana è infatti eaaenalal- 
mcntc costituita da saffi monografici, de¬ 
dicati all'approfondimento specialistico di 
un singolo argomento o fenomeno. Ori¬ 
ginali o meno che alano le conclusioni 
raggiunte dall’autore, i suoi destinatari 
faranno sempre lettori 1 quali avevano. 
già una conoscenaa adeguata di quello 
specifico settore di rioerca. Scarseggiano 
invece i libri che aiutino a leggere altri 
libri: cioè le open di aistèmariene e di 
sintesi, volte a fornire tutti gli elementi 
utili per avviare o aggiornare k conoscen¬ 
za generale dello stato degli studi attorno 
a un determinato ordine di problemi. - 
Questa riluttanza ai kvori d’insieme 
assume gravità ulteriore se k ai somma 
a un altro dato notorio: k cattiva dispo¬ 
sizione dei produttori di cultura a socia¬ 
lizzare i risultati delle loro indagini, ren¬ 
dendone disponibili alméno i dati easen- 
aiali à un pubblico largo di consumatori. 
E* questa U situazione tipica di un Pae¬ 
se che continua a non esser dotato di una 
civiltà culturale omogeneamente diffusa, 
e in cui le élites dei dotti restano aristo¬ 
craticamente chiuse in se stesse. 

' Naturalmente, k egee stanno in modo 
diverso per il libro scolastico: anche per 
il fatto che .k grande spinta a una eoo- 
kriazamone democratica di massa ha por¬ 
tato a conseguane sensibilmente positi¬ 
ve, Ma fuòri del campo della scuola, il 
cittadino lettore à abbandonato a se stec¬ 
co; e k stragrande maggiorarne dei titoli 
offerti annualmente dall’industria edito¬ 
riale non io sfiora nemmeno. Va poi no¬ 
tato carne ne a n c he i recenti e spesso me¬ 
ritori afoni nel campo degli economici 
abbiano' causato - modifiche sostanziali o 
durevoli : non basta diffondere un libro 
a basso pr e sa si, occorre che abbia Cant¬ 


illi livello di scrittura e- 
nergicamente semplificato 
Una enciclopedia aperta che 
può anche diventare lo stru¬ 
mento di una battaglia per il 
rinnovamento della società 


teristiebe intrinseche tali da eensentirgli 
un accesso e un eoUoquio eoa qóanti non 
frequentano se non occasionalmente k li¬ 
brerie. Y 

Su un orinumta dì questo genere, l’im¬ 
presa dei « Libri di base » assume un 
aspetto di . sperimentazione originale, e 


quasi d'avanguardia: ne va reso atto al 
coraggio dell’editore orane all'intelligenza 
del direttore, Tullio De Mauro. Di altre 
osservazioni occorre pel tenere conto. I 
«Libri di base» possono aver guardato 
ad alcune analoghe collane universali stra¬ 
niere, come i famosi c Que sais-je? » fran¬ 
cesi, dei quali tempo fa Garzanti cercò 
di riprodurre k formula con il suo « Sa¬ 
per tutto ». Ma proprio rispetto a modelli 
consimili 1 Impostazione editoriale adotta-, 
ta da De Mauro pone in evidenza i sud 
tratti distintivi. 

II primo è k volontà dichiarata di at¬ 
tenersi a un livello di scrittura energi¬ 
camente semplificato, quale l neo oppor¬ 
tuno dall’intenztene di « sfondare » un 
mercato librario particolarmente arretrato 
s asfittico. D secondo è fl proposito, al¬ 
trettanto esplicito, di ootiferire alte ria*, 
góte trattazioni un connotato ideologico 

S ierico, orientato in senso progremiità. . 

f s estine rigidezza, eotn’è ovvio, nò politi- ■ 
rimastene indebita del dkessso cultura¬ 
le: piuttosto, il programma ambizioso rito 
tutto k variatissime veri di questo sosta 
dà enciclopedia libraria a pa rta partecipino 
della ricchema di valori, ecotoni con eui- 
vkne penegoito oggi k battaglia per fl 
rinnovamento della società e della èultuia 
italiana. • YY.Y -y 

Appunto per questa ria i « Libri di ho- ; 
: se » intendono proiettarsi vivacemente ad- 
l’attualità, ' su . cui vo^teno i n cid er e. Lo 
; scopo, insfznms. ò di presentate dei vo¬ 
lumi che ooetitodsoooo non dei mari ég> 


getti di capata, ma dafla p r epós t a utilk- 
sabili par far Lento alk rmwfwlwiM dai 
dibattiti e dei problemi ohe k vita di 
re lasio n e chiede di affrootara. Casi ad 
asampio k Guide tU'uto delle pente, del¬ 
la stesso De Mauro, consisto d’una prima 
parte In eoi sane esposti eon Hwykt» obla- ! 
rame alcuni criteri fondamentali detta 
l inguistica moderna; e una scorante parte, 
nutrita soprattutto di consigli teenki per 
Il eomporiamento linguistico da adottare 
nette diverse eireostanae, p»rUnA. e aeri, 
vendo. , .■ 

Data Tindrie del volume, può sembra¬ 
re che De Mauro finisca cri ridurre un 
po’ k portata della questione che affron¬ 
ta. L’accento batte infatti prevalentemen¬ 
te volle scelte lessicali; e il modo per in¬ 
staurare una pienema di «Mmnnl«riftiw 
viene indicato anzitutto nel ricorsa a un 
vocabolario molto ristretto, di cui l’rip- 
pendice fornisce l’elenco: circa 6.700 pa¬ 
role. Ma k vera difficoltà per ehi voglia 
farsi agevolmente capire è d’ordine sin¬ 
tattico: riguarda cioè l’adozione di un 
periodare asciutto e trasparente, in cui i 
nomi prevalgano sugli aggettivi e 1 verbi 
sugli avvèrbi, in modo che lo svolgimen¬ 
to del pensiero acquisti in oancsetèaza 
senza perdere complesità e k tenuta lo- 

. giea del diacono abbia un’evidenza linea¬ 
re, furai dei contorcimenti e delle ridon- - 
danze retoriche. 

;Y Resta però veto che il livello su cui 
ò piu immediatamente agevole intervenire 
contro le abitudini invates è "la tendenza ) 
troppo diffusa a faro inutile sfòggio di 
termini alieni dall’uso eomune. E* su que¬ 
sto plano che k Guide si eriloea, perse¬ 
guendo con grande efficacia il suo obiet¬ 
tive; D’altra parto, conto già ai è detto, 
tutti 1 volumi rinon apparsi nelk eoi- 
lana denotano un analogo impegnoi, nel- 
lkpinuri a criteri di esposizione ben ar¬ 
ticolata ma pianamente seorróvok, tanto 
pi« eapoee di catturare l’attenstene In 
«nato sorretto da ampi rifèrinwnti al* 
DB^KriéÉsa quotiffiraa. E questo <kqqdo 

•tra per promuovere gunite ffinsnmsiinlia 
nóme di linguaggio rito i aspetto de¬ 
risivo dSina dastcnthimam generate 
dótta civiltà in eoi viviamo. 

Vittorio Spininola 
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I Giochi olimpici nella ricostruziohe di Pleket e Finley 
L’occasione, sempre rispettata, per una tregua d’armi 


: M.l. Finley • H.W. Plebe», 
y I GIOCHI OLIMPICI, Edl- 
’ «Mi Riuniti, pp. lift, » »•- 
l; reto, lira 1.4*. 

; Esistevano i sindacati 
odagli atleti? E la medici¬ 
na dello sport? SI sa di 
qualche record? Che dif¬ 
ferenza passava tra i gio- 
; chi olimpici e gli altri gio¬ 
chi neli'antichità classica? 
A questa e ad altre liu- 
morose domande è curio 
sità risponde, con piace 
: volo esattene, il saggio di 
Finley e Pleket tradotto 
da poco in un italiano 
gradevole per i tipi degli 
Editori Riuniti. 

Sono dieci capitoli che 
collocano i giochi nella 
istoria, trattano del sito 
■ dove si svolgevano e delle 
; modalità con cui si svol- 
! gevano, informano - sul 
! pubblico, gli impianti, i 
i giudici e loro compiti, sui 
) concorrenti, gli allenato- 
i ri, i rapporti con la poli¬ 
tica, sui costi e i meco- 
- datismi, e, infine, sulle 
; prese di posizione, tra gli 
intellettuali, prò e contro 
: gli sporte. 

. L’esposizione del dati si 
-serre, astutamente, dèi 
condimento delTaneddo- 
; tica, con una scelta non. 
ingombrante di episodi è 
avventure, coloriti, diver¬ 
tenti, raccapriccianti. Lo 
atleta Arrachione soffo¬ 
cato, nel : pancrazio (pu¬ 
gni, calci, lotta) da una 
stretta a forbice, riesce a 


spezzare un dito del pie¬ 
de ali’avversario, che si 
arrende per il dolore e 
viene così dichiarato scon¬ 
fitto. 

Il pugile Apollonio, det¬ 
to lo Spruzzatore, prima 
accettato, nonostante il ri¬ 
tardo con cui si presenta 
a combattere, perchè ad¬ 
duce scuse plausibili, poi 
sbugiardato dal suo av¬ 
versario e squalificato, si 
butta su di lui e lo riem¬ 
pie di botte. Lo spartano 
Carmide, per vincere se¬ 
gue una speciale dieta di 
fichi secchi, l’arcade Dro- 
meo scopre invece i van¬ 
taggi dell'alimentazione a 
bistecche. 

Naturalmente sono ri¬ 
cordati i personaggi che 
hanno fatto notizia, de¬ 
stato scalpore. Tra di es¬ 
si, il leggendario Teogenè, 
multato con 12.000 drac¬ 
me, una somma esorbi¬ 
tante, per essersi iscritto 
a una gara (nel 480 a.C.) 
ai soli fini di molestare 
un avversàrio,.e la cui 
statua funebre aveva po¬ 
teri magici, salutari. Nè 
manca r imprevedibile, 
folcloristico Alcibiade, che 
nel 416 a. C. si presenta 
con ben sette bighe al più 
prestigioso tra gli agoni 
ippici, e rifiuta, in segui¬ 
to, dì partecipare alle ga¬ 
re perchè ormai troppo 
affollate, inquinate dalla 
marmaglia. : 

Un abile congegno di 
inserti letterari sostiene 
la pagina, le toglie il ’ ca¬ 


rattere di puro resoconto 
ricreativo: sono segnalati 
gli echi e riflessi dei gio 
chi nel poeti e prosatori, 
maggiori o anche secon¬ 
dari. Il primo posto toc¬ 
ca, ed è logicò, a Pinda¬ 
ro, il maestro nel celebra¬ 
re i vincitori nelle compe¬ 
tizioni e le competizioni 
stesse; ma accanto agli in¬ 
ni di gloria, alle tirate e- 
saltàtorie sono raccolti i 
sarcasmi e bèffe, le la¬ 
gnanze, le deprecazioni di 
filosofi, retori, epìgram- 
mattati, 

Il poeta Lucillio, ad e- 
sempio, deride un pugile 
olimpico, perchè le botte 
. ricevute gli han mutato i 
connotati e cosi ha perso 
un’eredità: ritratto alla 
mano, suo fratello, in tri¬ 
bunale, ha potuto dimo¬ 
strare che si trattava di 
altra persona, di un im¬ 
postore. E Aristotele, co¬ 
me del resto gli Spartani, 
negava che l’esercizio fisi¬ 
co degli atleti rivestisse 
utilità ai fini civico-miU- 

; ; fcurt. .,-v v' “ -, •- 1 •' 

Tavole a parte, una se¬ 
rie di piante, disegni, ri¬ 
produzioni di pitture 
"sii ceramiche (bèllissima 
quella di un nano ebe sta 
prendendo a calci un pun- 
ching-bag) permétte che 
la storia tracciata da Fin- 
ley-Pleket sia la più chia¬ 
ra e documentata ■ possi- 
' bile. , 

Oli autori resistono (o : 
presso a poco) alla tentar, 
- zionè di Istituire raffron- 


Tiziano 


senza presunzione v ’ nere 


In « Passi passaggi » le domande di Antonio Porla sul- 
l’uomo e sui mondo - Una poesia carica di tensione emotiva 


Uri Incontro di pugilato, raffigurato su un'anfora che 
risalo al 334 a.C., Il primo anno di regno di Alessan¬ 
dro li Grande. •••• - 


ti fra il passato e il pre¬ 
sente: ma tali raffronti e- 
mergono da soli, senza bi¬ 
sogno di nessuna precisar 
rione. Trai l’altro, risulta" 
inmodoinequivocablle 
die dissensi, conflitti, ad¬ 
dirittura stato di guerra 
non impedivano ai rap- 1 
presentanti delie varie cit¬ 
tà di ritrovarsi, a tempo 
debito,, ad Olimpia, per 1 
giochi. Gli stessi Sparto- 
ni, notoriamente « 1 catti¬ 
vi è dell’antichità, nono¬ 


stante la loro prevenzione 
'teorica nei. confronti de* 

' gli agoni è la lóro concre- 
• La inimicizia per gli Ate¬ 
niesi, che in essi concor- 
! revano, non se la. sentirò- 
no mai di disertare, o di : 
- dare l’ostracismo a una 
manifèstarione che garan- 
; tivù, a chi vi partecipa* 

: se, anche' come spettato¬ 
re, un salvacondotto e 
Sina tregua d'armi. 

Umberto Albini 


Aitisele Perii, PASSI PASSAGGI, Mende- 
derl, pp. 141, lire 71*. 

Antonio Porta è. uno dei pochi spoeti che 
abbiano autenticamente compreso — compre¬ 
so cioè anche « col corpo », con tutto iì pro¬ 
prio essere — una piccola, essenziale verità 
della massima importanza. La snostra medio- 
ere sorte, cioè, u nostro personale destino 
(di cui spesso soffriamo), l'idea della morte 
futura che ci affligge, non vanno identificati 
col destino universale e col suo significato. 

. Il mondoN insomma, che ci piaccia o ho, non 
siamo noi (o sdo noi) e non è quindi meno 
vivo perché noi .moriamo, né cattivo perché 
la nostra sorte non ci va a genio. Nella su¬ 
periore, onnivora economia utdifferente del , 
mondo, il nòstro corpo non è che una vitale; 
briciola di nutrimento,., Nei suoi versi Porta 
dimostra di ciò una piena, vissuta, nitida co¬ 
scienza. Ed è anche per questo che si tratta 
di un poeta che davvero conta, dotato quindi 
di una personalità, di un'energia non co¬ 
muni.. - ^"V ■ • •' ; 

; Passi passaggi s'intitola questo suo nuòvo 
libro (tra quanto di meglio, ha fatto finora 
Porta e tra quanto di meglio si è letto in 
questi anni) e così s'intitola anche la sua 
sezione più bella. E non è certo un titolo 
casuale,, una semplice etichetta: dà infatti 
senza indugio l'idea del movimento, del per¬ 
corso, della vita (che contiene la morte): e 
, contemporaneamente dell’apertura (ma non è 
pol la stessa cosa?), della possibilità, del 
rapirò ulteriore che più volte i suoi versi 
sanno offrire, poiché come dice in una poe¬ 
sia della sezione < New York »: « ài di là 
dello spàzio c'è spazio». ’ 

4 Avvicinandoci ancore di più al testo, oc¬ 
corre dirè che il libro di Porta è assai bello 
perché riesce■ a ; possedère Vequilibrio e la 
misure di chi pure rischia é pienamente si 
compromette, senza remore alcuna di carat¬ 
tere letterario. E' equilibrio e la misure. 
Inoltre, di quella che chiamerèi. sfiorendo 
volutamente il paradosso e l'assurdo, una 
rare < lucidità emotiva ». E’ qui, infatti, una 
precisa, notevole caratterizzazione dei lavoro 
di Porta e non ario da oggi: penso soprat¬ 
tutto al suo volume d'esordio .1 rapporti, a 
cèrte poesie contenute uri romanzo lì're del 


magazzino e alia sezione perfetta «n pas¬ 
seggero», pubblicata in Quanto ho da dirvi; 

1 suri risultati, insemina, che credo maggiori. 

Tornancb al nuovo libro, Va sottolineata 
la capacità in Porta di muoversi orila doppia 
direzione di un pieno calore comunicativo 
(esemplificato dalla sezione «La scelta della 
voce ») e del nitido, scandito risalto di una 
compostezra-compattezza formale che gli cotv 
sente di muoversi ai livelli più devati; nel 
segno della massim a complessità, nril’inter- 
secarsi, nel sovrapporsi ri schede metafo¬ 
riche, nel coesistere delle più varie è sfu¬ 
manti possibilità ambigue ri senso. 

Esempio eccellente è questa poesia: «tre 
un uomo e la volta stellata / a misure dei 
corpi in cammino / vi è traccia ri un sentie¬ 
ro nel folto / tre cespugli che assorbono la 
luce- / ma l'uomo non sta fermo e il cielo / 
scompare sotto i piedi nel buco del mattino 
/ è i piccoli scolari si affrettane in orario / 
su strade piane e lisce sgombre / pattinando 
nella stagione propizia / guizzando le bisce 
tra le dita gelate ». Un testo di grande va- 
. lore. . - • • . • 

Capiamo, dunque, che l'eleganza, la preci¬ 
sione formale di cui parlavo (e ri cui del 
resto Porta non aveva proprio bisogno di 
darci ulteriore prova) nulla hanno ri freddo,. 
bensì includono, controllano anche ma espri¬ 
mono una loro tensione, sottilissime vibrazio¬ 
ni emotive che non hanno e non danno tregua 
e che al lettine sanno trasmettersi in forma 
inconsueta. Ecco perché Passi passaggi, al 
ri là della sua superficie variegata ma al 
tempo stesso levigata perché senza squilibri, 
è un libro che va tirprofondo e che altret¬ 
tanto profondamente sa scuotere, toccare 
l'interlocutore che non: potrà rimanere inerte, 
passivo; come in questi versi, davvero tre i 
più belli: «fratello ti vedo trasformato in 
• lumaca / gli occhi sopra le antenne / esci , 
dal sottobosco e le foglie non ti proteggono 
più / sri sona guscio e i merli ti dònno la 
caccia / dalla bocca socchiusa tL esce solo 
una bava / gli occhi già gonfi si stanno di¬ 
latando / è fi tuo segnale: aiutami / io non 
posso». . • 

i: Maurizio Cucchi 
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Come valutare correttamente i bisogni della collettività? ■ La tèndén: 
si di formazione di una coscienza sociale-L’ipotesi di Claudio Cauti 


è di Dario Romano nel 


Cl au di o Ce nti P a r ie Romana, che tende ■ negare la validità rapporti dw al 

Ut DRAMMA UNIFORME, da! privati» e t eoria» una sor- Tana dalla a 

Il M al to » , pp. SU L. IMM. «a di aaéìaHtmriann fonato di nidni.ini. i 


d dw al èòstntisoaiw nel- 
.tolto Mwialità a della 


dà ritiri • • 
- di pcaUeaoi 


\ Ve; i èanttori della àtrattnia 

óale di .cui' fa p«rta$ la pai- 
; ribilità dì accana alla riaana 
appagare i àioogni piu ato- 

"T:. ■ .:l ' 


ilnariuatun cba lka aubitè il 
ianaa eottuiua. Nella noatra 


‘■•25 

IpiliSS 


L'indagine gùadi ntlU 
atrattun dri ** 1 *— -gùori dto ain 


de le più p ro fon de, daatituH»- rapporto privato 
_i__ dolo di ogni aignificato coati- cireaatauta. - 

raiinlà tutiyo, par la pc ia oa futa iadt- io aaonaina r 
» .tolto vriuale. ‘V 

'• la guaste area v e un gran- 

prò à ualiwite ' in inauiaia atto 
rica a eritka. Nan vf dubbie 

ÀI- • 

pero cm CMm. ai versi hip 

dì e fonte ri ràprfntora la pro¬ 
pria soggettività. Tuttavia, se 
ai vuole evitare diè la acdto 


atteggiamenti, di delega • . di 
dirinteraraè.'- tri dnoò erigi- 
-na pd aìd Ineredalità qnan-ù^ 
ri è di fronte ai limiti è ai 
inenranloial pérvmri dello svi- 


valendo due 
ri moaiifeatm 

. i’ait» arila 


rane nella 


la entrambi L cesi teapanaa 
bile driie atiavolgiutonto dri 
■ann comune & la rottura dri. 
rapporto tre storia naturale • 
otaria asciale eira l'wHHnla 
dei capitale ha abllmento pi¬ 
lotato fino alle eatarirefi etto 


” 7;*” ~*~„ w n7~ rimonto _e. d» violòiza ai 
i r nfladare « olle /or- n srivìduare un p cr eore 
mammma ceaopor- irroro e ri indagmo ria 
«■ani, gnando g li in- aòggettività arguì 

ta oaatituiaee guasto pan 
stoma, uà neu area alternative. 


vuole evitare diè la acdto =•■ Ber : guanto riguarda guari 1 

unióni dri privato ai tradu- ritinto ri erede che guanto più 

r in naè forma di imbarfae- diffuse alano lé oonoa pe nai 

nento e ri violòisa al do- aciontifidró che rignardano i 

i individuare un pcreorép. di ,uwdl attraveno i quali le per* 
raro o ri indagò** ritento aooa agiaceno e ( w «monatt o, tau¬ 
ro: là a ò gg e tti vità a rg a ni— a to più ai pèaaa fare a m eno 

éàatituiaeè guasto pereano della loro oorialmorioate. 
tentativo. Per guanto riguarda H pri- 

All’ia terno della aòggettività mo ai paura iuvèea che, gùan- 

préaw èsito fanne arganirato te : più avanate e o aflotteate 


La rieoraporiatef» di gasato 
rapporto, prora a ttr averao iuta 
attività di ripenaaateoto SU ito 
me il Uobgieò, lo pateologieè «ri 


eoprtwa àetto fonie 
te, il private ad il 


demo ; nella riahonrloou, prò- 

s bi e tt i v i in etti roano V al 
entrò dril’attanakne ed anche 
nelTindividntriooo dèi territo¬ 
ri aSnatemo dri quali gU o- 
biettivi firaati poss on o aoaare 


risa relative a 


stentiti- 


Uva di 


infatti, la tersa Ipotesi 
idi la s eop erta del «arti- 
' carae lì Intgo davo H 


lei soggettò nei proces- 
« Draiiima uniforme » 


draauna guotidianó diventa «- 
nifonte.. Si eara un tarrito- 
rio ristretto, dba può essere 
ràpfrssautete da un asrrbds 
ratis aralstèarlaló, da un air- 
eek> e è d t fòri e, oppure un tato 
ritorto sllorgato, ohe pisi ktsn- 
tifiosm eou la, struttela s stes 
aèómusiaa driFiatoro Peasè, M 
oaatantoefaaviafM riatreateata 

drib attività Individuali è èri- 
lst 4 vè b difficile avihippere usi 
piano ad un p tegè tte «hè tato, 
aa conto in’toanicfs rubswb 
e scientifica dri bisogni della 
oolièttivtlà. H p eri od o è che 
in araensa ri Jut tale aito 
riè sì aftsnti .ua . orientamén¬ 
to aasisunatale dentro k à- 
tività quotidiane rise & mb 
gare, trlia earalinghe ed arii »»• 
"«■* fnnrioni seriali saatitu- 
tive è vicarianti fe' gnall so¬ 
tto, di rateaste riTinriridriraito 
ne dalla irudìee steaeài dai hi- 
•ogni tonati ed s 
sieste dotte vite 


ma, ma piuttosto sco¬ 


di lavoro »- 
prato, che ne starno orati, 
antera l’autore, pnfrataoè. 
Passato qtrataira tempo (é 
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Augusto Grattili, DA TIZIANO 

A TIZIANO, Fattrfnoili, pp- 

H7 + 183 tavola, lira 1S.N8. 

Nell’estate del 1554 Tizia¬ 
no Vecellio, inviando a Piop¬ 
po li di Spagna ti quadro con 
•Venero e Adone (oggi al Mu¬ 
seo del Frodo di Madrid), t 
scriveva al sovrano una lette¬ 
ra dove si legge, ira l’altro: 

• Et perchè la Danae, ch’io 
mandai già a Vostra Maestà, 
si vedeva tutta dalla parta di¬ 
nanzi, ho voluto in quésta al¬ 
tra poesia variare, et torta 
mostrare la contrària par¬ 
te,acciochi riesca il Cameri¬ 
no, dove hanno da stare, piti-; 
granoso alla vista ». Sia nella 
Danae, anch’essa al Proda, 
che net Venero e Adone, Ti¬ 
ziano dispose al centro della 
immagine una figura di don¬ 
na nuda: distesa e in visione 
frontale nel primo dipinto, se¬ 
duta e con te spaile rivolte al¬ 
lo spettatore nel secondo. Co¬ 
me giudicare questi dipinti? Il 
tema mitologico era solo un 
espediente per creare ima sce¬ 
na erotica o il pittore vi at¬ 
tribuiva significati reconditi, 
posti a un pHt alto livello di 
meditazione etica e filosofica? 

Ai-fautori della prima ipo¬ 
tesi (tra i quoti si i recènte¬ 
mente accodato anche Cario 
Gtruburg) st oppone Augusto 
Gentili, con uh attento studio 
critico detta produzione pittò¬ 
rica profana, allegorica e mi¬ 
tologica, del prtmo e dell’ul¬ 
timo ridano, lì tèma, affron¬ 
tato con uno addetto taglio f- 
conologico, è preso dal Gèuti¬ 
li atta lontana, con una -pre¬ 
ventiva indagine sull’ambiente 
nel quale apparvero la prime 
allegorie tizianesche: la Ve¬ 
nezia del primo ’500 dove, 
a ccanto ai due attiri maggio¬ 
ri, . l’ormai vecchio Giovanni 
Bottini e ti giovane Giorgio- 
ni, dilagava una prodottone 
corrente — definita solitamen¬ 
te coi termine, che Gentili cri¬ 
tica, di « porviMitmo » 
che ste mp erava i temi detta 
mttoìogia e dett’alìegor ism o 
.neoplatonico e U ri du ceva a 
inette idillio evasivo. 

Méntre ta asaturaskme dèi 
m a rcat o » costringeva aWetni- 
pmxme con g rmtmt mtcuci 

osi Piombo —tritano riuscì- 
va né inse r irs i moU’ambiestUi e 
a rpianura» i onci frini te 
potatori: il eat^iito 

8tro, lo Trè età, PAntor anno 
è praBÉtto é gii A ntri <W Ite 

a 990 

tojicOs Qm ì t i u —wf1 1 il 'pano* 
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Iniziative del Comune per far fronte agli sfratti II dibattito sulla Regione 
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Firenze per altre 800 
famiglie il dramma 


sui programmi 


del «traslocò forzato» 

Cane Tiene Turata nel capoluogo toscano l’emergenza deila casa 


Dalla nostra relaziona 

FIRENZE — L'ultimo caso è 
proprio di. quéste ore. Uno 
stabile in pieno centro stori¬ 
co, quattro appartamenti oc- 
. cupati da due famiglie ope¬ 
raie e cinque studenti lavo¬ 
ratori; Arriva l'ufficiale giudi¬ 
ziario, è lo sfratto. Solo per¬ 
ché la fona pubblica non in¬ 
terviene il trasloco forzato 
viene rinviato al 19 agosto. 
Nemmeno il tempo di un so¬ 
spiro. . Cosi si vive a Firen¬ 
ze l’emergenza della casa. ; 
. Ogni giorno ’ accadono fatti 
del genere e il cronista se¬ 
gue scene sempre uguali: la 
disperazione della gente, la 
compilazione del verbale, le 
mezze parole dei proprietari 
che cercano scuse. Poi le te¬ 
lefonate all’ufficio alloggi, a- 
gli assessorati competenti per 
chiedere quali sono le pro¬ 
spettive se la . pensione, l’ac¬ 
quisto, la requisizione. 

E pensare che il capoluogo 
toscano, per una volta, non 
rientra nel bollettino dei re¬ 
cord. La considerazione però 
non basta ad alleviare la real¬ 
tà. costituita da oltre 840 
sfratti esecutivi in mano agli 
ufficiali giudiziari, più di due; 
mila ecentocinquanta fami¬ 


glie che hanno fatto doman¬ 
da di alloggio in Comune, 
una cinquantina di occupazio¬ 
ni di case sia private che pub¬ 
bliche, una sessantina di fa¬ 
miglie sistemate in pensione a 
spese dell'Amministrazione. 
Casa, a Firenze come altrove, 
è una parola che fa « tremare 
le vene ài polsi». Sugli an¬ 
nunci economici dei giornali 
ogni giorno è la solita solfa, 
vendite a prezzi «stellari» e 
niente affitto. Anche 1 canali 
delle conoscenze, delle racco¬ 
mandazioni e delle « buone en¬ 
trate» sono prosciugati, i . 

Arrivata alla scadenza del¬ 
lo sblocco con allò spalle an¬ 
ni di proteste e dì « movi¬ 
mento ». con una serie di re¬ 
quisizioni effettuate e qualche 
acquisto. Firenze è stata in 
queste settimane la punta di 
diamante dell’iniziativa comu¬ 
nale. Qui si sono ripetutamen¬ 
te riuniti i rappresentanti del¬ 
le Amministrazioni delle gran¬ 
di città per preparare piat¬ 
taforme unitarie da presenta¬ 
re a governo e ai gruppi par¬ 
lamentari. Si deve anche a 
questo sforzo, a questa dimo¬ 
strazione concreta di sensibi¬ 
lità e di impegno se il peri¬ 
colo non si è ancora trasfor¬ 
mato in dramma, se la conti¬ 
nua mediazione con le autorità 
ha permesso di fatto di dare 


il via ad Una tregua, che pòs¬ 
sa consentire la graduazione 
degli sfratti collegata all'ef¬ 
fettiva disponibilità di allog¬ 
gi. Da Firenze è partita la 
richiesta di una proroga del¬ 
la scadenza prevista dalla 
legge 25 per l'acquisto di ap¬ 
partamenti da parte dei Co-- 
mune, e Firenze partecipa in 
questi giorni, con una delega¬ 
zione di assessori, all'iniziati¬ 
va nazionale organizzata a 
Roma dalla Federazione sin¬ 
dacale unitaria. v ■ : \ 

Con tutto ciò i problemi, 
gravissimi, rimangono. Non 
sono solo quelli del capoluo¬ 
go: Scandicci, Sesto, gli al¬ 
tri comuni della cintura, trop¬ 
po piccoli per usufruire delle 
agevolazioni del «piano An¬ 
dreatta », non versano in con¬ 
dizioni migliori e contribuisco¬ 
no ad aggravare la situazio¬ 
ne complessiva delì’« area me¬ 
tropolitana ». Il clima di pe¬ 
ricolosa sospensione continua, 
continua lo stillicidio degli 
sfratti rinviati. di pochi gor- 
ni, la protesta delle famiglie 
in pensione da mesi. C’ò chi 
dice che solo a settembre la 
bomba scoppierà. E a tutt’og- 
gi i Comuni non hanno an¬ 
cora ottenuto dal governo gli 
strumenti necessari per impe¬ 
dirlo. •• C\,' : 


s. c. 


A Salerno l’altra notte in pieno centro cittadino 


Per la manovra spericolata ili un^auto 


scoppia la rissa: un morto e due feriti 


Quattro agenti in borghese avrebbero litigato eon alcuni giovani che a bordo di una ,« 128 » intral¬ 
ciavano la strada -1 poliziotti sarebbero stati aggrediti eon bastoni è coltelli - Le indagini dei magistrati 


Dal nostro corrispondonto 

SALERNO —- La morte di 
un uomo di 27 anni. Luigi 
limatola, un salernitano 
con alciini Itevi precedenti 
penali; il ferimento di un 
giovane tossicodipendente. 
Cannine Di Gregorio di 23 
anni, la cui prognosi è ri¬ 
servata, e di un agente di 
PS (di cui non è stato reso 
noto il nome) sono il tra¬ 
gico bilancio di un episodio 
accaduto la scorsa notte in 
pieno centro a Salerno, e i 
cui contorni non sono anco¬ 
ra del tutto datari. v v 
Secóndo la versione for¬ 
nita dalla squadra mobile, 
quattro guardie di PS (alte 


quali è stato concesso r 
anonimato), in servizio in 
diverse questure dell'Italia 
settentrionale, ma tutti ori.-, 
gìnari di Salerno, dove era¬ 
no tornati per te ferie, sa¬ 
rebbero stati aggrediti da 
quattro o cinque giovani 
arinati di coltelli e bastoni. 
Uno degli agenti — l'unico 
armato — ha sparato col- 
pendo-due degli aggresso¬ 
ri e mettendo in fuga gli al¬ 
tri. -_V •- =-.- J 

All'origine della lite, sfo¬ 
ciata poi in ima sparatoria 
per le vie del centro nel 
cuore della nottata, ci Sa¬ 
rebbe un’assardàta mano¬ 
vra dell’automobile del gio-. 
vani. Erano circa la 1,30, 1 


quattro agenti in borghese, 
a bordo di una Fiat 127 di 
proprietà di lino di essi, 
hanno incrociato una 126 
blu con quattro o cinque 
giovani a bordo; • sembra 
che d fosse anche una dòn¬ 
na. A quanto pare — ma la 
ricostruzione è abbastanza 
lacunosa — la . 126 ha . com¬ 
piuto una brusca manovra, 
intralciando la vettura de¬ 
gli agenti. E* scoppiato un 
vivace alterco. Poi maitre 
gli agenti stavano per allon¬ 
tanarsi i giovani hanno 
bloccato l’auto spaccando i 
finestrini con delle masse 
_ di ferro. Sono volati pugni 
e schiaffi. Luigi limatola a- 
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suda briapa presso Roma: 
due morti, una 




ROMA — Due giovani 
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morti e una ragazza 
i in un incidente mor- 
via Lariana. l’arteria 
a CoDeferro. due im- 


s giovani a bocdo, ha 
Tfflrt vfii ! i c o la to che era 
la. L’urto è stato no¬ 


verata al reparto rianimazteoe del centro 
tra umatologico romano. Se la caveranno in 
venti giorni gU altri due giovani. Angelo 
Luciani, di 22 anni e Valeria Ravaioti di 16. 
Tutti è cinque abitano à Roma e tornavano 
'a tarda notte dà una gita in provincia. L’au¬ 
tista dell’autoarticolato, Francesco Chiaro!, 
di M anni, napoletano, è invece rimasto 


dracme, di 
rii. <S 23, 1 
» morti sol 
i ragazza di 
è in gr a v im 


! ami, e 
à bordo 
torà Ca- 
ami che 
ni, rico- 


Idatore delt’AJfasud, forse a causa 
urità o per altri motivi che non sono 
stati accettati, non si è accorto delia 
a, alla d e stra deflà carreggiata, del 
automezzo fermo e vi è. andato a 
5 piolcoiaoQntc - oqoéto. 


vrebbe estratto una « mol¬ 
letta », un coltello a scatto, 
ferendo di striscio l'agente ; 
seduto al lato del guidatore.. 
Il fèrito ha impegnato allo¬ 
ra la pistola iniziando a 
sparare contro gli aggres¬ 
sori. Alcuni colpi esplòsi, 
con rapida successione -ei 
due gióvani sono stramaz¬ 
zati al suolo; : gii altri so-; 
no scappati. 

Luigi limatola, è morto 
all’ospedale: è stato inu-. 
tile il tentativo diti 
rurghi che ; tentavano ; di " 
strapparlo alta morto. Un ' 
altro a gro s e ore, un giova¬ 
ne tossicodipendente, feri¬ 
to, gravemente, è sótto il 
costante controllo dei me¬ 
dici: lé sto condizioni sov 
no giudicate preoccupao- 
ti. L'agente, invece, ha fé-, 
Hte_d* taglio ai torace e 
alle bràòcta; guarirà rapi¬ 
damente. Si sta ora cer¬ 
cando gii altri due o tre 
dia facevano parte dei 
gruppo degli aggressori 
;. Sulla sparatoria nottur¬ 
na stanno ora indagando 
i sostituti procuratori del¬ 
ta Repubblica Lamberto e 
Roseo coadiuvati dal rapo 
delta mòbile di Seter no: 
FerrtnL I punti ancora da 
ddarlre sono molti. La ' 
•tema xiooafptndone dèi; 
tragico ' epiaodio ba btoo- 
gno di maera .approfondi¬ 
ta. v ' •- 

- # $ > 
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di Prima linea 


NAPOLI — I «postini» del 
terrorismo torse ricomparsi a 
Napoli, proprio all’indomani 
della condanna alTergaatab 
dei quattro brigatisti rosai re¬ 
sponsabili dell’assassink) dti- 
l’assessore regionale dc Pino 
Amato. Ieri mattina si è fat¬ 
ta viva Prima Linea. Un'au¬ 
to è stata lasciata in sosta 
davanti àtt’oapedale dei Fd- 
tegrini,, uri popolariàsimo 
quartiere dftis Plgnaoecca; 
da d uv collegati ad 

un registratore saoo stati dif¬ 
fusi appeffi den’organfaaziooe 
1 eversiva.'; 

k Sul posto è accana la Di- 
gòe, che ha in te rrot to la tra¬ 
smissione. La vettura, ma 
vecchia Fiat 600 targata NA 
TWil, è intestata a Giorgio 
Cavaliere, un'napoletano che 
ne aveva regolarmente denun¬ 
ciato il furto m paio di gkr- 
ni fa. La tecnica mota dai 
«postisi».di Prima Linea è 
la eterna adottata un mie ri 
mesi fa <ta»t Bri gate ìt asm: 


e la un 
, Berm S. 


! nv, "°. L’isola stravolta da centinaia di turisti 


tra PCI, PSI e PRI 

1/ÌMptrttfite è operare nello spirito 4 miti MitoMto 


PERUGIA — Tra PCI, PSI è PRI 11 oonfronto sarà prima di 
tutto sui programmi. I tra partiti hanno infatti deciso — nel 
corso dell’incontro dell’altro Ieri — di formare una commis¬ 
sione «per mettere a confronto 1 rispettivi programmi di le- 

r attira e per Individuare, partendo dalle autonome poetalo- 
politiche, dal rispettivi ruoli, quali debbano essere, per 
comune valutazione, 1 punti più importanti e di maggiore In¬ 
teresse per la comunità regionale sul quali le forze interessate 
possano far convergere 11 loro comune Impegno». Questo 11' 
testo del comunicato ufficiale, concordato da comunisti, so¬ 
cialisti e repubblicani, al-termine della riunione di martedì 
tenutasi a palazzo Cesarotti.- -> ; •? •••••••••. ' 

L’incontro era statò aperto da una breve Introduzione dèi 
segretario regionale socialista Aldo Gerardl. E’ toccato a lui 
ricordare che PCI e PSI, di comune accordò, nói giorni scorsi 
avevano promosso incontri : bilaterali, nel corso dei-quali era 
emersa la disponibilità repubblicana ad un confronto sul pro¬ 
grammi e sugli orientamenti rispetto al ruolo delta Regione 
e delle autonomie locali. Sulla base di ciò — ha ricordato an¬ 
cora Gerardl — PCI e PSI avevano proposto un incontro & 
tre con il PRI; Il compagno Carnieri ha illustrato poi ai rap¬ 
presentanti repubblicani la bozza di documento programma¬ 
tico preparata dalla Commissione ristretta PCI-PSI. A questo 
punto si è aperta la discussione di meritò sui contenuti, nel 
corso della quale la bozze, presentata da Carnieri è stata og¬ 
getto di riflessioni è di integrazioni, . « 

Dal punto di vista politico generale i tre partiti hanno con¬ 
cordato nell'operare all’interno dello spirito dell’unità nazio¬ 
nale e per un conseguente sviluppo di una linea regionalista. 
Non a caso, è stato fatto notare, la discussione si stava svol¬ 
gendo proprio fra quelle forze politiche che più conseguente¬ 
mente, sin dagli, anni Cinquanta, si erano battute per l’istitu¬ 
zione delia Regione. •• \v:/ '' / 

L’Incontro .dell’altro ieri ha messo in evidenza, oltre alla 
possibilità concreta di confrontarsi fattivamente sul program¬ 
mi, anche la disponibilità del tre partiti di affrontare le que¬ 
stioni relative all’assetto del vari organi consiliari e la pos¬ 
sibilità di collaborazione anche in altre situazioni, in vari 
punti cioè dei sistema delle autonomie locali. 

Si è trattato dunque di una riunione certamente non conclu¬ 
siva, ma che ha aperto molte prospettive di dialogo fra PCI, 
PSI e PRI. Del resto comunisti e socialisti, sin dal loro primo I 
incontro, concordarono sull’Indicazione generale di andare ad 
un confronto ravvicinato con le altre forze di sinistra e con 
quelle laiche piu disponibili. 


STROMBOLI (Eolie) - Mot¬ 
ti nemici (e, stanno addosso, 
povera - Stromboli, - e chissà 
mai se riuscirà a sopravvive - 
re. Dalla nave, la vedi ap¬ 
parire all'alba , bianca e ne¬ 
ra, ai piedi del monte che 
sputa fuoco e zolfo, l'aspetto 
ferrigno, un po’ infernale. An¬ 
noverata nelle guide turistiche 
come uno degli ultimi paradisi 
delle isole minori, là perla ne¬ 
ra delle Eolie — 12. chilometri 
quadrati, un trecento abitanti 
— è rimasta «la terra di Dio » 
di Ressellini, la «dura nei se¬ 
coli».. ' -, . 

Come olièra, e sono passati 
trent'arini, la nave non cono¬ 
sce il bene di un attracco, da 
un decennio almeno un ponti¬ 
le è ogni anno costruito e ogni 
anno ridotto in pezzi: uno 
scandalo edilizio da isola mi¬ 
nore, dicono alcuni, da tempi 
immemorabili Caltagiròne pic¬ 
coli piccoli ci mangiano sopra. 

Come allora, le stradine, i 
viottoli che si perdono tra le 
basse case bianche e le fiam¬ 
mate di ibiscus, sono piene di 
buche; come allora, l'acqua 
ancorché portata dà navi ci¬ 
sterna della Marina Militare 
(chissà perchè) e nonostante il 
miliardo e rotti stanziato dal¬ 
la Regione — continua pun¬ 
tualmente a mancare tutte le 
estati e come sempre è mer¬ 
canteggiata, comprata, acqui 1 
stata da chi ha qualche pri¬ 
vilegio da far valere, qualche 
protezione da esibire. 

Come allora, la penitenza di 
toccare terra sul « rollo », spe¬ 
cie di barca portata dai for¬ 
tissimi colpi di remi dei due 
o tre Lupi Solitari scarmiglia¬ 
ti, paurosamente. ondeggiante 
e inverosimilmente stracarica, 
« tanto — dicono — mai nes¬ 
sun rollo a memoria d'Uomo 
si è rovesciato », sarà. ; 
"■ il progresso si arresta da-, 
vanti allo zolfo del vulcano. 
Un telegramma ti arriva ma¬ 
gari dopo tre giorni, per ma¬ 
no di un vecchio postino che 
« se lo conserva in casa »; il 
telefono è sempre un tesoro 
che conquisti dopo ore di fila 
nella Pro Loco, dove l’orarià 
ferroviario è quello dell'anno 
scorso e le informazioni sem¬ 
pre inattendibili. - 

Le merci sono quelle che 
sono, quelle che trovi, ai prez¬ 
zi più impensati; una lampa¬ 
dina, un piatto; una tendina, 
una pinza devi correre a pren¬ 
derla , a Lipari, il capoluogo, 
previo sedici mila lire di ali¬ 
scafo andata e ritorno. Un 
giorno scoprono Tinà Anseìmi, 
allora ministro della Sanità, 
che se ne va per le calette, 
ammirando ' e fotografando, 
e Signor ministro —le grida¬ 
no qui non abbiamo il me¬ 
dico». «Non importa — ri¬ 
sponde lei — non . né avete 
bisogno più ». 

{ G0, il medico c’è quando 
c’è, e manca un ambulatòrio. 
Un pronto soccórso^ persino la 
farmacia., 

. In maggio VisoUi è solitaria 
e silenziosa. Ma a luglio, già 
è scoppiata la pazzia, con gli 
isolani frenetici, pensioni e 
alberghi strapieni, e te spiag¬ 
ge -r- . p eremo la mitologica 
grotta di Eolo —.deturpate 
dàlie cartacce e dai rifiuti. 

I prezzi sona [ ormai alti, 
anche qui; le pensioni •• di 
quarta vanno a Z3-75 mUà H 
giorno; mangiare costa un 
occhio (seicento-settecento li¬ 
re Una bottiglia d’acqua mi¬ 
nerale). 

II progresso non &è, ma te 
cambio trionfa la speculazio¬ 
ne. Ormali un mese di affitto 
te Una casa costa dalle otto- 
céntomOa a un milione è mez¬ 
zo; e Ù pesce, è caro come 
a Roma.' M nuovo, qui a 
Stromboli, i peggio dm vec¬ 
chio. E* scoppiata anche la 
fe bbr e dei rudere, I prezzi de - 

CWvdODR ava Mft'fH QRili ■ (JU |||i 

muro sb re c ci a to è calcolato te 
milioni), cifre pazzesche ven¬ 
gono sparate per ogni ve cc hia 
casa rifatta: 5bM-M m&onL 

Tira arte di toftfannto uc , di 
sfteL di tati nMì db cor- 
Tono. Da Messina e dintorni. 


sotto fl braccio, cervello- 

co-. 

Ioni;, e dal nord arri v ano 

. . mi . -M-Ut Af _r - 

BHR IQM OHEmV) 

no nòria a cacete «K .vec- 
•temi • antichi farri da 
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Prezzi «Ito stolto per **itgtore e trevare m «Itotele - F II Mento ielle sp e eetoz toe e: 
«mal si costruisce dappertutto ■ Cesa resta della «Terra di Mei di lesseMM 
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Una veduta dtiritola di Stromboli. 


trasformare in mostruosi mi- 
ni-residences, E arrivano, a 
spezzare per sempre l'incanto 
della vecchia isola, con le sue 
case bianche e quadrate, ini¬ 
mitàbile esèmpio di architettu¬ 
ra povera è spontanea, le fa¬ 
raoniche viIle dei nuovi ricchi; 
venti stame, bagni e cucine 
hollywoodiane. 

E, naturalmente, trionfa V 
abusivismo più sfacciato, a di¬ 
spetto delle « grida » comuna¬ 
li e della legge Bucalossi. Si 
costruisce sulla sabbia, sulla 
roccia, su ogni possibile pro¬ 
prietà demaniale, senza, per¬ 
messi, sema licema, sema 

• i . ■ \.... ••• 


nulla ai nUìia. non è la terra 
di Dio? Un giorno arriva una 
corvetta dal mare, una veloce 
corvetta dell'esercito, porta 
matérialé edilizio del signor 
generale, ne porta per giorni 
e giorni e in un baleno sorge 
a picco sul mare, te una delie 
spiagge più belle, incuneata 
nella lava come un grigio, in¬ 
cantato castèllo, naturalmente , 
su suolo pubblico, nàturàlmen- 
te senza licenza — una enorr 
me, stupenda casa: non è la 
terra di Dio? ■ . 

La verità è die. come tutte 
le Eolie, anche Stromboli è la 
vittima di una madornale in¬ 


capacità amministrativa, di 
una incuria mostruosa che ha 
nella DC la sua bandiera: boss 
scudocrociati, cricche diente 1 
lari fanno letteralmente a pez¬ 
zi questa povera e beUisstma 
isola. - : 

Pazienza. Qualcosa resta. 
La stellatissima notte strom- 
bolana è sempre H, sempr e U 
Vacqua che da blu a tratti si 
fa viola. le calette che nessu¬ 
no conosce, le gigantesche 
rocce laviche, la luce africa¬ 
na. E* ancora la « terra di 
Dio » di RosseUmì. , 

Maria R. Calderoni 


In gran porte sonò iraniani 


Contro la dniKora del teodduM 
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dì universitari con i lavoratori del 
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• Dalla nostra rvdazkMin . 

PERÙdlA — Da ièri 280 studenti stranteri, 
ih gran porto trentaiM, hanno tnltiato uno sdo- 
pero desta Ozino ad cttransa per omwlWUziare 
I» autorità nocndanticho deM’jmtréfzltà por 
itzanten su ««a zoTlc ili qnnzttnnl tmiK*™** 
e più generali ohe riguardano ta pteosoan stu- 
dantaaca atranleia nel capoluogo umbro. Lto- 
nundo % «tato doto ieri matita» nel cono di 
una casttémau stano», tenuta dot Comitato. 
studenti esteri democratici « dogli studenti 
che hanno istillato questa forma di protoeta. 
ta richiesta urgente salta quale elùdenti 
chtameno IMntversttà per stranieri a rispon¬ 
dere riguardo Igpsrtura di una seconda Mo¬ 
zione di wezml <U lingua itatifan» per l’am- 
mtaslone ohe facoltà universitarie. 

' . Quanti 280 st udenU, « si l v aro no a Perugia do-. 
po 11 19 novembre dello Morso anno, giorno 
in cui venne deciso il blocco deSe te crlal o n i 
ai corsi speciali. Baleniteli per poter s o stenere 
itene m Magna italiane. Gli studenti sono: 
rimasti a Ptotegta, fre q u e ntata lo coni inter¬ 
medi e le posizioni dti senatore Vali tutti, natta 
sua veste (allora) di nrinfztro delta Pubblica 
istruzione e di rettore dell’ateneo, non per- 


OAlVWNZMtO — La segret e ria regionele 
. PCI cstahre e e ha lilsnìMO la eilijuirniB 
ha interaeeato nelle ultime settimane il ( 
naie di Calabria, con i rischi che eotzton 
una cessazione di attività dell'unico quofe 
- nò iV'H nòstra regione. T comunisti colsi 
esprimano ta toro soOdorietà alle maestra 
ai tipogreA è ai glarnailisti Impegnati r 
lotte per. la dita» del poeto di tanno * 
11 mantenimento in vite deBa te e taia . 

' ì ritardi ed irtaiviiche ha siritito negli ul 
mesi ta legge suH’editortai hanno reso e 
dóno sempre più cHMctia la zltimilnne fl 
storia di- mot ti, quotidiani ed hanno il * l “ 
rio alte manovre tottiasatrici e atfi atta 
contro la libertà di stampa e il plurali 


Iran o m atiri Iteti, 
so, o dove le teeriM 
Altre qn m ti o nl poni 
ri riguarda» più in 


aUtettaate maggiorana di t o nn o. 

Per quanto riguarda il Giornale 0 Criébriu 
in particolare, ha pesato «■» arigtaw ed una 
. oo n d uri o n e tire hanno riaentito negli sani di 
forti ( ré i dii i fàuuw è n iti politici e delle vicende 
che tanno portato alta orisi dei g r up p o SQL 
L'esistenza del Giornale 0 Calabria, in qpai 
«oso, va Mtmguudata nei qpn dro 0 un te- 

s s gr p terta reglonnls del PCI — .ri snuta m 


dngu 


I. b. 


nnlita di étt vi Invaia 
et uso,di parte a gri 
verso le direno realtà 


«ritri ta » p s prii rii 20 
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Il paese dove la Nato vuole i missili Cruise fabbriche elettroniche del Lazio sono in gioco circa seimila posti 


Nostro servizio 

RAPOLANO — A Rapolano 
verranno da tutta Italia: pull¬ 
man, treni, auto invaderanno 
il piccolo centro del Senese, 
oggetto di una delle ipotesi 
più - inquietanti degli ultimi 
tempi. A Rapolano, infatti, si 
dice che nella polveriera NA 
TO si vogliono installare i ter¬ 
ribili missili nucleari < Crui- 
se». Già domenica oltre 1.500 
persone hanno partecipato al¬ 
la manifestazione indetta dal 
PCI per il disarmo e la pace, 
che era stata preceduta aa . 
tutta una serie di prese di 
posizione degli enti locali, del¬ 
le associazioni, dei singoli cit¬ 
tadini che protestavano per 
la paventata eventualità. : 

Il 19 e 20 luglio prossimi 
la protesta assumerà toni e 
caratteri nazionali: un cam¬ 
peggio verrà preparato in un 
boschetto vicino al centro abi¬ 
tato e vi potranno prendere 
posto molti di coloro che so¬ 
praggiungeranno da tutta Ita¬ 
lia per partecipare alle ini¬ 
ziative per la pace e il di¬ 
sarmo. I temi della manife¬ 
stazione sono: «No'ai missi¬ 
li nucleari per il disarmo e 
la pace ». « No alla subalter¬ 
nità militare energetica ■ agli 
USA», «Per una migliore 
qualità della vita e un nuovo 
modello di sviluppo », « Per 
lo sviluppo delle energie al¬ 
ternative e pulite ». . 

La manifestazione è stata 
organizzata, oltre :che da un 
comitato creato appositamen¬ 
te, dàlia Giunta comunale di 
Rapolano Terme, dalla dire- ; 
zione nazionale della FGCI, 
dal PdUP, da Democrazia 
proletaria, dal Partito radi¬ 
cale di Siena, dal Collettivo 
obiettori di coscienza, dal Mo- 


«SI 

e no 


a per tur 
alla pace 
ai missili 


Due giornate che si prospettano piene di ini¬ 
ziative e si concluderanno con una marcia 


vimento non violento,ì* dalla 
CGIL di Siena, della Val d’Ar- 


politico di questa scelta che 
porta la Federazione giovani- 


bia e della Val di Chiana, le socialista a schierarsi, sen- 


dal KRONS di Siena, dall’AR 
CI di Siena e dall’ARCI re¬ 
gionale, dalla Lega ambiente 
dell’ARCI a livello nazionale 
e provinciale, dal Comitato 
scelte energetiche, dal Comi¬ 
tato antinucleare di Siena e 
Firenze, da Radio Siena, dal 
WISE (World Information Ser¬ 
vice Energy), dal MIR (Mo¬ 
vimento internazionale di ri¬ 
conciliazione) e dai « Quader¬ 
ni di Onltignano». - 
Manca all’appello la Fede¬ 
razione giovanile socialista, 
che dopo una precedente di¬ 
chiarazione di disponibilità ha 
ritirato la propria. adesione. 
Un fatto del genere, così im¬ 
provviso e immotivato, ' fa 
pensare che la t FGSI abbia 
ceduto ad autorevoli pressio¬ 
ni romane. In un comunicato 
la FGCI, il PdUP e Demo¬ 
crazia proletaria affermano 
che «al di là delle motiva¬ 
zioni di facciata che sono sta- 


za nessuna autonomia, dalla 
parte dèi governo, anche nel¬ 
le sue scelte più subalterne 
alla politica pericolosa e cie¬ 
ca degli Stati Uniti». Le tre 
organizzazioni confermano e 
rafforzano la loro adesione 
alla manifestazione e invita¬ 
no tutti i giovani.a parteci¬ 
parvi. ' 

Le basi su cui si muoverà 
l’iniziativa per grandi linee 
sono quattro: bloccare l’in¬ 
stallazione dei missili, nuclea¬ 
ri della base NATO di Rapo- 


regime democratico: ' lottare 
per impedire l’installazione di 
impianti nucleari oggi in To¬ 
scana e ai suoi confini (Bra¬ 
simene, Rapolano Terme, Pia¬ 
nosa, Montalto di Castro), w 

La manifestazione del 19 lu¬ 
glio inizierà la mattina di sa¬ 
bato con un incontro fra il 
sindaco di Rapolano e queìló 
di Montalto di Castro," nel 
pomeriggio si svolgeranno due 
dibattiti paralleli (uno al Tea¬ 
tro Comunale sul tema delle 
scelte energetiche, l’altro in 
piazza Matteotti sull'aspetto 
militare). :• '"-.-v; 

Al dibattito sugli aspetti mi¬ 
litari parteciperà il generale 
Nino Pasti, eletto come indi- 
pendente di sinistra nelle li¬ 
ste del 'PCI. Sarèbbe previ¬ 
sta anche la partecipazione, 
del senatore del PSI Falco 
Accame, esperto, appunto, di 
problemi militari. Dopo cena 
nel campeggio che verrà ap¬ 
positamente predisposto in un 
bosco vicino a Rapolano si 
terrà il concerto di Stephàn 
Grossman e Ricky Gianco, 
oltre ad alcuni spettacoli di' 
cabaret. • ; 

La mattina di domenica 20 
la manifestazione prenderà la 
forma di una marcia che ar¬ 
riverà fino ai limiti della zo¬ 
na nella quale dovrebbero ve- 


AHa Voxson impianti fermi e abbandonati 

dot 1300 lavoratori 





Nei reparti sono rimasti solo gli addetti ai servizi e quelli che producono la «tanga» - Il pesante e gra¬ 
vissimo ricatto di Ortolani, proprietario dell’azienda - Il «convegno di lotta» dei Consigli di fabbrica 

- ^ ROMA — Si è svolto ieri mattina U « convegno di 

«S jR * • < i lotto» sull’elettronica è la componentistica indetto dai 

:r consigli di fabbrica della Voxson, dell’Autovox, della 

' lit i • Il A Miai e della Mlstral. L’obiettivo dell’assemblea era 

' ■ ‘ B ^ quello di definire una piattaforma del settore che, nella 

Èmuli — -.... .—r -4 ‘ . trOmémmm capitale e nel Lazio, versa ormai in una grave crisi 

-T-" (cassa integrazione per Voxson e Autovox, chiusura 

■ '■ ■ ... ..r* "*" *“**- ■ - jv .... . to ia la ^ trai )♦ . y *. 


lano e su tutto il territorio nire installati i «Cruise». Qui 


nazionale; lottare perchè il 
governo italiano si faccia por¬ 
tatore di una linea di dialo¬ 
go e di distensione a livello 
internazionale e allo stesso 
tempo salvaguardi l’indipen¬ 
denza e l’autonomia del no¬ 
stro Paese; gli enti locali de¬ 
vono assumere un ruolo at¬ 
tivo in una nuova politica 
energetica che garantisca un 


te date, non si può non ri- -, mutamento dello sviluppo del 
levare il caràttere totalmente ‘ 1 Paese e un potenziamento del 


si terranno alcuni dibattiti al 
quali interverranno gli espo¬ 
nenti nazionali dei gruppi che 
hanno aderito all’iniziativa. 
Da Siena è prevista l’orga¬ 
nizzazione di un servìzio di 
trasporti per Rapolano en¬ 
trambi i giorni della mani¬ 
festazione; 'sul luogo funzio¬ 
nerà un servizio di ristoro. 

Sergio Rossi 



Inaccettabili per il sindacato ir «piano» del governo e i tremila licenziamenti 


ni di promesse 


In Montefibre a Napoli 


Tutti .gli accordi per la ristrutturazione degli stabilimenti per la produzione di fibre della Montedison e per la Stria-Viscosa non sono mai stati rispéttati 
Centinaia di lavoratori sono stati ; messi t in cassa integrazione Avrebbero dovuto trovare un posto di lavoro * in nuove iniziative e in nuove aziende 


NAPOLI — A Napoli, coinvolta dal go¬ 
verno nella bufera di licenziamenti ' de¬ 
cisa per le aziende SNIA e Montedison, 
i sindacati dei chimici hanno respinto 
con durezza l’ipotesi. La posizione delle 
organizzazioni è già emersa ieri sera 
nella riunione convocata con urgenza 
presso la FULC nazionale a Roma, con 
la partecipazione di delegazioni delle re¬ 
gioni ■. meridionali interessate: l Campania, 
Calabria, Sardegna. Stamane, comunque, 
la segreteria del sindacato tornerà a riu¬ 
nirsi a Napoli per proporre iniziative di 
lottai - Si?+.:'■!*'< y -■«-•••' '• ^ E ‘ ì y-v- 
In effetti il programma di licenziamen¬ 
ti approvato dal CIPI, che prevede il ta¬ 
glio di tremila posti di lavoro su otto¬ 
mila addetti?nei gruppi SNIA e Monte- 
fibre, per un cosiddetto risanamento del 
settore fibre sintetiche, non contiene al¬ 
cun elemento seriamente orientato a que- 
1 sto scopo. Non apre prospettive,, non in¬ 


dica programmi, sostiene soltanto che 
devono • essere i lavoratori, con la per¬ 
dita di migliaia di posti di lavoro, a pa¬ 
gare le conseguenze della politica impre¬ 
vidente e cieca condotta per anni nel set¬ 
tore sia ; dai gruppi industriali che dal 
governo. ‘ 1 .; ; ; »/ 

Il tempo pèr intervenire non è manca- 1 : 
to. La ricostruzione delle aziende Mon¬ 
tefibre a Napoli è cominciata sette anni 
fa. I 2180 dipendènti dell'ex stabilimento 
Rodiathoce di Casoria, destinato alla smo¬ 
bilitazione, secondo gli accordi : sottoscrìt¬ 
ti, avrebbero dovuto trovar lavoro , in dx-3 
verse iniziative: un nuovo . stabilimento 
per le fibre ad Acerra, un centro di ri¬ 
cerche scientifiche a Portici, uno stabili¬ 
mento Presint nell*Aversano ed una quar¬ 
ta, non meglio identificata imprésa. Fino 
s ad oggi di tutto questo non si è visto 
nulla o quasi. Solo ad Acerra da poco so¬ 
no passati un migliaio di operai che pro¬ 


ducono filo poliestero impiegando materie 
prime importate dalla Germania. Gli altri 
sono ancora in cassa integrazione, tranne 
quelli che nel frattempo hanno trovato 
altre sistemazioni o sono andati in pen¬ 
sione. Rimane comunque aperta la ver¬ 
tenza dei lavoratori che hanno costruito 

10 stabilimento, uh migliaio tra edili e 
metalmeccanici per ì <ràaU si prevede¬ 
vano corsi fìnalia&ti della Regione, mai 
organizzati, e la prospettiva di essere im¬ 
piegati in attività produttive. Ih agosto 
per questi mille cantieristi scade la cas¬ 
sa integrazione ed è intuibile che la situa¬ 
zione stia diventando caldai. - 

Quanto alla SNIA Viscosa, l'incapacità di 
prevedere e dimensionare le produzioni di' 
cui danno prova questi industriali è quel-: 

11 della Montedison che hanno! partedps- 
zioni nel gruppo, si può rilevare con im¬ 
mediatezza. L’impianto per le fibre néDa 
fabbrica di San Giovanni è nato nel 1970 


e nel 1977 vi erano già chiari segni di 
crisi. Nel frattempo già nel .1974 era in¬ 
tervenuto un acclùdo sindacale che pre¬ 
vedeva la riconversione produttiva, ma 
nòli se ne è'fatto mai nulla. ' 
v In queste condizioni, lo stato delle cose 
non. poteva.non peggiorare. E infatti, nel 
giugno dell’anno'acorso arrivava la chiu¬ 
sura dell’impianto del rayon, cori seicen¬ 
to in cassa integrazione. Quattro mesi fa 
seguiva la chiusura dell’impianto Wistel 
e il passaggio a carico della cassa inte¬ 
grazione degli altri 750 lavoratori. 

L’evidente smobilitazione 1 della fabbri 
ca provocò manifestazioni di protesto e; 
roccupszione dei reparti die durò tre me 
si, fino al rèéehte incontro .col sottose¬ 
gretario al Bilancio, dopo il quale ri de¬ 
cise di sospendere la prateria : e di accet¬ 
tare la cassaintegrazione perché il rap¬ 
presentante diel governo aveva dato for¬ 
mali garanzie perl’occupazzone. 


' Queste garanzie ora sono saltate, n go¬ 
verno, ebe non è riuscito ad intervenire 
per abbozzare un minimo di progràmma- 
zione per dare un assettò organico al set¬ 
tore, interviene ora per dire che sono i 
lavoratori a dover pagare pèr tutti. - 

...Quanto,.alte .ventilate .nuove iniziative 
che dovrebbero assorbire i licenziati, 1 
precedenti già sperimentati rendono tutti 
assai scettici ed increduli. Ma a parte dò, 
all’annuncio che una parte dei miliardi 
spremuti con i pr o vve dimenti economici 
sarebbe servita per investimenti nd Mez¬ 
zogiorno, tutti hanno 1 pensato a nuovi pó¬ 
sti di lavoro. Ora ci ri accorge che, sem¬ 
mai,- d sarà qualche investimento calato 
nel disordine di sempre, puramente so¬ 
stitutivo. che non servirà ad alleggerire; 
la fame di posti di lavoro nel Mezzo¬ 
giorno. y 1 . • '■ 

f Franco De Arcangeli* 


Impazza l’«Estate romana» 


Dalla nostra rodarono La tradizionale corsa di Indio 

lartfTafht **—-•-- • w 
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■ V, 


Si: 


cuore 


A fine mese al circo Massimo il Festival della poesia 


ROMA — Una piazza, una grande piaz¬ 
za in cui incontrarsi, magari per caso, 
un luogo dove ritrovarsi, divertirsi, pas¬ 
sare qualche ora insieme. Una piazza 
grandissima, la più grande d’Italia: si 
estende per un raggio assai vasto che va 
dalla piazza Farnese, fino a piazza Na¬ 
vone e com pr ende vìa Giulia e le decine 
vicoli e vicoletti che l’attraversano. - 
E* il regno dei saltimbanchi, dei con¬ 
torsionisti. dei mimi, dei suonatori, dei 
mangiafuoco, degli equilibristi: insomma, 
dell*«Estate romana». Una tradizione, 
ormai, anche se sono solo tre anni che 
l’iniziativa è in vita. 

- Tatti, artisti e pubblico, si danno ap¬ 
puntamento nella città vecchia, e ciò che 
d’inverno è vuoto, silenzioso, imponente, 
ir r a gg iu ngìbile per tanti, diventa un tea¬ 
tro aperto. Alla riscoperta del centro sto¬ 
rico non è uno slogan consumato: a Ro¬ 
ma è diventato un fatto. Ogni sera il cuo¬ 
re ddDa città è affollato da migliaia e 
di persone e ogni volta la « piaz¬ 
za» cori grande sembra invece troppo 






vi 


i-'l 


Certo, c’è a dii tutto questo non piace: 
tròppo ramare, troppe luci, troppa gen¬ 
te. Troppa vita. Ma alla stragrande mag¬ 
gioranza dei romani piace, piace da mo¬ 
rire, è un appuntamento, ormai, al quale 
neti H ino più certamente rinuncerebbe. E 
come dar loro torto, del resto; le inizia¬ 
tive sono tante, tantinime, un turbinio. 
Vediamone qualcuna. 

Dei «circo» in piazza abbiamo accen¬ 
nato: ogni sera tra piazza Farnese e via 
Giulia gli artisti dei circhi grandi e pie- 
odi danno decine di spettacoli; c’è il tra¬ 
pezista in motocidetta, il giocolierè che 
avrà ri e no 12 arai, l’acrobata che sale 
su «'antenna oscillante alta la bellezza 
di 40 metri. 

Ma non c’è solo piazza Farnese: a po¬ 
chi passi, a piazza Navcna, da qualche 
giorno si daino ap p u n ta m ento le bande 
più diverse: agni sera sbattono i piatti 
e rullano i tamburi. E poi mille piccole 
«invenzioni»: il festival della magia, ad 
esemp io, che ha subito affascinato* i ro¬ 
mani. ri tiene a villa Torlonia. Un «oc¬ 
chio di bue » e un pal c osc e nico essenziale 
per i mille giochi di prerifeligRazIone e 
iOurionivmo. Anche qui la gesto affluisce 


numerosa e spostandosi con grande di¬ 
sinvoltura da una parte all’altra della 
città quasi disegnandone una pianta nuo¬ 
va che abbia i suoi punti cardinali in 
ciò che «offre» questa «Estate». 

Le ville, del resto, le grandi, notali 
ville romane sono tra i protagonisti di 
. questa grande festa. A ’ villa Ada, ad 
esempio, prenderà il via tra qualche gior¬ 
no una iniziativa die già l’anno aco r sa 
riscosse, quasi contro ogni previsione, uno 
straordinario successe: «Alla ricerca del 
baljk» perduto»: tanghi, valzer e fox-trot 
all’ambra degli alberi. E poi ancora tea¬ 
tro e musica a villa Dona PamphfH, ani- . 
inazione per ragazzi In altri giardini. 

Ma la parte del leone, ciò che insomma 
qualificherà davvero quest’estate e odo 
solo sul piano dello «spettacolo» puro e 
semplice la farà anche quest’anno il fe¬ 
stival della poesia. Da Castelfusano, dove 
si tenne lo scorso anno, ri sposterà, a 
cominciare dalla fine del mese, al Circo 
Massimo: moltissimi i nomi illustri at¬ 
tesi, in tutto quasi 200 poeti, per una ma¬ 
ratona di dieci giorni interamente dedi¬ 
cata alla lettura di vàri. 

Ma la città non vive solo di notte. A 
più d’uno è capitato d’essere sorpreso, 
magari alla fermata dell’autobus o al 
mercato rionale, da quelli che con defi¬ 
nizione fantasiosa sono stati chiamati 
«blitz musicali»: arriva voi camion cino, 
ne s cendono quattro o cinque rag»zzi, im¬ 
provvisano « conce rti no e se ne rivan¬ 
no. Seno gli allievi delle scuole popolari 
di musica nate come funghi in questi 
ultimi ami a Roma. Più «stabili», in¬ 
vece, i concerti rock che hanno animato 
le serate di Castri Sant’Angrio. 

E poi, ancora, cinema. I fasti di Mas¬ 
senzio — la rassegna cinematografica or¬ 
mai quasi « mitica » a cinque, meri scher¬ 
mi — si rinnoveranno anche quest'anno 
ma su uno spazio diverso: M a mmà ) co¬ 
mincia a scricchiola l e e cori ri è dovuti 
ripiegare su piazza della Con eoi «zione. E 
poi, da ultimo, arriverà settembre. Un 
settembre delicato che s| tingerà d’autun¬ 
no un po’ in anticipo: il mene è dedica t o 
alla «Festa driTanriano Innam orato». 
Feste, canti e dame tutto dedicato al 
vecchi, troppo spesso dimenticati anche 
da questa grónde « ke rme ss e ». 


CAGLIARI — Un galoppo 
sfrenato per le strade dei 
.paese, con cento cavalieri 
che tentano di raggiungere 
la prima posizione come at¬ 
to supremo di nbedentia ». 
Oggi i insieme voto cristia¬ 
no e retaggio di barbarici 
costumi. Ieri era come ima 
« bardana ». fi rituale prima 
' della spedizione e l’assalto 
contro U paese e nemico » 
per pimire sm, torto o ri¬ 
prendersi la terra da pa¬ 
scolo. ‘ 

Sedilo vincolo ce ntr o con- 
tedino e pastorale dell’Ori- 
stanese, i in festa per San 
. Costantino, che evoca la tra¬ 
dizione religiosa che non ri 
offre- come t die i nativ a a 
gutìla ■ profana. L'ipotesi è 
che p roprio nel g a l o p po sfre¬ 
nato dot cento csùaUeri ri 
manifesti con maggiore vio¬ 
lenza quatta tmptìcua volon¬ 
tà prot estata ria che è carat¬ 
tere fondamentale di tutte le 
genti isolarne. 

Nei tre t a nghi gior ni del 
fest&ggimmenti fi . ma ssim o 


Secoli di storia sarda 
iielte^ festa di Sedilo 

Il carosello di cavalli e cavalieri por il paese dell’Oristanese 


giunto per la c 
~ TAidto, divisa 



tre due spandala*» e da tre 
« is gortes » (le scorte). In¬ 
sieme, u omini de Oe b an di r- 
re e uomini delle scorte 
muovono U resto degU eso¬ 
danti» a cri ri s tringono 
contadini e pastori per ab¬ 
battere i feudi dei p i hriegto 
e detto tirannia . 

Ai m mila turisti, fonti ne 


to aspra da 

fìMmifóc 
ti salto prc 


hi due 


di a. 


di fagtio, nessuno 
to i r e tro s cen a. Mi- 
occhi erano punta - 
nodose del porta- 


bene rilento a non farsi 
p er ora dagli altri —rito 


P rcorso trai 
e —attori 
robtirio è a 


lo tondo. 


di difese tra 


Marno, a eri 


to aborto di callo 


p erc h è U catto 


XVun 


Non tatto è 



- 
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gtore), rito è 


si nessuno; è rimasto solo 
qualche pezzo di autoradio e 
di televisioni da montare, ab¬ 
bandonato > sul tavolo. Alla 
Voxson, una delle più grosse 
fabbriche elettroniche di Ro¬ 
ma, è scattata la cassa inte¬ 
grazione. Ma i lavoratori non 
sono rimasti a casa, stanno 
lì, nel cortile, a discutere, a 
cercare di capire il senso 
della sfida che Amedeo Maria 
Ortolani, proprietario della 
aziènda, ha ormai lanciato al 
movimento sindacale. Una sfi¬ 
da pesante, fatta di minacce 
e di ricatti, con l’obiettivo. 

. dichiarato, di piegare la for¬ 
za dei lavoratori e di costrin¬ 
gere il governo ad aprire 
un’altra volta i rubinetti dei 
finanziamenti. Altri soldi sen¬ 
za garanzie, senza alcuna 
. contropartita. Ormai nei re¬ 
parti sono rimasti solo quelli 
‘ che producono il «tanga» (la 
mini-autoradio) e gli addetti 
! al servizi generali. Per gli 
altri :: (e sono 1280) c’è la 
«cassa» fino al due agosto, 
quando comincerà il periodo 
di ferie. • - 

I cancelli della fabbrica so¬ 
no tappezzati di striscioni e 
di manifesti in cui sì dice che 
là manovra della Voxson non 
deve passare, die al ricatto 
della cassa integrazione i la¬ 
voratori non ci stanno. E’ un 
monito per chi, come Orto¬ 
lani, è ancora convinto di 
risolvere tutto a colpi di li¬ 
cenziamenti, usando le ma¬ 
niere forti. E’ la stessa stra¬ 
tegia di Agnelli dicono i 
lavoratori — che si riproduce 
a livello più basso. Ormai è 
la « filosofia » del .padronato 
italiano. «Anche qui ~ sot¬ 
tolinea Mario Fiorentino, ope¬ 
raio — è la medesima sinfo¬ 
nia: niente programmazione, 
solo finanziamenti à piòggia, 
si vuole un sindacato senza 
potere, che stia al sub posto 
e non "rompa le scatole". E* 
il modello dell’imprenditore 
d’assalto a cui Ortolani ha 
fatto ormài professione. di 
' fede».. • . ' 

v- : Ma la s&da della Vozson 
non comincia òggi, con la cas¬ 
sa integrazione. La sua storia 
è legata alla misteriosa vi¬ 
cenda dèH’Autovux (dove i 
lavoratori del settore Tv co¬ 
lori sono anch’essi in «cas¬ 
sa»). Ortolani, infatti, aveva 
intenzióne di compraria, ma 
- poi. i naspe t tatamente, una fi- 
nanxiaria svizzera, la Genfin- 
co di - Zurigo, gfiePha sotttata 
sótto II naso. «E hd — dice 
Benito Cedola, dal consiglio 
di fabbrica — proprio per¬ 
ché aveva in testa questa 
ideo, ha fatto di tutto per 
presentare il suo frappo co¬ 
mò Fonico capace di gestire 
im grosso polo dell’elettroni¬ 
ca civile nel Lazfa. Dentro, 
oltre a Voodoo e Autovox, 
c’erano anche la Miai c la 
Ifistzal, le due aziende di 
Latina in crisi da due anni ». 
E su questa idea sono par¬ 
titi gli Incontri, tantissimi, col 
m i n i s t r o dell’Industria. Orto¬ 
lani valeva che il governo 




fantomatico polo dell’elettro¬ 
nica civile non era altro che 
una « scusa » per chiedere 
altri soldi ai venditori e al 
governo. Il comunicato che 
Ortolani ha diffuso dopo che 
il suo progetto era saltato per 
aria spiega bene tutto. « Se 
il governo e le organizzazio-, 
ni sindacali — dice — non si 
confronteranno con la dire¬ 
zione dello stabilimento, la 
Voxson non continuerà più ad 
operare a sue spese: l’infla¬ 
zione, il costo del lavoro, gli 
oneri finanziari, il basso li¬ 
vello di produttività, sono il 
frutto dell’imprevidenza al-. 
trui ». Quindi « i prodotti che 
già oggi non sopportano i do¬ 
vuti aumenti per la copertura 
dei costi non saranno più fab¬ 
bricati a partire dal 1* set¬ 
tembre e sempre da tale data . 
le sezioni progetta ti ve e. di 
ricerca saranno decimate. Di¬ 
versa centinaia di persone do¬ 
vranno èssere licenziate». 

E’ una vera e propria di¬ 
chiarazione di guerra. «I pro¬ 
dotti senza utili di cui parla 
Ortolani — dice Mario Fio¬ 
rentino — Seno le autoradio. 
Bloccarne la produzione vuol ' 
(tire rischiare di sparire dal 
mercato, considerata la con¬ 
correnza delle multinazionali. 
Per questo noi siamo con¬ 
vinti che questa faccenda è 
anche un problema nazionale. : 
La. concorrenza è tutta stra¬ 
niera e darle più spazzo si¬ 
gnifica colpire la (filanda dei 
pagamenti, méttere altri lac¬ 
ci all’economia del Paese». 

Proprio perché la posta in 
gioco è alta, la risposta dei 
lavoratori è stata immediata. 
Sono andati anche sotto gli 
uffiti di Qrtdàifi, in via Con¬ 
dotti ,ma non sono rtati rice¬ 
vuti. Laro, lo dicono da sem- 
pre, vogliono: che il piano di 
settore non rimanga nei cas¬ 
setti deLministro. «Se non 
si procede agli accorpamenti 
— dice Benito Cèntzda -— se 
non si sòstituiacÒDO i con¬ 
sorzi.e se non si crea un set- 
toro di ricerca sviluppato, dal¬ 
ia crisi non se ne esce. La 
nòstra non è salo una verten¬ 
za di fabbrica. Qui Sono in 
gioco seimila posti di lavoro 
in tutta la regione. Perciò 
diriimo che la cassa integra-, 
rione è una manovra;, non 
vogliamo che il governo dia 
altri soldi, cosi, senza irofiét- 
tii. Ormai non è una novità, 
serve la progr amm azione. Ma 
è una. cosa che non fa co¬ 
modò né al governo, né ai 
padroni». . . 


In sciopero 


della zona 
del Pollino 


le carte del 
fiele. La Mo- 


CATAIfZABO — Sciopero 


rondato la fabbrica 
torco e Ortolani è 
ai un pugno 41 mo- 
—no. la quel pro¬ 
to confinria la «rap- 
». Pkfcm ean gfi oi¬ 
di fèrie tonato a 


Follino. A i 
•arano i mi 
le industrie 


po Ano 
lo acftoi 
stolidi 



•ce.» i 


fatti, arriva la 


quelli della Saia di Rieti, rifia¬ 
ta da dito auto, dalla Miai e 
toaBa «tiatrpl della Gip di 
G ae ta , ce no sono di nani, 
ari qaaM l’attoggfcuMafto ri- 
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Giovedì 10, luglio 1981 


Annunciata ieri dal Coni la composizione 



rappresentativa azzurra per i Giochi di Mosca 







i con 169 litleti 


Seguili rigidi criteri di selettivitàCancellati dalla lista due « guerrieri» di tante battaglie ti discoboli Si- 
meon e De Vincentiis - Ancora in dubbio i mezzofondisti Fontanella e Borghi - Una triste conferenza stampa 


ROMA — Il CONI ha reso noto l'elenco degli azzurri che par¬ 
teciperanno ai Giochi di Mosca: si tratta di 169 atleti che 
potrebbero anche ridursi a 166 se il mezzofondista Vittorio 
Fontanella, il saltatore in alto Paolo Borghi e il tuffatore Piero 
Italiani non riusciranno a fornire le provò di efficienza che 
gU sono state richieste. Il presidente Franco Carrara, attor¬ 
niato dai vice-presidenti Primo Nebiolo e Arrigo Gettai e dal 
segretario generale Mario Pescante, ha illustrato la squadra 
e i criteri seguiti per comporla. Il presidente è parso molto 
teso. E d’altronde non era mai accaduto che tante traversie 
accompagnassero una squadra olimpica italiana. 

Il CONI ha seguito rigidi criteri di selettività. 1 dirigenti 
sono travolti da problemi che possiamo tranquillamente defi¬ 
nire tragicomici. Ci si preoccupa di non far mai apparire la 
scritta e Italia» che sarà sostituita da « CONI ». Però si sta 
discutendo sulla possibilità che al posto della sigla figuri la 
dicitura completa (Comitato olimpico nazionale italiano).' E 
qui sorgono altri problemi. I ciclisti, per esempio, trovano dif¬ 
ficoltà a sostituire le maglie con la scritta « Italia» perchè 
si tratta di indumenti speciali fatti su misura e difficili dà 
sostituire. - • • - • •/’.• 

« Le Federazioni — ha detto Carraro — hanno compreso le 
nostre esigenze e hanno sopportato con serenità i tagli. Le 
Federazioni d’altronde hanno la tendenza ad allargare men¬ 
tre il Comitato olimpico ha una tendenza frenante ». E mal 
come in questa occasione si sono messe le mani sui freni. E’ 
stato chiesto a Franco Carraro con quale spirito gli azzurri 
si accingono al duro impegno olimpico e il presidente ha ri¬ 
sposto di essere fiducioso. « I ragazzi —- ha detto — malgrado 
tutto partono abbastanza sereni. I tecnici e i dirigenti hanno 
lavorato molto bene e sono riusciti a tenerli tranquilli. E gli 
atleti, dal canto loro, si sono comportati con grande serietà. 
Penso — ha aggiunto — che quando saranno sull’aereo entre¬ 
ranno nel clima olimpico». •= y 

E' affiorato il caso Mehnea e Carraro ha ribadito che la 
stragrande maggioranza degli atleti va volentieri ai Giochi è 
che il CONI non si è mai sognato di fare pressioni. Se un 
atleta selezionato vuol andare va, se non ci vuole andare non 
ha che da dirlo (e il guaio sta qui: Mermea infatti si guarda 
bene dall’essere, almeno per una volta, chiaro ed esplicito). 

GU ultimi tratti di penna del CONI hanno cancellato dalla 
lista due vecchi guerrieri di tante battaglie sulle pedane di 
mezzo mondo: i discoboli Silvano Simeon e Armando De Vin- 
centtìs. Qui la rigidità è apparsa fin troppo aspra. ■ 

Il segretario generale Mario Pescante ha fornito le cifre. 
Si spenderanno circa 336 milioni per la fase della concentra¬ 
zione a Roma degli atleti, dei dirìgenti e dei tecnici e per i 
retativi viaggi Ma il preventivo si riferisce a 380 unità ora 
ridotte a 273 (104 sono dirigenti, tecnici, accompagnatori, me¬ 
dici e così via). A Mosca, tra l'alloggio e il vitto nei villaggio 
olimpico e altre spese (trasporti e varie) si spenderanno meno 
di ISO milioni. « E’ quello che diamo — ha suggerito con vena 
polemica Pescante — a un cantante pop stranièro che fa uri 
paio di esibizioni Hi Italia ». Complessivamente le Olimpiadi 
dovrebbero costare al CONI una cifra attorno agli 800 milioni. 

A Mosca ci saranno 18 dirigenti di Federazione più 13 detta 
missione CONI, 37 allenatori e tecnici, 8 medici (più tre dei 
servizi di squadra), 7 massaggiatori (più tre dei servizi di 
squadra) e 12 ausiliari (che sono poi 2 meccànici per il ci- 
clismo, tre battellieri — uno per la canoa, uno per il canot¬ 
taggio è uno per la vela —, un palafreniere, .un armiere, un 
maniscalco e cosà via). - ~ . 

Dietro le quinte circolano voci strànissime. Come quella 
che vorrebbe Marcello Guarducci incaricato tempo fa dal mi¬ 
nistrò Logorio di sondare i militari: se tutti fossero stati del¬ 
l’idea di andare, lui il ministro, avrebbe rivisto il uno». La 
vicenda!sarebbe finita male perchè Franco Carraro per sbloc¬ 
care la situazione avrebbe commesso l’errore di rivolgersi ai 
democristiani anziché al ministro della Difesa. E’ una storia 
che non sta Hi piedi. Perchè, innanzitutto, U ministro non 
aveva bisogno di incaricare nessuno per sapere come la pen¬ 
savano i militari: gU sarebbe bastato leggere i giornali. Le 
cose stanno di ve rsam ente: il CONI aveva consigliato U nuo¬ 
tatóre trentino di contattóre gli altri militari per tenere una 
linea comune. Ma Hi realtà non c’erano linee comuni da te¬ 
nere per il semplice fatto che il governo aveva già deciso. 

E’ stata una conferenza stampa più. triste che .tesa. A far 
conti (ed è giusto che li si faccia) e a rimescolare giorni av¬ 
vilenti noti solo per lo sport italiano ma per la nostra storia. 

' Remo Mutuinoci 



ROMA — Primo Neblolo, Franco Carraro e Arrigo Gatta! durante la conferenza stampa' 
nella quale sono stati annunciati I nomi degli atleti Italiani che parteciperanno atto Olim¬ 
piadi di Mosca. ; •' . . • 


Saremo presenti in diciannove discipline 


ATLETICA LEGGERA — Uo¬ 
mini: Mennea, Zullanl, Mar¬ 
chiorotto, Matlnverni, Tosai, 
Flavio Borghi, 'Grippo,. Ortis, 
Gerbl, Volpi, Ólorgio e Mauri- : 
sio Damllano, Marche!, Magna¬ 
ni, Ralse, Taxnberi, Urlando, 
Broglnl, Paolo Borghi, Vittorio 
Fontanella. - Donne: Masullo, f 
Bottiglieri, : Rossi, Rosanna / 
Lombardo^ Dorio, Porcelli, Pos¬ 
sami!, Stmeonl, Pe truce!, Quln- ; 
tavalla. - ; - •:/ a -, 

- CANOTTAGGIO: Abbagliale, 
Dell’Aquila, DI Capua (timo- . 
mete).' - . ' v . .. '■ 
CANOA —Uomini: Porri, 
Merli, Mastrandrea. - Dome: 
Ponchlo, latro Ini. A A 

CICLISMO: Basasi», Bootem¬ 
pi, Bincoletto, Milani, Pian- 
ferrato. Pettine, O l aoo mlnl , - 
Malfai, Mlnetti, De FeUegrfn, • 
Cattaneo, Delle Case, Qhlbau- 
do. Patito. •' .--y 

/- LOTTA: Marnosa, Cattatila- 
no. La Danna, Polito, La Bru- . 
na, Nlcoottnl. ' v y-• 
SOLLEVAMENTO PÉSI: To- > 
sto, Pedìcone, Iegrotterla, O- 
berburger. / . • - 




azzurri 


NUOTO — Uomini: Silvestri, 
Ceccarint, Rampano,' Rovèlli, ? 
Giovanni e Raffaele Franceschi. • 

. Donne: Savi Scarponi, Semi- . 
nitore. Cartai, Vallarlo, Falot- 
tl, Bonon, Forai osso. 

TUFFI: Italiani, .Cagnotti».- ’ . 

PALLANUOTO: Alberarli, tó 
sili; Steordo, D’Angelo, Starnov 
ni, Fondelli, Ragosa, Panerei, 'V 
Mlaaggl, De Maglstris, Collina. 

PALLACANESTRO — Uomini: •; 
■ Sacchetti, GUàrdi, Eonamtco, 
Vecchiotti, Bnmamonti, . Della . 
Fiori, Meneghln, Manenti, Sjrl- 
vester, SoUrinl, Vlllalta, Gene- • 
rati.. • Donna; Sa Hm banl/Dru- 
ghèttl, Gussonato, Grossi; Bos¬ 
si, ‘ Saodon, Faceta, VorgMi- ./ 
no, Oòrlta, Serrodimlgnl, Bel- 
st rocchi, Plancastelli. 

PENTATHLON: Crtetofori. < - 


; PALLAVOLO: Dametto, Nassl, 
Di Bernardo, Bettoli, Lanfran¬ 
co, DI Còste, Greco, Sibilìi, Bel¬ 
letti, . Dall’Olio, Bohinl, Inno¬ 
centi. - -, _ r ; ; ; . 

PUGILATO: Rusaollllo, OUva, 
i V -. Gravina, Damiani. ; 

SCHERMA — Uomini: Cervi, 

^ Mattel, Mark» Aldo Montano, 
Scaleo, Romano, Meglio,. Falco¬ 
ni, Massoni, Bellone. - Donne: 
Mangiami tl, Vaocaronl, Spara- 
darl, Botami, Mochl. . . 

EqUTCAHONE: F. Roman, 
M/Raman, Marina Scioccherò 
e Anna Ouagrande (è la squa¬ 
dra dri concorso completo). ; 

ÌTOO A SEGNO: Ferraris, 
Me n t ri» , Babbachlxw. Frescura, 1 
. Mawanl , Mari. • -, 

TIRO A VOLO: Garagnanl, 
Giardini, Giovannettl, Baaagni. 


ARGO — 
sugarelli. . 


Ferrari, 

Capotta. 


-À VELA; Gotta, IMbonl, Sa- 
Orato, .T ie ie a / Ke ochl 
(riserve: Fraveasi, Ferrarese, 
Santola). ' v; -.V ; ; 


*ati ieri a Zurigo gli abbinamenti per le Coppe europee 



il Craiova 



Il Panathinaikos sarà opposto alla Jirve, mentre il. Molembeeck incontrerà il Torino 


Còme si prevedeva dali’ur- 
nà sono usciti accoppiamenti 
abbastanza ostici per le squa¬ 
dre italiane impegnate nelle 
Coppe europee. A Inter, Ro¬ 
ma, Juventus e Torino sono 
toccati in sorte rispettivamen¬ 
te l’Università Craiova, il Cari 
Zeiss Jena, il Panathinaikos e 
il Molembeeck. /»• 

Cominciamo 7 la disamina 
degli avversàri partendo dal- 
l’Inter, impegnata nella com¬ 
petizione piti importante: la 
Coppa . Campioni. AU’hotel 
Atlantis di Zurigo, sode del 
sorteggio, il d.s. nerazzurro 
Beltraml al momento dell’e¬ 
strazione non è riuscito a trat-. 
tenere ùh sorriso di . soddisfa¬ 
zione, Quell’Università Cràio- 
va, • infatti, ^ vanta • mediocre 
curriculùhi in campo Intema¬ 
zionale ed anche in quello na¬ 
zionale il titolo è arrivato al 
termine di tiri lungo duello 
con lo Steaua di Bucarest. E* 
una compagine, quella del Cru- 
iova, che vanta una buona di¬ 
fesa. Dispone infatti di ele¬ 
menti in possesso di notevole 
struttura fisica e particolar¬ 
mente dotati nel gioco aereo. 
In sintesi: ì’Inter che gioche¬ 
rà la prima partita a San Si¬ 
ro è probabile si trovi a su¬ 
perare un catenaccio robu¬ 
stissimo. Diceva à suo tempo 
Bearzot ohe, con le squadre 
rumene, è difficile giocare e 
far gol. A Borsellini ed ai suol 
giocatori il compito di smen¬ 
tire il c.t. azzurro. Le/possi- 
billtà di certo non mancano 
per superare il primo osta¬ 
colo. - r 

- Nella Coppa delie Coppe, la 
Roma ^affronterà nel debutto 
all’Olimpico i tedeschi demo¬ 
cratici del Cari Zeiss Jena. 
Anche questa è una compagi¬ 
ne che pratica calcio atletico. 
Un tipo di gioco che i glal- 
ioroosd, secondo il dire di Lie- 
dholm, «soffrono» particolar¬ 
mente. X tedeschi democratici 
sono da anni protagonisti del¬ 
le Coppe europee. Prestazioni 
dignitose le loro, niente di 
piu. Si ricordano ancora i 
buoni match sostenuti con il 
Barcellona e il Benfica. Furo¬ 


no partite giocate ad un rit¬ 
mo vertiginoso e bene fareb¬ 
be Liedholm a cercare, già 
all’inizio - della preparazione, 
di « velocizzare » i suoi len¬ 
tissimi centrocampisti, altri¬ 
menti l’avventura tanto attesa 
potrebbe finire subito.' 4 - ' { 

E passiamo alla Coppa Uefa. 
Alla Juventus è toccato il Pa- 
nathinaikós. Un sorteggio di¬ 
scretamente favorevole. 

Il Panathinaikos, quarto 
classificato nel campionato el¬ 
lenico. vanta un record d’im- ; 
battibilità di 17 partite. ; Pe- 
saola. che lo scorso anno era 
il ' tecnico, si è preoccupato 
di migliorare l’aspetto tattico 
della squadra. Ora il Panathi¬ 
naikos pratica discreto- cal¬ 
cio: ha messo ài bando l’in¬ 
dividualismo per allinearsi ,ai 
principi. del « collettivismo ». 
E’ una squadra, quella greca, 
che ha avuto l’onore, nell’edi- 
ztorie 1970-71, di partecipare 
alla finale della Coppa Cam¬ 
pioni venendo battuta dal- 
l’Ajax, capitanato da Cruyff. 

La Juventus ha già incon¬ 
trato i greci Ir, Coppa. Fu per 
la «Campioni» del 1961-02 e 
la spuntarono i bianconeri: 
1-1 ad Atene e 2-1 a Torino 
con il non dimenticato John 
Charles impiegato, quanto me¬ 
no discutibilmente, nel ruolo 
di stopper. Le due squadre si 
affronteranno per i primi no¬ 
vanta minuti sui terreno del 
Comunale torinese.' • 

In trasferta invece i grana¬ 
ta del Torino. La destinazio¬ 
ne è in Belgio, li attende il 
Molembeeck e, dopo quanto si 
è visto al. campionati europei, 
per la squadra di Rabitti le 
preoccupazioni non dovrebbe¬ 
ro mancare! 

: Nella lista dei ventidue del¬ 
la squadra finalista agli « eu¬ 
ropei » del Molembeeck faceva 
parte solo Maurice Martens, 
un veterano. Ed è appunto at¬ 
torno al trentatreenne Mar- 
tens che .' ruota tutta la. squa¬ 
dra. Da ricordare che il Mo¬ 
lembeeck ha recentemente (nel 
1977) conquistato la semifina¬ 
le delia Coppa Uefa. Fu l’an¬ 
no della vittoria della Juven¬ 
tus in questo torneo. - •• 







Le F. 1 domani a Brands Hatch per le prove 



cerca 


Il probien» da risolvere 


le gomme - Favorite le Renatiti tinta 


La vigilia del Gran Premio 
d’Io^hilterra, per il quale do¬ 
mani inizieranno le prove uffi¬ 
ciali. appare densa di dubbi 
per i colori italiani, in parti¬ 
colare per la Ferrari che, due 
settiman a fa al «Paul Ri¬ 
chard», era partita nelle ulti¬ 
me fUe. In cause delle c alu re 
ioni delle macchine di 
>, come è stato pres- 
untvera almente ricooo- 
risiedono orile gomme 
MktìwHn, cte attualment e so¬ 
no de cis a m e n t e inferiori a 
qpeOe f ui ul t e della Good-Tear 
ai team* pib quotati. 

JUk Ptemuri, nei giorni scor- 
st, ai è proced uto alia eon- 



e d , ac- 
«Imo ijquali^ghi- 

I la prova llia tocni- 
Gfflaa Villeneu- 



M egei modo, 
to a ncor a P orghi ert 
t ur bo, a 




tipo dt 

a settemila giri 
In pth dei pur 
13 cilindri 
l'Ingombro del 
6 c a nd ii a ? sovra lim en talo 
è amai ridotto e dò lascia 
Maggior sgrido per le struttu¬ 
re miodk— icfa» inteme de¬ 



nsa detta fine di qua¬ 
le a me» dovraMn 
• nonèeadu- 
dri tre Gran 
in Mo¬ 



ti che la Talbot volesse Ingag¬ 
giarlo, ma poi c’è stata la 
fusione con la Liger che ha 
già due ottimi piloti ed è 
quindi sfumato l’interesse per 
il ferrarlsta. - 
Ora Scbeckter sarebbe pro¬ 
babilmente disposto a rimane¬ 
re, ma bisognerà vedere se a 
Mannello lo vorranno anco¬ 
rò, specialmente se Jody non 
ridurrà drasticamente le sue 
pretese economiche. D’altra 
parte il campione del mondo 
in carica non pare abbia mol¬ 
te possibilità di accasamento 
altrove, considerato che le sue 
quotazioni sano parecchio 
s ces e • sul «mercato» ci so¬ 
no giovani leoni disposti a 


re 

Tra questi giovani leoni, cer¬ 
to con pretese economiche 
non esorbitanti, c’è Alain 
Prosi, con il qua le a qu anto 

Plenari a vre b be iniziato serie 
trattative. Contatti sa r ebbero 
N «tati presi anche con Jan 
Lemme», un ritto pilota che 
place a Eneo Itemi. 

Deludenti sono stati in Fran¬ 
cia pure le Alfa Romeo che, 
le piove e nelle prime 
di gan 

Le ve t t ur e 


ioni e 


d im e n ìi alle 
Giacomelli a 
no dovuto abbandonare- NeHa 
gara di domenica l’Alfa cer¬ 
cherà per l’ennesima volta un 
risultalo che oo nqiena i gU 
afoni finora compiuti e non 
c’è che da augurarle di far¬ 
cela. 

' Sul veloce circuito dt 
Branda Hatch, In teoria sono 
anco» favorite le Benault tur¬ 
bo, anche per le mar ch lna 
fiancasi c’è u problema dalle 
gomme che, se non sarà ri¬ 
solto, potrà civaie a JabouQ- 
le e Arnoux gu stessi inconve¬ 
nienti già registrati In Fran¬ 
cia. Se le turbo non potran¬ 
no co n t a te su pneumatici mi¬ 
gliori, ne approfitteranno WU- 
Bun e Uper. come appunto 
è successo al Cast eO s t . Non 
è e s clusa dai pronoriico nep¬ 
pure la Brabfaam di H que t , 
che è sempre un pilota capare 
di ottime precisioni et la 

in grado di 
Non a reto U bru- 
è tra 1 primissimi In 


Tra le iscritte ri Gran 


rie di prove negative (tanto 
che ultimamente non riusciva 

f lit a qualificarsi); ha chiuso 
battenti nei giorni acorri per 
difficoltà economiche. In com¬ 
penso cl sarà una lieta sor¬ 
presa: la presenza della su¬ 
dafricana Deziré Wilson che 
aarà ri volante di una Wil¬ 
liam» F. W. 07, cioè una vet¬ 
tura altamente competitiva. 
Era dal tempo in cui correva 
Lelia Lombardi che la Formu¬ 
la uno non presentava piloti 
Ih gonnella. i 

y Giuseppe Corretto 


La società rossoblu è alla ricerca di uó terzino 



Nei piani di/Radice anche Novellino e Guida - Bagni piace a liedholm 


MILANO — TutU lo attende¬ 
vano a Libate ed invece Gigi 
Radice è sbarcato tari a Ro¬ 
ma proveniente dal Brasile. 
Al suo arrivo il neo allenato¬ 
re del Bologna ha appreso 
con vivo disappunto detta ces¬ 
sione di Spinozzi alla Lezio. 
La società felsinea dovrà ora 
rientrare sul «mercato» per 
assicurarsi una valida alter¬ 
nativa ai forte (errino. E 
cominciano a circolare le pri¬ 
me voci. Radice non ha mal 
nascosto la simpatia per Aldo 
Maltiera. Attorno ri suo no¬ 
me potrebbe anche andare in 


■V 


porto una grossa trattativa. 
AI Milan finirebbe Tesser, che 
il Bologna preleverebbe dai 
Treviso e in rossoWù andreb¬ 
bero Maltiera e Novellino. 

Sempre sul fronte delle in- 
dJacreriooi ri è avuta notizia 
di un possibile pswiaglo di 
Paris ri Brescia. La squadra 
lombarda ha ricevuto offlorte 
dal Bologna, at Urireimo , per 
Viviano Guida, Ubero, casse 
ino. nfWit oueuora IjWìu- 
vo dalle « rondtoeUe », la h- 
sento péro inten d ere eoe cui- 
mL prtrereooo dèi 


H Tour entra nel regno delle grandi montagne 



1 tappoM piraaake: 
cosw-ss la caveià Khé? 

Zoetemelk pensa alla maglim gialla - À Pau successo di Rnetenuam 


PAU — Ancora una vittoria Qlswrteie natta 
dodicesima tepp a del Tour, ancora un uomo 
della Ti Rateigli atta rftwtta: si tratta di 


dieci 


ns 


e che porta a qu o ta 
della squadra diretta da. Fri 
formasi noe è ssom dubbio la più forte e la 
più am algamata, quella òhe dhgxms A mol te 
iMKttm per 
Itti, vuoi 


di groeet 
ili: è pie 


certo che Haas sarà 11 
classilre a punti, la au g n a verde di nrigl, 
per Int ender ci , e Fori ha buoni motivi per 
pensare anche aDa augna glena, , risto che 
alte sue dlp e n d ens t c% pura fi quotato Zoe¬ 
temelk. 

Anche tori una orava av re i H a dal maltem¬ 
po, dalla «Roggia a dal freddo, da eternanti: 
contrari al desiderio di WTnentt il quale in¬ 
voca fi caldo per 11 suo ginocchio malanda¬ 
to. Dà Agen a Ahi eh uomini che occupano 
i quartieri alti della classifica ri sono però 
risparmiati, o meglio hanno pedalato pestan¬ 
do alle grandi santo di oggi. I movunanta- 
tori detta gara sono stati prima Afinn, Val- 
tot, poi Durioa T semini, Taodeobrouche, Van 
Vltot e Cbasrenj. anoora Dudos Tasmlls, van 
Gatotor è Vandsnbroucbe. ma aoltonto Fu- 
ton e Khstomaon sono ri u s ci ti a tegfian la 

corda, a conq u ist ar e un 'vantai. 

a a batterai in una volata in cui 



AUjtVO E CLASSIFICA 



m nrik ffijtbjl f to e T iiVte 
• ITT*; 4. ria ria a i-Tj ». Itosi 
•4^ 1. he M) à Reto M> 


Grande assente la Juventus. 
I primi giórni del caldcimer- 
cato non hanno conosciuto la 
abttuate protagonista. Sfuma¬ 
to l'Ingaggio di Moro, , la so¬ 
cietà biancone ra sembra muo¬ 
vere i primi passi in direzio¬ 
ne di Selvaggi, centravanti ri- 
vriarionè dello scorso cam¬ 
pionato. Ieri il CUgUari ha 
definitivamente riscattato il 
suo gkdrilo: a Fico, ex presi¬ 
dente del Taranto, sono an¬ 
dati circa 500 milioni. Ora sta 
alte Juventus muoversi. 

/ Giornate fiacca ieri netta se¬ 
de del Totocalcio. Numerose 
te personalità, pochiaf jte 

ramai dette S a mp do ri a e di 
Albtero (Spai) in procinto di 

ri ' 

di 

della 

nuovo 

Non 

cerio qotote un’edtetooe mo¬ 
del «mercato». La- 
dei "iH" ae¬ 
rano 


«V! è un 
del Urei 
I latenti s on o po¬ 
li tei se li 

dei tn*****1 
diete che 

è molto. 
>» Ic¬ 




ore 14 di ter! ha 

M>P*ri 



• oltre a ast re gl ri è par¬ 
late p«re di Brinai. Db Ber- 
è stelo cedute dai Ce¬ 
te 


a.r. 



ulti¬ 


me notizie dicono che Zico, 
Palesò, Eroi, Brady. Wfikins, 
i giocatori sui quali la Roma 
ha accentrato i suri interessi 
abbiano già le valigie pronte. 
Parò nessuno di questi è an¬ 
cora sbarcato a Roma. E i 
tifosi mugugnano, / soprattut¬ 
to perchè i giorni passano e 
il tempo per ingaggiare un 
giocatore di provata capaci¬ 
tà ri assottiglia. 

Ci dispiace ' muovere «tette 
critiche al presidente Viola, 
che reputiamo ottimo diri¬ 
gente, ma questa volta lé sue 
mosse strate gi c h e non ri sono 
rivelate in dov ina te. ■ La ricer¬ 
ca dello straniero da porta¬ 
re atta Rom a , secondo noi, 
si è sVoha fin qui in ma¬ 
niera dispersiva. Troppi so¬ 
no stati i giocatori sui quali 
ai è puntato, senza *"*! sa¬ 
pere con preetstone quale di 
questi si volesse portare ve¬ 
ramente atta Roma. 

Prima Eroi, poi Zico, e 
a Zico, 


ri è « trattato» anche FUcao 
e WOkkB, ora di nuovo Eroi 
e FUcao, mentre Zico che è 
per gua ri due 
mentire ora 
■ere più atta 
dei dirigenti giallo- 


urtimi 

giorni di mercato dovrebbe¬ 
ro astore derisivi per te so¬ 
cietà ftettorossa. Da feri Vio¬ 
la e il vicepresidente Pasqua¬ 
li sono a Milano per atri»- 
i tempi • con clu dere 
di buono. Sicura¬ 
mente dovrebbe arrivare en¬ 
tro sabato lo straniero, ri¬ 
mano cori ri spera, 
fi b r a s ili a no Paleso o l’c 
(tesa Eroi. Noi crodkamo, do¬ 
po aver pariate martedì con 
Viola, rise lì preterito alte 



li pathtotlrao è 
ad acquietare. 

Ieri i 
ri 

con quriU umbri Nel 
so è alate tassello w wb v II 
difensore Nappi, altro gioca- 

- 4 unftioftn 

*€. 



ZURIGO — Il presidente Franchi durante il sorteggiò. 


COPPA CAMPIONI 

LÌnfleld-Nantes, Aberdeen-Austria Vienna, IBV-Banik 
Ostrava, Dinamo Tirana-Ajax, Bruges-Basilea, CSKA So- 
fla-Nottingham Forrest, LiverpoolOPS Oulu, Olympia- 
kos-Bayem, Viking-Stetta Rossa; Reai ‘ Madrid-Limerick, 

; Halmstad-Esbjerg, Sporting Lisbona contro la vincente 
; del turno preliminare tra Honved-Valletta, Trabzon- 
spor-Szomble rki, J eunesse-Spartak Mosca, Dinamo -Ber- 
lino-Apoel, INTER-Università Craiova. . -.. ..... t ;■ 

/còppa' delle coppe ; 

Pàrtizani-Malmoe, Fortuna Dusseldorf-Austria Salisbur¬ 
go, Valehcia 4 Mohaco, Castilia- West Ham,. ROMA^Carl 
Zeiss Jena, Sion-Haùkar, Kastoria-Dinamo Tblisi, Spora- 
Sparta Praga, Hibernians-Waterford, Hvidovre-Fram, 
Omonia-Waterscbei, Slavia Pràga-Legia Varsavia. Tàm- : 
perè-Feyenoord, Newport-Crusa«iers, Politecnica Timisoa- 
tù contro là vincente del turno Celtic-Dyosgoer, Dinamo- 
Zagabria contro la vincente del turno preliminare Be- 
neflca-Altay. V * • 

COPPA UEFA ///;.//:/; : 

Molembeòk-TORINÒ, Amburgo-Sarajévo, Reai Sodedàd- 
Ujpest, Bmo-Voeest Linz, Grasshoppers-KB Copenaghen, 
AZ ’67-Red Boys, Sporting Gijon-Bohemians Praga, Por¬ 
to-Dundalk, JUVENTUS-Fanathinaikos, BarcettanarSlie- 
. ma Malta. Dinamo Dresda-Napredak, Vasas-Boavista, 
Twente-Goteborg, Colonia-Akranes, Sochaux-Servette, 

: Manchester; United-Lodz, Lokeren-Dinamo Mosca, Ein¬ 
dhoven-Wolverhampton, Slask-Dundee, Magdeburgo-Mos, 

;Kaiserslautern-Anderlecbt, St. Etienne-Kups Kuopio, 
BAllymena-Vórwaerts, Elfsborg-St. ' Mirren, Stoccarda- 
< Pezoporikos, Dinamo Kiev-Levski' Spàrtak, Steaua-Stan- 
dard Liegi, Ispwich-Salonicco, Schakthior-Eintracht 
Francoforte, Fenerbahce-Beroe, : Arges Pitesti-Utrecht, 
'Austria Lins-RadnickL : r .... . 

Le partite d'andata si svolgeranno il 17 settembre, 
quelle di ritorno il !• ottobre. . ... : 
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• CATTOLICA 

HOTEL DELLE NAZIONI 

Tei. (0541) tarmo - Al nuu«. 


RIMIMI “ 

S. Giuliano Maro 


ooofùrte * b al co n e, 
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Ilo e cablila erotta, offerta 
«dolo: tona persona s 
ra sc o n to 3 S% (eactaeo 1-30 reo¬ 
sto), (trèno • settamhre ismo. 
turilo e 21-31 Ofooto 18J00. dal 
1-20 afoato «tee trito 
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HOTEL SUISSE ; 

Tri. (0541) S81.17S. Zann 

co mf or t , curine curato, 
privato. aperieUsefano 34 
7 aéttambre 14JM 
Ctagno. luglio . • agosto 
latori. 

• CATTOLICA 

HOTEL TRITONE. 

Tri. («54D mi« . una 
per la vasti» feria. Q nastro 
tri è 
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sto JSt.m. TeMeno («6tt> 
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“PECCATO 

CHIUDERU M BAGNO 


I ‘‘Checch i tappeti persiani?’ 

j “NO, I BAGNI CE SARE! 
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La base navale di Diego Garcia definita una «minaccia» dal- 
POUA - Il governo di Maurizio ne chiede la restituzione 


La nuova « dottrina Car¬ 
ter », quella del confronto 
duro per intenderci, non 
trova oppositori soltanto a 
Bonn e Parigi. Le contrad¬ 
dizioni emerse tra gli in¬ 
teressi dell’Europa e quel- 
: li vantati dalla leadership 
'■ americana si stanno ripro¬ 
ducendo anche nel Terzo 
Mondo e in particolare in 
quell’area africana e deh 
l’oceano Indiano che Wash¬ 
ington sta coinvolgendo 
' nella sua strategia milita¬ 
re e nel dispositivo della 
cosiddetta « Forza di rapi¬ 
do impiego ». £’ quanto 
emerge dalle recenti vicen¬ 
de che riguardano la base 
navale e di telecomunica¬ 
zioni di Diego Garcia a 
quelle somale di Berbera 
e Mogadiscio. Vicende che 
rivelano come il rafforza¬ 
mento della presenza mi¬ 
litare in una regione defi¬ 
nita di evitale importan¬ 
za » per gli USA, metta : 
a sua volta in pericolo i 
buoni rapporti con « im¬ 
portanti Stati africani » e 
dell’oceano Indiano, rap¬ 
porti considerati anch’essi 
di «vitale interesse». 

La questione di Diego 
Garcia poi sta rendendo 
tesi e difficili gli stessi 
rapporti tra Washington e 
Londra. La Gran Brétagna 
ha infatti annunciato che 
inoltrerà una protesta for¬ 
male al governo america¬ 
no per la decisione presa 
da quest’ultimo di amplia¬ 
re la base di Diego Garcia. 
senza consultarla prima. 
.L'isola infatti, benché mau- 
ririana, i sotto sovranità 
inglese ed è stata conces 

- sa al governo americano 
sulla base di un trattato 
del 1965 che stabilisce con 
precisione Vobbligo <f infor¬ 
marsi reciprocamente per 
ogni «movimento di navi 

- e di merci». - 

Gli Stati Uriti invece, 
senza consultare WithehaU, 
hanno deciso l’ampUamen- 
; to della base, l'invio di 12 
nula marines e di ben 7. 
navi contenenti rifornimen¬ 
ti per diversi squadroni da 
combattimento. Due navi 
sono già in viaggio con 21 
mila tonnellate ri rifarri¬ 
menti e munizioni e alla 
fine ri questo mese saran¬ 
no raggi aste a Diego Gar¬ 
cia da due navi cisterna 
cariche ri carburante e 
da tre carpo militari ca¬ 
richi ri tank*, pezzi ri ar¬ 
tiglieria, bulldozer. 

■" WithehaU s’i detta « mol¬ 
to irritata» perchè «le 
prime informazkmi giunte 


stralci incompleti che i 
r ap pre se ntanti del gover¬ 
no hanno letto sol giorna¬ 
li ». La questione insomma 
t estim o nia , da un lato, la 
confusione che regna a 
Washington, dove «si de¬ 
sidera qualcosa <fi più di 


rale da 
ti», ma 
pa ri w 


degli aUea- 
stesso tem¬ 


ette ti co- 


DriTattro te¬ 
tte difficoltà 
a concedere 


egri USA U 
ampliare la 


to a 


mcrié gmn- 
i a premier 


Rumgoolam per chiedere 
la restituzione dell’isola e 
quindi lo smantellamento 
della base militare. , ' 

La cosa ha sorpreso e 
irritato gli ambienti gover¬ 
nativi londinesi abituati a 
considerare Sir Seewoosa- 
gur Ramgoolam niente più 
che uno yesman. In effetti 
ancora pochi giorni fa il 
premier mauriziano aveva 
dichiarato che da quando 
Diego Garcia è stata af¬ 
fidata alla Gran Bretagna 
è diventata « una delle for¬ 
tezze per lo sviluppo della 
pace nel mondo ». Ma . il 
fatto è che il premier mau¬ 
riziano, il quale già dispo¬ 
neva ri una risicata mag¬ 
gioranza in Parlamento, è 
rimasto in minoranza pro¬ 
prio dieci giorni fa. La sua 
base parlamentare si è 
spaccata e una parte dei 
deputati che lo sosteneva¬ 
no si è unita alla opposi¬ 
zione ri sinistra nella ri¬ 
chiesta del ritorno di Die¬ 
go Garcia alla madrepa¬ 
tria. Con un mandato vin -, 
colante deciso dai due ter¬ 
zi del Parlamento. Seewoo- 
sagur Ramgoolam è stato 
-ussari v opodtsoo tputnb 
tare la richiesta non solò 
a Londra, ma anche al 
vertice deU’OUA, che cin¬ 
que giorni fa ha appro¬ 
vato all'unanimità una ri- ; 
soluzióne la quale chiede 
la restituzione dell’isola a 
Maurizio e definisce la ba¬ 
se ri. Diego Garcia come 
« una minaccia contro VA- 
frica ». ■ 

La questione sta dunque 
diventando una fastidiosa 
spipa nel fianco detta po¬ 
tenza americana proprio 
nel momento in cui qué¬ 
sta cerca ri adeguare la 
base navale alle nuòve e- 
sigenze detta « dottrina 
Carter » e delta « Forza 
di rapido impiego ». ri far¬ 
ne cioè il perno ri un va¬ 
sto dispositivo militare in 
grado ri coprire tutta l’a¬ 
rea che va dal Golfo Per¬ 
sico al mar Rosso, all’o¬ 
ceano Indiano. 

Il governo americano, 
dopo la crisi degli ostag¬ 
gi, ha infatti cercato ri 
rafforzare la sua presen¬ 
za nétta regione trasferen¬ 
dovi quella che New s w ee k 
definisce una « formidabi¬ 
le armata comprendente 
due squadre di 25 navi 
da guerra ciascuna. 150 
aerei e. più di recente, 
una unità comprendente 
1J00 uomini ». Diego Gar¬ 
cia è la più moderna e so¬ 
fisticata base navale e 
per lefecomvmrazxmi of- 
gli Stati Uriti (costata 157 
mitiom ri dollari) ed «ha 

— secomoo i amwuwogno 
Thomas Baptoard, coman¬ 
dante détta base — una 
importanza decisiva per 

■ l’appoggio a le no¬ 
stre operazioni navali nel- 
Toccano Indiano». Ma al¬ 
ta stato a ttuale è insuffi¬ 
ciente per le dimensioni 
détta nuova presenta e an¬ 
cor più nel quadro détta 
co struzio ne detta «Forza 
di rapido impiego». Se- 
roncio i pruni propevu iw* 
anaci a ti atT trizio ri qne- 
st’mma oneste infatti do- 

— -- --- --»-fflAAM 

vcvn compramele uvjif 
«omini, ma secondo un uf¬ 
ficiale dei Pentagono cita¬ 
to da Newsweek. «Il nu¬ 


mero è adesso passato a 
200.000 e il prossimo anno 
sarà ulteriormente accre¬ 
sciuto». 

Le difficoltà che il pro¬ 
getto americano incontra, 
tuttavia, non sono soltanto 
quelle relative a Diego 
Garcia, le quali, peraltro 
fanno rischiare a Washing¬ 
ton il logoramento delle 
sue relazioni con l’Africa; 
difficoltà gli USA hanno 
trovato anche In Somalia, 
dove sono stati costretti a 
lasciar cadere la richie¬ 
sta delta base di Berbera 
e del porto di Mogadiscio 
per disaccordi politici ed 
economici, stando à quan¬ 
to ha reso noto lo stesso 
Dipartimento di Stato. 

Che questa questione dei 
rapporti con t Paesi afri¬ 
cani ponga gravi proble¬ 
mi a Washington lo scri¬ 
ve sul New York Times, 
proprio in relazione alla 
Somalia, anche Stephen So¬ 
lare, membro del Congres¬ 
so e presidente del sotto- 
comitato per l’Africa del 
« House Foreign Affairs 
Committee». Questi affer¬ 
ma infatti che «l’acqulsi- 
zlone di facilitazióni a Ber¬ 
bera avrebbe potuto coin-, 
volgerci nelle attuali ra¬ 
mificazioni della guerra E- 
tiopia-Somalia ». Una guer¬ 
ra, aggiunge Solari, nella 
quale « la maggioranza de¬ 
gli Stati africani vede la 
Somalia come l’aggresso¬ 
re » che viola « uno dei 
fondamentali principi del- 
l’OUA ». La base ri Ber¬ 
bera intornino, dice So¬ 
lari, ci avrebbe posto «in 
un dilemma politico estre¬ 
mamente scomodo »: da 
un Iato, «fornendo assi¬ 
stenza alla Somalia », o- 
vremrno pagato un «alto 
costo» e cioè «il deterio¬ 
ramento delle nostre rela¬ 
zioni economiche e politi¬ 
che con importanti Stati 
africani». Dall’altro, «ri¬ 
fiutando aiuto alla Somà¬ 
lia » nella guerra détt’Oga- 
den, « avremmo accresdu-. 
toi dubbi sulla nastra cre¬ 
dibilità intemazionale e 
buttato all’aria le nostre 
relazioni con Mogadiscio ». 

Dopo che tt progetto sul¬ 
l’uso ri Diego Garcia ha 
provocato sc on vo lg i m enti a 
Maurizio e la richiesta del 
ritorno deU'isota òtta ma¬ 
dre patria, oltre che l’im¬ 
barazzo britannico, le con¬ 
siderazioni ora riferita ri 
Solare su bàri somale che 
sarebbero state essenziali 
perchè, come rileva News¬ 
week, «sia Mombasa che 
Diego Garcia sano troppo 
lontane dal Golfo Persi¬ 
co». mettono in evide nz a 
proprio quelle co nt r ad d i ’ 
riori che dicevamo Ott bà¬ 
rio. In altri termini la rou¬ 
tinari One della « vitale » 
«Forza di rapido impie¬ 
go» metto in pericolo le 
altrettanto «vitali» rela¬ 
zioni degli USA con «fan¬ 
portanti Stati africani» e 
dett’oceano Indiano e In 
risoluzione deU’OUA che 
parta détta base ri Diego 
Garcia come ri « una mi¬ 
naccia contro l'Africa » ne 
i una tmtimonkmm rio- 
(piante, insamma, la «dot¬ 
trina Carter » provoca con- 
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li anche fnori driTEuropa. 

Guido Bimbi 
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Staserà assemblea indetta dalla Fondazione «B, Russel» 
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Per le misure contro « Afrique-Asie » 


In 


ras 


# • 


nuove iniziative 


centro 


ti n 


iTTl I 


le relazioni 




Alla protesta per i nuovi missili si aggiungono le preoccupazioni per la sicurezza 
degli impianti atomici civili - Bloccato da dimostranti un treno di scorie radioattive 


Protestano sedici capi di Stato - Rimostran¬ 
ze di Yasser Arafat - Imbarazzo all’Eliseo 


Dal nostre corrispondente 

LONDRA — Va crescendo il 
volume e l’Intensità della pro¬ 
testa ■ antinuoleare in Gran 
(Bretagna, sul versante non 
solo militare ma anche civi¬ 
le, che ohiama adesso sempre 
più in causa i criteri di sicu¬ 
rezza per l’incolumità della 
popolazione e la scelte politi¬ 
che e amministrative che do¬ 
vrebbero garantirla. Stasera 
alla Central Hall di Westmin- 
stèr torneranno a venir di¬ 
battuti gli argomenti contro 
Tagglomamento del potenzia¬ 
le atomico dalla Gran Breta¬ 
gna e della NATO, il plano 
per le armi di teatro nucleari, 
l’Installazione dei missili a 
media portata « Cruise » e 
« Pershing », la corsa al riar¬ 
mo Intemazionale e l’aumen¬ 
to delle spese militari. E’ una 
manifestazione nazionale (che 
riassume la copiosa attività 
dei gruppi locali di ogni re¬ 
gione del Paese) indétta dalla 
Fondazione per la pace B. 
iRussel con il sostegno della 
Campagna per il disarmo nu¬ 
cleare (OND), gruppi cristia¬ 
ni come POx Chrlsti, esponen¬ 
ti sindacali, laburisti, liberali 
e senza partito. L’iniziativa è 
parte di una più vasta cam¬ 
pagna europea, che ha già tro¬ 
vato sviluppo in altri Paesi, 
e la sua piattaforma rivendi- 
estiva è praticamente la stes¬ 
sa ohe venne adottata un me¬ 
se e mezzo fa al congresso 
straordinario del Partilo la¬ 
burista. vf 


razioni di dispersione delle 
scorie radioattive, tornano al 
centro della scena. ,v 

L’altro giorno un clamoroso 
episodio è servito ancora una 
volta a richiamare l’attenzio¬ 
ne su una serie di questioni 
scottanti. All’alba, un folto 
gruppo di dimostranti ha at¬ 
teso in piena campagna, nel 
Gloiicestershire, il « treno ato¬ 
mico » coi suol 30 vagoni che 
trasportano 1 materiali di sca¬ 
rico al porto di Sharpness, 
sull’estuario del • Sevem. A 
bordo c’erano 250 tonnellate 
di materiali radioattivi, di bas¬ 
sa intensità, chiusi nei loro 
massicci contenitori di cemen¬ 
to e di acciaio (per un peso 
totale di 2700 tonnellate). Ad 
una curva, un uomo e una 
donna sono sbucati dal cespu¬ 
gli presso la linea agitando 
delle bandierine di preavviso. 
Il convoglio ha rallentato e 
poco óltre si è trovato davan¬ 
ti ad una Impalcatura d’ac¬ 
ciaio di sette metri di altez¬ 
za, eretta attraverso 1 binari, 
sulla quale stavano cinque di¬ 
mostranti (appartenenti al 
gruppo antinucleare di Bath) 
accompagnati, a terra, da una 
piccola folla di. sostenitori. 

La locomotiva si è fermata 
ad un metro dall’ostacolo. 
Poi è cominciato il lungo as¬ 
sèdio fra le forze dell’ordine 
e gli autori della sensazionale 
protesta, che è durata per cir¬ 
ca quattro ore. Sette persone 
venivano arrestate o rinviate 
a giudizio. Il treno era atte- 


punto estremo deUTnghilterro, j centri sanitari ohe sono auto- 


Ma l’aspetto militare del So (con ritardo) dalla nave 
roblemi nucleari non è il so- da carico MV GEM che nor- 
i ohe preoccupa in questo malmente prende in consegna 


problemi nucleari non è il so¬ 
lo ohe preoccupa in questo 
momento Topinione pubblica 
inglese. Le condizioni di sicu¬ 
rezza della produzione nelle 
centrali atomiche, e delle ope- 


i contenitori con le scorie ato¬ 
miche e va a scaricarli nelle 
acque delllAtlantico, novecen¬ 
to chilometri a sud-ovest del 


su fondali della profondità di 
4500 metri. L’operazione è In 
accordo con i regolamenti in¬ 
ternazionali vigenti (conven¬ 
zione di Londra del 1975 che 
consenti roffondamento dei re¬ 
sidui atomici a mare) e le au¬ 
torità tornano a. rassicurare 
Plrca il perfetto controllo di 
èssa. Nonostante ' questo, ‘ le 
preoccupazioni, più o meno 
giustificate, di molti, non sem¬ 
brano trovare tregua: si sa 
irifatti ■ che i contenitori co¬ 
minciano, a « perdere» diffon¬ 
dendo radioattività nelle ac¬ 
que circostanti non appena 
toccano il fondo del mare. A 
nulla vale, la controargomen- 
tazione degli esperti secondo 
cui i livelli di radioattività 
cosi sprigionati sarebbero del 
tutto « trascurabili »: la pro¬ 
testa continua. * ■ 

4 <A parta le centrali nucleari 
vere e proprie vi sono com¬ 
plessivamente in Gran Breta¬ 
gna ben seimila fabbriche, la¬ 
boratori, istituti di ricerca e 


Arrestati al Cairo 
nove esponenti 
;S della sinistra 

IL CAIRO — Un comunica¬ 
to del Raggruppamento pro¬ 
gressista unionista annuncia 
che nove appartenenti al par¬ 
tito della sinistra egiziana so¬ 
no stati arrestati negli ulti¬ 
mi cinque giorni. Secondo il 
comunicato questi arresti fan¬ 
no seguito a quelli compiuti 
sabato scorso in seno a una 
ventina di militanti 


■rizzati ad usare materiali nu¬ 
cleari. Sono i « rifiuti » di que¬ 
sta fonte (classificati come ma¬ 
teriali a basso grado di pe¬ 
ricolosità) che i treni traspor¬ 
tano a sei centrali di neutra¬ 
lizzazione, per l’operazione di 
Sigillo nelle « bare » - di ce¬ 
mento e di acciaio da affida¬ 
re al mare. I materiali ra¬ 
dioattivi più scottanti, natu- 
Talmente, vengono al momen¬ 
to immagazzinati sul posto di 
lavorazione in attesa che si 
risolva, negli anni a venire, il 
grave dilemma circa la loro 
definitiva scomparsa in condi¬ 
zioni di relativa sicurezza. . - 
Tutto ; questo alimenta le 
critiche di quanti affermano 
che, date le dimensioni non • 
Indifferenti della propria in¬ 
dustria nucleare, la Gran Bre¬ 
tagna sta rapidamente diven¬ 
tando « la pattumiera atomica 
del móndo», anche perchè 
tino dei rami di lavorazione 
più proficui è quello del ri¬ 
processo delle scorie di altri 
(Paesi, E’ facile immaginare 
(per quanta segretezza si in¬ 
tenda ufficialmente mantenere 
in proposito) il volume di 
traffico ferroviario che percor¬ 
re in varie direzioni il Paese 
con grossi e pericolosi cari¬ 
chi nucleari. Per questo ieri 
un consigliere comunale la¬ 
burista di Ipswich ha presen¬ 
tato una mozione con la qua¬ 
le si chiede la sospensione 
delle consegne nucleari (due 
tonnellate alla settimana) dal¬ 
la centrale elettrica locale agli 
impianti di rilavorazione di 
Windscale. una delle maggio¬ 
ri centrali atomiche in Gran 
Bretagna. , 

Antonio Branda 


PARIGI — L’espulsione dalla 
Francia del direttore del bi¬ 
settimanale Afrique-Asie sta 
creando imbarazzo e difficol¬ 
tà al governo di Parigi. Appe¬ 
na la notizia della misura 
amministrativa contro Simon 
Malley e la sua famiglia è tra¬ 
pelata, una quindicina di ca¬ 
pì di stato arabi e africani 
sono intervenuti per vie diplo¬ 
matiche presso le più alte au¬ 
torità francesi per esprimere 
la loro reazione di fronte ad 
una misura che oltre a col¬ 
pire la liguia di Simon Mal- 
ley. minaccia l’esistenza stes¬ 
sa di un giornale che ha di¬ 
feso e difende la causa del 
movimenti e dei governi pro¬ 
gressisti del Terzo mondo.' 

Hanno ^ presentato rimo¬ 
stranze i capi di stato di Irak, 
Kuwait, Libia, Nigeria, Soma¬ 
lia, Madagascar, Mozambico, 
Angola, Guinea Bissau, Capo 
Verde, Benin, Congo Nigeria, 
Seychelles, Sao Tome e Prin¬ 
cipe e Sierra Leone, che eser¬ 
cita attualmente la presiden¬ 
za dell'Organizzazione dell’u¬ 
nità africana (OUA). Oltre ai 
capi di stato hanno fatto 
giungere la loro protesta an¬ 
che numerose personalità tra 
cui Yasser Arafat leader del- 
l'OLP. - ;.•••- . •;••• 

: Numerose sono state poi le 
prese di ' posizione francesi. 
Sono intervenuti fra gli altri 
presso il governo rappresen¬ 
tanti del PCF, del PS, dei ra¬ 
dicali di sinistra, del gollisti 
chiedendo esplicitamente l’an¬ 
nullamento della misura. 

Di fronte a questo diluvio di 
-proteste il governo non ha 
nascosto il suo imbarazzo. Al 
Qual d’Orsay declinano ogni 
responsabilità dirottando i- 
stanze e proteste verso l’EU- 


seo. Questi ultimi evitano di 
fare dichiarazioni limitandosi 
ad affermare che la cosa sa¬ 
rà esaminata da Glscard al 
suo ritorno dalla visita nella 
RFT. Il ministro degli Esteri 
Fxancois-Poncet, aggiunoono, 
ha già preparato un dossier. 

Glscard, che aveva dato) il 
via alia misura di espulsione' 
contro Simon Malley su evi¬ 
dente pressione di « amici » 
africani da tempo insofferenti 
per il pungolo di Afrique-Asie 
— come per esempio Ben- 
ghor, che ha già vietato la di¬ 
stribuzione del giornale in 
Senegai — deve ora fare i 
conti con l’opinione dell'al¬ 
tra Africa. Un’opinione che 
non può ignorare, come già 
lasciano intendere al ministe¬ 
ro degìi Esteri dove, si dice, 
sono stati preparati alcuni 
suggerimenti per rimediare 
alla gaffe e uscire dall’im¬ 
passe. 


Alfredo Rdchlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 
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2. il prezzo 


• 16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) é ridottissimi costi di manutenzione. 

Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con il massimo 
con fort e sicurezza. > 

Una vera macchina: con tanto spazio, robusta e silenziosa. 

Estremamente vantaggioso. Nella sua classe non teme confronti. 1 
Fiesta tl fa spendere bene I tuoi soldi perché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nel tempo e màntiene il suo valore. È la puoi avere sùbito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali e speciali condizioni. 
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il 75 % 



È una facilitazione Ford Credit 
w che ti consente fino a 42 comode 

rate mensili. E un’occasione da non perdere. Vài subito dal tuo Concessionario Ford 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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Dopo un auro attacco dol loador bavarése alla linoa franco-tedésca . 
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ca replica di Giscard a Strauss 


■* 

Giunte 



sul ruoto e l'aut 


nrrnr 


dell'Europa 


Teso incontro tra il Presidènte francese 
sère criticamente » > L’antagonista di 


e il candidato della CDU-CSU : non siete più capaci di « pen- 
Schmidt sempre più isolato e contraddetto dallo stesso Carter 


Dal nostro inviato 

WURZBURG — Wilrzburg, la 
Baviera, quindi Franz Joseph 
Strauss, l’avversario diretto 
di Schmidt, l’uomo della guer¬ 
ra fredda, rimasto fermo alle 
Idee degli anni cinquanta, co¬ 
me dice lo scrittore Giinther 
Grass. La tappa odierna del 
viaggio tedesco di Giscard e- 
ra certamente la più delicata: 
inevitabile per ragioni di con¬ 
suetudine diplomatica (non si 
può ignorare l’opposizione cri¬ 
stiano-sociale soprattutto in 
periodo elettorale) ma pro¬ 
prio per questo, difficile, co¬ 
noscendo l’opinione e t giu¬ 
dizi che il «toro delta Ba¬ 
viera » ha espresso nei con¬ 
fronti delle recenti iniziative 
distensive del cancelliere so¬ 
cialdemocratico • e del Presi¬ 
dente francese e della loro i- 
dea di un’Europa che deve 
conquistarsi un suo spazio 
che va ben oltre quello asfit¬ 
tico in cui l’ha confinata fino 
ad ora la discussa leadership 
americana. 

Strauss ricevendo ieri con 
tutti gli onori Giscard nel me¬ 
raviglioso edificio barocco dei 
Principi Vescovi di Wilrzburg, 
non ha esitato a mettere in 
difficoltà il Presidente france¬ 
se salutandolo con un discor¬ 
so che ribadisce puntigliosa¬ 
mente e senza mezzi termini 
tutta la sua « filosofia della 
guerra fredda » e di un'Euro¬ 
pa acriticamente incollata a- 
gli USA che «non deve la¬ 


sciarsi ingannare da formule 
altisonanti e riconoscere le 
realtà ». Sottintendendo che la 
via del dialogo mantenuta a- 
perla dal duo Giscard-Schmidt 
è « illusoria » il leader della 
CSU non ha cercato nemme¬ 
no formule diplomatiche per 
dire ad uno dei protagonisti 
di questa'pollttca nei confron¬ 
ti dell’URSS che « occorre di¬ 
stinguere tra una distensione 
autentica e quella falsa, tra 
la realtà e l’illusione della di¬ 
stensione i». Per Strauss la di¬ 
stensione e la pace possono 
essere garantite solo «con la 
più stretta coesione e il pie¬ 
no accordo di tutti gli occi¬ 
dentali », con una « continua 
professione di fede da parte 
di tutti in questa coesione», 
con «Za forza militare» e con 
un ! « equilibrio » che • però 
« non deve condurre alla neu¬ 
tralizzazione psicologica e po¬ 
litica e alt’indebolimenfo del¬ 
la volontà di difendersi ». <: 

* A Strauss ' l’idea che ‘. Gi¬ 
scard è venuto ripetendo fin 
dall’inizio del suo viaggio, a di 
un’Europa che deve « ritro¬ 
vare il suo ruolo nel mon¬ 
do », non piace. Lo dice im¬ 
plicitamente ma non per que¬ 
sto meno chiaramente. Per 
lui oggi ci vuole soltanto « un 
vero aumento di potenza » che 
non si raggiunge con una u-~ 
nione a due contro un’asso¬ 
ciazione europea allargata e 
indirizzata contro gli Stati 
Uniti, ma con un nodo di cri¬ 


stallizzazione sul piano eco¬ 
nomico della politica estera 
e della sicurezza, attorno agU 
Stati Uniti. Tutto il resto In 
altre parole, per Strauss, so¬ 
no chiacchiere. v* ’ * . 

V II discorso, nella sua bru¬ 
talità e violenza, anche se 
conoscendo il personaggio c’ 
era da attenderselo, sembra 
aver sorpreso Giscard che al¬ 
l’ultimo momento si è visto 
costretto, a .cambiare il suo 
messaggio, imperniato origL- 
narlamente in modo anodino 
sul temi della collaborazione 
culturale, aggiungendo alcuni 
capoversi che suonano come 
tuia netta risposta al capo 
dell’opposizione tedesca e av¬ 
versario del suo « amico 
Schmidt ». 

Giscard ha voluto ribadire 
e precisare ancora meglio 1’ 
idea che lui e 11 cancelliere 
tedesco hanno oggi dell’Eu¬ 
ropa, oltre che al un’Intesa 
fra Germania e Francia che 
viene «dopo ben tre guerre 
dell'ultimo secolo ». C’è un 

S roblema vitale — ha detto 
Presidente francese — che 
oggi cl deve guidare per l’av¬ 
venire, quello di « corregge¬ 
re un’anomalia della storia 
cui non ci vogliamo abitua¬ 
re, perchè l’abitudine non per¬ 
mette più di pensare critica- 
mente»; quest’* anomalia » è 
la « sparizione dell’Europa 
dal mondo ». « nota ci sono ; 
ragioni per farla continuare». 
E’ « grazie al nostro ■ sforzo 


comune dei Paesi della Co¬ 
munità e degli altri Paesi eu¬ 
ropei che non ne fatino par¬ 
te, ma che condividono con 
essa t destini dell'Europa, che 
insieme vogliamo rendere all’ 
Europa il suo posto negli af¬ 
fari del mondo ». 

1 Sono, come si vede, due 
concezioni opposte non solo 
del ruolo europeo nel conte¬ 
sto politico odierno ma. anche 
del modo di affrontare la 
crisi intemazionale e il rap-: 
porto con le grandi potenze. 
•E’ il grande dibattito che è 
aperto In Germania In questa 
lunga vigilia di elezioni. 

Perché Schmidt ha conces¬ 
so a Strauss questa ribalta 
per. rilanciare le sue tesi ol¬ 
tranziste? La risposta è, co¬ 
me dicevamo, nel rispetto del¬ 
la consuetudine diplomatica. 
Ma c’è un altro aspetto che 
si rileva oggi negli ambienti 
responsabili tedeschi. Sch¬ 
midt è troppo sicuro di sé è 
dell’impatto positivo che tro¬ 
va la suà politica estera in, 
Germania per non negare al 
suo rivale bavarese questa vi¬ 
sita e questo incontro. L’opi¬ 
nione generalo In seno alla 
SFD è che Franz Joseph 
Strauss, come candidato del¬ 
la CDU-CSU e come alterna¬ 
tiva a Schmidt è perdente e 
trova ormai un. ascolto rela¬ 
tivo perfino tra coloro cho 
fino a ièri erano 1 suoi più 
convinti sostenitori. 

Come da tempo si fa nota¬ 


re anche tra quelli che furo¬ 
no i suoi promotori in seno 
ni partito democristiano tut¬ 
ti 1 tentativi miranti a squa- ■ 
liticare la personalità di Hel¬ 
mut Schmidt agli occhi dell’ 
elettorato tedesco sono anda¬ 
ti falliti. Al punto che Sch¬ 
midt stesso ha dovuto mette¬ 
re in guardia i suol dinanzi 
ad una eccessiva euforia di 
vittoria sicura. La condotta 
di Strauss è stata In questi 
ultimi mesi ondeggiante. Al¬ 
l’inizio dell’anno sembrava a- 
ver deciso di abbandonare la 
sua immagino di « bestia ne¬ 
ra della : Baviera » a vantag¬ 
gio di quella di un più « pon¬ 
derato uòmo di Stato». Non' 
più attacchi frontali, linguag¬ 
gio e giudizi più misurati. 
Poi è venuto il susseguirsi 
di Insuccessi elettorali della 
CDU-CSU nelle votazioni di 
alcuni tra i land più impor¬ 
tanti e da allora na ripreso 
la sua tradizionale Immagine 
ritornando alla carica con la 
consueta violenza. Ma la sua 
affermazione secondo cut il 
cancelliere « è tornato da Mo¬ 
sca con un uovo puzzolente » 
è stata smentita perfino dal 
presidente Carter il quale ò 
stato costretto od ammettere, 
sia pure a denti stretti, che 
l’iniziativa diplomatica porta¬ 
ta avanti autonomamente da 
Francia e Germania in fin dei 
conti è « stata positiva v. / 

Franco Fabiani 


Votato al Parlamento di Strasburgo dalla maggioranza conservatrice 


No dei comunisti al bilancio CEEI 

Esso «non corrisponde né agli interessi della Comunità né alla dignità del Parlamento>> - Analoga la posizio¬ 
ne del gruppo socialista - Drammatico il quadro della situazione economica - Gli interventi di Spinelli e Bonàccini 


Nostro servizio' ‘ 4 .. 

STRASBURGO — La lunga 
battaglia per’ il bilanciò del 
1980, cominciata nell’autunno 
dell’anno scorso, è finita, ie¬ 
ri. essendo state respinte le 
due mozioni di rigetto pre¬ 
sentate in ultima Istanza dai 
laburisti britannici e dai ra¬ 
dicali italiani — mozioni va¬ 
ne dal punto di vista' proce¬ 
durale e politico — questo bi¬ 
lancio che, come ha dichia¬ 
rato Altiero Spinelli a nome 
del gruppo comunista italia¬ 
no e apparentati, «non cor¬ 
risponde né agli interessi del¬ 
ta comunità né alla dignità 
del Parlamento », è risultato 
approvato. 

Su questo Sbocco ormai 
non c’erano più dubbi dopo 
che alla sessione straordina¬ 
ria tenutasi a Lussemburgo 
alla fine di giugno e nono¬ 
stante il voto contrario dei 
comunisti italiani e di tutto 
il gruppo socialista, si èra 
manifestata una maggioranza 
rassegnata a chiudere il mo¬ 
mento procedurale; anche se 
restavano vive, in questa stes¬ 
sa maggioranza, esitazioni e 
opposizioni circa la struttura 
defi nit i v a dei bilancio, che si 
disco6tava di ben poco da 
quello cbe più dei due terzi 
del Fariamento aveva respin¬ 
to nel dicembre dei 1979. ----- 

Al voto sulle due mozioni 
di rigetto non hanno parte¬ 
cipato né i comunisti italia¬ 
ni e apparentati né i socia¬ 
listi nel loro insieme, coeren¬ 
ti fino in fondo con le idee 
da «risi portato avanti per u- 
na ristrutturazione sia del bi¬ 
lancio che delle politiche co¬ 
munitarie. E ciò perché, co¬ 
me c’è detto, considerato chiu¬ 
so il momento procedurale 
e dunque la sterilità di un 
voto negativo, bisognava guar¬ 
dar* ormai al momento po¬ 
litico successivo della batta¬ 
glia per il bilancio del 1961. 

Altiero Spinali bà bene 11- 
lusli uto la poetatati* del co- 
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I italiani- u Questo bi- 
— egli be detto — è 


wm edizione legg erm ente peg¬ 
giorata del bilancio presenta¬ 
toci dot Consiglio ma mese 
M * poiché «* mese fa eoi 
abbiamo espresso me staff¬ 
ato negativo se di esso, ci 
sembra metile ripetere qui le 
oleose m o tivazi oni. Onesto bi¬ 
lancia noe c or risponde né a- 
interessi detta comunità 
ni dh dignità del Parlamen¬ 
to dm oserà chiesto cambia¬ 
menti profondi netta sm 
diritoa e nette patètiche co- 
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munltarie. In cambio ci sono 
state date delle mollichelle, 
delle briciole. D’altro canto V 
arma del rigetto in questa si¬ 
tuazione è ormiti inutile e 
non la sprecheremo: ma è 
chiaro che pur non parteci¬ 
pando.al voto noi non appro¬ 
viamo questo bilancio ». At¬ 
teggiamento e motivazioni a- 
naloghe ha espresso, per tut¬ 
to il gruppo socialista, il bel¬ 
ga Glinne. 

. Ieri sera, . negli ambienti 
del Consiglio, si diceva che,' 
tutto sommato, la sinistra e- 
ra stata sconfitta. In realtà, 
mantenendo un bilancio che 
divora la maggior parte del¬ 
le sostarne comunitarie nel 
sostegno di certi prezzi agri¬ 
coli e che proprio per que¬ 
sto aggrava tutti gii squili¬ 
bri delle strutture produtti¬ 
ve, regionali e sociali di cui 
soffre la Comunità al punto 
da trovarsi sull’orlo del col¬ 
lasso, il Consiglio ha favori¬ 
to ancora una volta gruppi e : 
interessi che sono europei so¬ 
lo geograficamente: di conse¬ 
guenza se qualcuno ha per¬ 
duto la partita, questo qual¬ 
cuno è l’Europa commutarla 
nel suo insieme. Per contro 
il Parlamento ha manifestato 
un ruolo critico e costruttivo 
come mai aveva fatto in pas¬ 
sato; e dò grazie alle idee a- 
vanzate proprio dalla sinistra, 
dai comunisti italiani •/ ap¬ 
parentati e da tutto 11 grup¬ 
po socialista. E sono queste 
forse che da oggi si prepa¬ 
rano ad una nuova battaglia 
di fondo sul bilancio del 
1961. 

Il Parlamento europeo ha 
PC* discusso la relazione del¬ 
ia Commissione economica e 
monetaria relativa all'anda¬ 
mento economico della Comu¬ 
nità nel primo semestre del 
1960. In questo quadro, oltre 
a un interessante intervento 
del francese De Lore, consi¬ 
gliere economico del Partito 
socialista, che ha denunciato 
l’errore di scarica r e sull’au¬ 
mento del pre s to del petro¬ 
lio là causa camfTiwlele dell' 
inflazione senza ved er e le al¬ 
tre cause, il Parlamento ha 
ascoltato un diacono del 
1 c om p a g no Bonacctai che ha 
esordito con le drammatiche 
cifre delTOCSE sulla dtaoccu- 
pnrione: nei 34 Presi aderen¬ 
ti alToigantanmone i senza 
. lavoro d o vreb b ero passare dai 
16 milioni e 75G muadeìla fi¬ 
ne del 1974 a 34 milioni alla 
metà del 1961. Partendo di 
api, Bonàccini ha criticato 11 
fatto che la commbaione bo¬ 
li l’inflazione come preoccu¬ 
pazione principale (trascuran¬ 
do la disoccupazione) e al 
tempo stesso che le t er ap ie 
antinflarionisticbe stano cori 
drastiche da far prevedere co¬ 
sti superiori agli eventuali be¬ 
nefici e in particolare « pre¬ 
scindano dai costi a mairi e 
sodali da so ppor tare, i quoti 
si aggiungono a quatti già 
motto onerosi gravanti sui no¬ 
stri popoli e su quatti dei 
Terzo Mondo». Annunciando 
dunque che il gruppo comu¬ 
nista respingerà la risoiusfe- 
ne della commissione, Bonac- 
clni ha detto che « un quadro 
di lotta generale contro il sot- 
toeaètappo « per democratiz¬ 
zare e rendere pA equa te vi¬ 
ta ec ono mi ca luta i usato sela 
oggi — secondo il 
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TOKYO — 


Il.' Presi d ent e ameri cane Cariar," 
Ohira. - "r 


; • -Ime 

ieri fi 


ac o ii n p a gliate de Mudile, alla cerimenia 


SUI 


TORIO — E’ iniziata nella capitala giappo¬ 
nese la fitta serie di colloqui previsti a mar¬ 
gine della cerimonia funebre per l’exprimo 
ministro Oblia, e che culmineranno oggi nel¬ 
l’Incontro fra II Presidente amaricaao~Carter 
e il primo ministro cin es e Bua Guatai. Càr¬ 
ter. è arrivato a Tokio ieri mattina; ap pen a 
aceto all’aeroporto della capitale ha rivolto 
un omaggio alla memoria di Otttra .deferen¬ 
dolo e un buon serico e m con si gliere e- 
sperto». . ' 

Durante il volo per Tokio, Càrter — che' è 
accompeqnato del segretario di Stato Muakie 
e dal consiglici* per l& sicureaaa Braerinaki 
— ha detto, ri ferendo si all’odierno incontro 
con Bua, che « le nostre reiezioni con la Ci- 


Delegatone 

sovietica 

aBekmdo 


na sono diventate più strette, e ciò hi modo 
più r ap i d o, a causa dell’invasione sovietica 
deU'A /g h akisù m ». Braestorid ha poi specifi¬ 
cato che ài centro del colloquio Carter-Bua 
saranno le questioni deila Cambogia e del- 
l'Afrirenlstan e péti In L' i i'ult ** * Wl *** 1 ^ 
tri Asia. Al problemi asiatici sono stati dedi¬ 
cati gli incontri fra il premier cinese Bua e 
il prano ministro di Thailandia Ttasotonoda 
è fra il facente fonatane di primo mtabtxo 
g ia pp onese Meeej rulli Ito • il p re mi e r sud¬ 
coreano Park Cboon Hook quest’ultimo è 
stato li prim o Inc o n t ro tappo-end c orean o do¬ 
po la recente reputatane dai corrispondenti 
gapporièta da Seul, accusati di aver dato 
ima ventane e dbtorta » della rivetta popolare 
di Kwangta. 
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di riferimento delle 
ne ec ono mica delta nostra Co¬ 
munità ». Ciò selce che la ne¬ 
cessarie misure antinfl satani 
ta lch é non paesino attraver¬ 
so la mortificazione dalla fun- 
rione econ om i ca dell'E urop a 
a che ri ri ce rch in o invoce te 

GOuuKWOHl Wu gogiggogra k 


Dopo la Arare dagli accordi di Ostino, 1 


ri sono co¬ 


ll» rateo, fi mtaritro 


produttività • il dtnavnbmo 
del nostro abtenre produttivo. 

A u gutto NncakR 


ore più validi, ? non va 
disperso. Alla lunga- ne 
soffrirebbe anche il PSL Ci- 
auguriamo -che qucti'oriénta- 
mento venga corretto. r 
1 MI riferisco alla collabora¬ 
zione fra comunisti e sociali¬ 
sti, ma è chiaro che nelle 
Giunte si deve e si può ave¬ 
re una collocazione più am¬ 
pia, che comprenda, con pa¬ 
ri dignità, ^ altre forze demo¬ 
cratiche c di sinistra. Decisi¬ 
vo però è i’atteggiamento dèi 
Partito socialista. Se i compa¬ 
gni socialisti sonò d’accordo 
di formare Giùnte unitarie, ? 
non v'è governabilità alcuna 
al di fuori di tali Giunte, Que¬ 
sto è vero non solo nelle tra¬ 
dizionali regioni rosse (Emi¬ 
lia, Toscana, Umbria), ma all¬ 
eile in altre dove comunisti e 
socialisti hanno da ' soli. la 
metà dei seggi: nelle'Marche 
20 su 40 , ili Liguria 20 su 40, 
in Piemonte 30 su 60 e nel La¬ 
zio, dove la precedente mag¬ 
gioranza democratica di sini¬ 
stra conserva oltre la metà 
dei seggi. V ■ ■ > : ^ 

iV Le Giunte si possono dum 
que formare subito — in que¬ 
ste regioni e in tanti comu¬ 
ni e province — perchè c’è 
una solida baso programma¬ 
tica, clic parte dallo esperien¬ 
ze e dai risultati di questi 
cinque anni e intende miglio¬ 
rarli ’ ulteriormente; " perchè 
c’è un consolidato metodo de¬ 
mocratico di rapportarsi reci¬ 
procamente c di governare in¬ 
sieme; e perchè oltre che pos-. 
sibili sono necessarie. ■' Sono 
necessarie per continuare l’o- 
pera rinnovatrice intrapresa, 
che sarebbe viceversa inter¬ 
rotta o distorta o profonda¬ 
mente condizionata da un ri¬ 
torno della' DC. E sono neces¬ 
sarie per contribuire ad :e- 
stendere ò migliorare in ge¬ 
nerale il rapporto unitario fra 
le forze fondamentali dei la¬ 
voratori italiani, che è indi¬ 
spensabile per il rinnovamen¬ 
to stesso del Paese. • 


«0,50» 

ratori di lina parte degli in-‘ 
vestimenti. ' ' r : ■ 

. I RILIEVI DI DI GIULIO 

— Su questi, e altri preoccu¬ 
panti elementi fa leva un’am- ; 
pia analisi del provvedimen- r 
to compiuta per Rinascita dal 
compagno Fernando Di Giu-; 

. Ho. Se con la trattenuta del¬ 
lo 0,50 per cento «si realizza 
la stessa operazione di ridu¬ 
zione del salario immediata¬ 
mente spendibile che si vole¬ 
va ottenere con il congela - 
mento dei due punti di con¬ 
tingenza », se quindi « si trat¬ 
ta in sostanza di imposta sia 
pure in forma di . prestito ». 
allóra — si chiede* il presi¬ 
dente dei deputati comunisti 

— e perchè solo i lavoratori 

dipendenti? Oppure, se si chie¬ 
de in forma speciale questo 
contributo ai lavoratori,dipen¬ 
denti, quali sono le forme spe¬ 
ciali di prelievo rivolte ad al¬ 
tri? ». ; • •; 

Di Giulio ricorda che, si, 
nel *77 fu 'realizzata .un’ope¬ 
razione di ti«u analogo (Il pa^ 
gamento tn BOT degli aumen¬ 
ti della scala mobile), ma es¬ 
sa * fu riservata ai soli la¬ 
voratori dipendenti con red 
diti più aiti, e fu compen¬ 
sata con "una anticipazione, 
da parte dei lavoratori auto¬ 
nomi eoa redditi più alti, del 
pagaménto deUe 'imposte che 
così - vennero in pratica pa¬ 
pàie due volte in un anno*. 
Ecco, allora che, stavòlta, si 
prende ;.a> pretesto il Mezzo¬ 
giorno per dare « ùnà moti¬ 
vazione più convincente » à 
.un prov rè d hn ento «noà n»o- 
twabile con le sole coniide- 
razkmi inerenti la manovra 
generale di politica economi¬ 
ca». In realtà non si za che 
cosa voglia essere questo fon¬ 
do. a che cosa serva esatta-' 
mente è quale sia il ruolo del 
sindacato. '* 

«Qui — sottolinea Fernan¬ 
do Di Giulio — emergem pro¬ 
blemi est re mam ente camples- 
si di ordine politico e persi¬ 
no costituzionale». In sostan¬ 
za. < ti fondo non appare, al¬ 
meno sinoro, uno st r ument o 
che dia tali garanzie ta la¬ 
voratori da legittimare ti sa¬ 
crificio che viene toro richie¬ 
sto». e Per questo —- aggiun¬ 
ge Di Giulio — ci sembra che 
questo punto del pa cchetto va¬ 
da abbandonato o radicatimen¬ 
te modificato, ma ìe a aarifeff o 
discusso pacatamente e am¬ 
piamente davanti a tatto ti 
Paese», dai seguendo l'iter 


la replica afi'on. Martelli. Di 
GtaBo annota poi: «No* sia- 



taToaaltri delle difficoltà dei 
Paese, eff ideati fiean ea e del¬ 
ie s o luzi on i mastino, pronti 



con fé idee 
rie e inde- 




sia, zi Javo- 
rsl nei Paese 
tre piti diffi¬ 


denti, è composto d» sei ar¬ 
ticoli. Ecco —- a qlttao si è 
appreso — le caratterbtlche 
principali del nuovo meccani¬ 
smo: "*'■••••-- 

li «fondo» («fondo di so¬ 
lidarietà per Interventi finan¬ 
ziari finalizzati allo sviluppo 
dell’occupazione ») funzionerà 
neH’amblto dellTMI (Istituto 
mobiliare italiano) come ge¬ 
stione speciale autonoma; 11 
contributo sarà dello 0,50*/* 
della retribuzione imponibile 
al fini pensionistici; l’hnpo'rto 
del contributo non concorre¬ 
rà alla formazione del reddi¬ 
to imponibile; 11 contributo 
sarà dovuto per un. quinquen¬ 
nio con decorrenza dal perio¬ 
dò di paga in corso alla data 
del 1° luglio 1980; la riscos¬ 
sione del contributo sarà 
compiuta dagli Enti previ¬ 
denziali; per il primo anno di 
vita il fondo si indirizzerà ad 
iniziative nel Mezzogiorno, =, 

’ Le proposte ’ dì intervento 
formulate dagli organi del 
fondo saranno sottoposte al 
CIPE'(Comitato Interministe¬ 
riale per la programmazione 
economica) dal ministro del 
Lavoro; gli interessi sulle 
somme trattenute ai lavorato¬ 
ri per il «fondo» saranno 
stabilite dal ministero del Te¬ 
soro con riferimento alla me¬ 
dia 'degli Interessi ■ passivi 
bancari. Per la gestione del 
fondo .è prevista l’istituzione 
di un’amminlstr&zione che 
sarà composta da tre rappre¬ 
sentanti sindacali, due mem¬ 
bri designati dal ministero del 
Lavoro, un membro designato 
da ciascuno dei ministeri del 
Bilancio, del Tesoro, dell’In¬ 
dustria, delle Partecipazioni 
statoli, un membro designa¬ 
to dal ministero per 11 Mezzo¬ 
giorno, un membro designato 
daU’IMI. ...v 

Milano fe 

i’I: v- : > . .lì 

cumento. uria difésa delle for¬ 
mulazioni espresse dal Diret¬ 
tivo della ■ Federazione CGIL,' 
CISL, VlL. ' Viene messo-. ài 
voti é ottiene due voti a fa¬ 
vore, più tre astenuti su cir¬ 
ca duecento delegati. Il do¬ 
cuménto della commissione 
viene invece approvato pres¬ 
soché all’unanimità, cori un 
voto contrario e due astenu¬ 
ti. E’ il rischio del « referen¬ 
dum ». Lo * stesso che vien 
fuori all’assemblea di Mon¬ 
za dove a proposito dell or¬ 
mai famoso Fondo di solida¬ 
rietà vengono presentate — a 
tarda ora, quando molti dele¬ 
gati sé nè sono andati — due 
tési, la prima liquidatoria e 
l’altra critica, sostenuta con 
la consueta passione da An¬ 
tonio Pizzinato segretario ge¬ 
nerale della Camera del La¬ 
voro. -/•. 

E Pizzinato viene in qual¬ 
che modo contestato, le due 
tesi ottengono quarantun vo¬ 
ti cadauna: La stessa sequen¬ 
za si verifica nel consiglio di 
zona della Solari-Giambellino 
dove Pizzinato è messo in 
minoranza; .sèmpre sul fon¬ 
do sia pure rivestito e cor¬ 
retto. Ji voti che respingono 
totalmente la proposta sono 
infatti pari a 173 contro Iti. 
Atmosfera tesa anche a Lam¬ 
biate, la zona dove sorge la 
Innocènti e dove la mozione 
finale, propone iniziative'■ di 
lotta anche generali e anche 
in tempi brevi, , se non ci sa¬ 
ranno modifiche al decreto- 
ile e viene approvata alTunà- 
ntmità salvo un voto contra¬ 
rio. Alami però subito dótto 
propongono un ordine del 
giorno per lo sciòpero gene¬ 
rale immediato, respinto a 
maggioranza, ma dopo bat¬ 
tibecchi infuocati. • 

Un clnwà - a volte teso, dun¬ 
que, a volte con - rischi di 
spaccatura. Ma anche «un 
confronto vero — dice Fizzi- 
nato, tirando un rapido bilan¬ 
cio — che ha impegnato ol¬ 
tre 560Q delegati- e che può 
aprire una riflessione seria 
sulTinsicine della strategia 
del sindacato. E da oggi ini-' 
riano le assemblee di fab¬ 
brica '».• £T una consultato¬ 
ne tlavverò di massa che spes¬ 
so riesce fare un esame «den¬ 
tro» le diverse misure del 
governo. «Certo -^- diceva un 
operato ■ q Porta Romana — 
l’unico possibile aspetto posi¬ 
tivo della stangata governa¬ 
tiva riguarda l’evasione fi¬ 
scale. Ma anche qui. stiamo 
attenti àDe esperienze fatte. 
Sappiamo tutti che le ricévu¬ 
te fiscali adottate nel risto¬ 
ranti ora le compilano m po¬ 
chissimi. E* stato wi falli¬ 
mento». 

Ma ti punto die con tìnua 
a suscitare. più discussio n e è 
ancora quella del fondo. Ci 
chi me difende in gual che mo- 
do le 'fin OHM mrridkmutìsti- 
che ma chi invec e interroga: 

« Non sarà un modo per sca¬ 
ricarci la coorienza, per non 
contrattare - più gli,. Investi- 
menti al Sud, per non impor¬ 
re al governo, la p rogr am ma 
rione deffeconomia? ». 

Sono domande che hanno 
bisogno di risposte. La con¬ 
sultazione indetta da CGIL 
CISL UIL deve servire an¬ 
che a questo. Il sin da ca to ha 
m’o ccas ime per 'tratta da 
questo travaglio, urna possi- 
btitià di rù ce om . «Scrottta- 


— fiera a* d elegat o à Por¬ 
ta Ro mana — usciamo dal 
sQeaàto riprendiamo la pò- 


detta tetto pofitica. E* ti 


sche. Come a dire: 1 conti, 
signori, si fanno con noh Poi. 
gli episodi sempre più gra¬ 
vi. La parola passa alle ar¬ 
mi, ai colpi di lupara. ‘ Sia¬ 
mo già nel *77, e In pieno 
giorno quattro uomini ma¬ 
scherati irrompono nel can¬ 
tiere Mammola mentre i pri¬ 
mi edili stanno tirando su le 
baracche per gli attrezzi. I 
s fucili puntati al petto, gli o- 
pera! sono costretti ad abban¬ 
donare il lavoro. Dall’azione 
dimostrativa alla pressione 
sul grilletto il pasto è bre¬ 
ve. ' >: ■ ; - 

Dopo una raffica di altri 
episodi minori e tante altre 
lettere estorsive, arriva il 
giorno di fuoco. L’anno scorso 
di questi tempi, a tarda sera, 
l’ingegner Renato Eliseo, un 
lucano che * dirige \ uno dei. 
cantieri della àalcos, si mette 
in auto per rientrare a casa. 
Fa pochi metri e dà una siepe 
parte una scarica di-lupara. 
Lo feriscono ad una spalla, 
un syo collega rimane illeso. 

A notte ignoti indirizzano i 
colpii contro le finestre della 
villetta del professionista sul 
lungomare di Sidereo. Renato 
Eliseo non è più Qllà Salcos : 
uscito d’ospedale si è licen- 

- ziato e ha fatto rientro nella 

3ua regióne. ì . -v. ; , 

La mafia, ora, è tornata a 
giocare di nuovo la carta del¬ 
la paura. La lettera parla 
chiaro: esplicito l’«invito» ad 
ottenere dalla direzione cen¬ 
trale il. miliardo di tangente, 
altrimenti, ben presto si pas¬ 
serà alle ritorsioni. «Attenti, 
ci rimettete voi», è il termi¬ 
ne usato. 

« E’ una nuova sfida ~ di¬ 
ce una nota della segreteria 
CGIL della zona — a tutto 
il movimento democratico del¬ 
la Calabria e del Paesa. Una 
sfida che impone risposte im¬ 
mediate e di massa per re¬ 
spingere l'arroganza dei cri¬ 
minali ». Si lancia un appello: 
lottiamo uniti per la ; difesa 
della democrazia e dell’occù- 
pazione/.. v. . / -. ' - v * 

> Non mancano segnali nìi- 
nacciosi più recenti. Il tritolo 
ha - fatto saltare ancora Un 
grande silos e la centralina 
elettrica , che fornisce energia 
al cantiere. Episodi analoghi 
. accadono a Cinque frondi, nel 
lotto della superstrada che 
guarda sul versante 1 della 
Piana vicino a Gioia Tàuro 
e Rosarno. Alla Camera del 
lavoro di Locri dicono sroza 
mezzi termini:, «Là situazio¬ 
ne si fa Incandescente. Con 
la pioggia di òpere pubbliche 
che si è riversata sulla zona, 
la mafia è entrata in scena in 
prima persona: imprenditori 
dalla faccia pulita e con le 
carte in regola che vincono 
gli appalti, tutto a posto, nul¬ 
la ; di illegale ». E accade, 
questo, in una zona dove im¬ 
pera ancora il lavoro nero 
offerto dal «compare » - del 
paese che ti dice « O prendi 
o lasci ». . ' : - - 

Questa è una terra sim- 
. bolo dove, la ’ndrangheta ha 
fatto il saltò di qualità. Qui 
ha colpito l'industria dei se¬ 
questri con le. ondato del *77 
e del *79: un sistema per'‘ac- 
cumulare capitale da investi¬ 
re' poi in mezzi e uomini, in 
modo da primeggiare per'là 
: conquista di appalti e di sub¬ 
appalti. Di qui passa il con¬ 
trabbando, di sigaretté e di 
droga.'/'v. ^ 

v Su queste montagne del- 
1’Aspromoate si, tengono - i 
summit tra i capi delle co¬ 
sche della Piana c dello 
«Ionio. Qui, infine, può acca¬ 
dere, come realmente è acca¬ 
duto quattro giorni fa. che 
un oamiomsta venga blocca¬ 
to sui monti dello Zomero e 
ri vede sottratto il menò che 
viene spinto, per vendetta, giù 

- per un burrone. O anche che. 
un boss del calibro di Giu¬ 
seppe Morafaito. possa òtte- 

. nere , di installare un silos e 
il pareheggio delle sue auto¬ 
botti proprio sulla statale 
Reggio Calabria-Taranto al 
punto di restringerne il tran¬ 
sito ad un. solo messo per 
volta.. G ius ep pe Morabito ad 
Africo Nuora, che è qui a 
due passi, come . ricorda' 
SUjano nel suo libro, lo chia¬ 
mano il «tiradritto». 
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ne di fondi riT etaera , trefEa c 
tote» in bi lB i e l o — per Calvi 
me d e»! —. In fante enfibni 
manco a portene — evidente 
mente — di riaprite fati taéfr 
netto. Altere pnò etear ferite 
de porto £ «hi detiene ti p» 
tote pafeira e c o ntr o lla qndfe 


In eni 
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to di nuovo tecniche, w 
te punte più acute. 
Arriva a Gietoaa Mari 


prima raepa del ò aa tiere, 
non fa In tempo a rivoltare 
un etto di terreno. Due gior¬ 
ni dspo viene distrutta da una 
corica di tritate. E\ questa, 
tt tifiélto da riatta wb co¬ 


vai fe ti 

» te ma 
te di opj 
di «Ife 


r fai questo 

«temete A ria 1 
sa ..siili» A 


riunione affollale, tra, con uà 
órdine del giorno fatto A ita 
solo punto ma di una liutgltez- 
za inconsueta: «Grandi mano¬ 
vre sui giornali; arriva nuovo 
capitale al Corriere o è già ar¬ 
rivato? Come fare per sapere 
come stanno realmente le cooe 
senza prestarsi a strumentaliz¬ 
zazioni? ». In un modo o nel¬ 
l’altro il tema su cui stanno 
discutendo i giornalisti rimbal¬ 
za da Milano a Roma, viene 
dato già per scontato che ti 
controllo del gruppo è stalo ac¬ 
quistato da una consorteria po¬ 
litico-finanziaria che farebbe a 
capo a Umberto Ortolani che 
nel consiglio d’amministrazione 
delta Rizzoli rappresenterebbe 
il consorzio delle banche finan¬ 
ziatrici. Ortolani fu. chiamato 
in causa come uno dei mano¬ 
vratori del disegno — denun¬ 
ciato dal . senatore socialista 
Formica -— che doveva servi¬ 
re — utilizzando : le tangenti 
dell’affare ENI — a mettere 
le mani sull’editoria. Ortolani 
reagì sostenendo che. in realtà 
Formica lo aveva contattato 
soltanto per chiedere soldi e 
un trattamento - più benevolo 
per il suo partito, - 
Mentre si infittiscono le vo¬ 
ci — i soldi arriveranno da 
Agnelli, da Pirelli; se no saranno 
proprio le banche, quindi Calvi 
e Ortolani, a mettere le mah! 
sull’impero — parte una dura 
smentita del ' gruppo (a agire¬ 
mo legalmente contro chi dif¬ 
fonde voci prive di fondamen¬ 
to») e i giornalisti. concludo¬ 
no l’assemblea stabilendo alcu¬ 
ni. punti: si spulcerà tra le 
carte del tribunale per control¬ 
lare che non vi siano colpi di 
mano negli assetti proprietari 
delle testate del Gruppo; si 
' mette per iscritto una - lunga 
richiesta di chiarimenti alla di¬ 
rezione generale; si avverte che 
non sarà : presa in considera¬ 
zione l’ipotesi della chiusura di 
presunti « rami secchi » ma.che 
si dovranno, discutere contenu¬ 
ti e progetti editoriali. . Ma, so¬ 
prattutto, si afferma — pur 
valutando lina quota di utopia 
presente nella richièsta —- che 
l’ingresso di nuovi capitali de¬ 
ve tenersi entro i limiti di una 
operazione finanziaria, «non-es¬ 
sere ^utilizzato per stravolgi¬ 
menti nell’assetto del Gruppo. 
E si cerca di avere lumi sugli 
schieramenti reali o presunti 
aUlnterno della Rizzoli. 11 pre¬ 
sidente, il direttore generale, il 
management da nna parte, gli 
uomini delle banche dall’altra? 

I primi protesi a costruirsi un 
quadro ’ di indipendenza dal po¬ 
tere del « palazzo », i secondi a 
scavare da sempre come talpe 
per ancorare saldamente "'il 
Gruppo ai partiti di govèrno? 
Ricostruzioni di questo 'gènere 
operano e vengono accreditate; 
qualcosa di vero Ve'ma il qua¬ 
dro, così, appare troppo, sem¬ 
plice è lineare. Non -si esclu¬ 
de che il binomio Calvi-Orto- 
Ioni possa negàie i soidi oggi 
e i guai del Banco Ambro¬ 
siani» capiterebbero a pontino 
— per tirerii fuori domani im¬ 
ponendo - un prezzo allmhw», 
fino al controllo àssoluló delta 
«Rizzoli». E ia Fiat g ioc a * 
no ùn. ruolo in questa partita 
e quale ?-t /C’i ’'$:■*ri - -, 
la Risoti — concludano 
mólti analisti interni è nei . 
guai ma può reggete ancore ^ lo ■ 
scontro; ha accumulato errori, ; 
il suo toopostsaatiito m è 

rrebbe essere ma ora fad die 
tonta è difendete i margin i 
di autonomia e di piurafisuM» 
rimasti. Mai ta questióne, è eri* • 
dente, torna ad essere genera-' 
le, di pulizia, À libertà ad 
campò ddl’infanuarianr; d 
vuole una vere riforma,- altri- 






























































